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� I dati sulla disoccupazione nei 48 Comuni del territorio del pinerolese, afferente all'ambito 
del circondario del Centro per l'impiego e corrispondente al CISS e alle due Comunità 
Montane Val Pellice e Valli Chisone e Germanasca (ora accorpate), non sono meno 
preoccupanti di quelli comunicati dai mass media a livello nazionale.  
Le persone in cerca di occupazione registrate dal Centro per l'impiego al 20 dicembre del 
2009 erano 7.502, di cui 4.374 femmine e 3.128 maschi, su una popolazione di circa 
143.052 abitanti, quindi il 5,25 % di disoccupati. Di questi ben 1.223, vale a dire il 16,31% 
rispetto al totale dei disoccupati e lo 0.86% rispetto al totale della popolazione, sono di altri 
paesi, sia della comunità europea che extra comunitari. 
Una riflessione ancora più preoccupante riguarda il comune più grande, Pinerolo che con 
35.491 abitanti al 31.12.08, quindi circa un quarto dell'intera popolazione del pinerolese, 
registra 2.623 disoccupati, pari al 7,40% rispetto alla popolazione del Comune. Per quanto 
riguarda gli stranieri i disoccupati sono 548, quasi la metà del totale iscritto al centro per 
l'impiego e corrispondente al 20,90% dei disoccupati della città di Pinerolo e 1,55% rispetto 
alla popolazione di Pinerolo. 

� Questi pochi dati servono per capire meglio l'aumento di povertà rilevato dal Consorzio nel 
corso del 2009, per ora solo registrato dall'aumento spropositato delle richieste di aiuto 
pervenute (per pagare le bollette , per il riscaldamento, ma anche per fare la spesa), 
dall'aumento del lavoro degli operatori, in condizione di difficile gestione rispetto ai tempi 
di attesa delle persone e in ultimo dall'insufficienza delle risorse economiche, messe a 
disposizione dei diversi interventi tesi a contrastare la povertà e il disagio, nonostante gli 
aumenti effettuati nel corso dell'anno con risorse aggiuntive della Regione. Si registra inoltre 
un aumento di conflittualità negli utenti che, non riuscendo ad ottenere risposte immediate ai 
loro bisogni, sempre più legati alla sussistenza ed al soddisfacimento di esigenze di vita 
primarie, riversano sugli operatori la loro disperazione. Fra qualche mese saranno 
disponibili i dati del nostro consuntivo, sull'esercizio del 2009, che ci consentiranno di 
valutare più precisamente la gravità del problema e il raffronto con il 2008 e quindi capire se 
le scelte previste nella programmazione, presentata in questo documento, sono congruenti 
all'aumento del malessere.  

� Le azioni più significative previste dal Consorzio, che vengono dettagliate nella sezione n.3 
Programmi e Progetti, riguardano i nuclei familiari più fragili, con a carico minori, persone 
anziane non autosufficienti o persone disabili e le persone adulte sole, disoccupate e con 
problemi di salute. 
E' stato riproposto anche per il 2010 il progetto di aiuto per nuclei familiari e singoli che 
hanno perso il lavoro. 
L'esperienza di questi anni insegna che l'inserimento sociale e lavorativo dei poveri si 
ottiene, in molti casi, grazie ad un mix di misure economiche che non si risolvono soltanto 
nell'erogazione di denaro, ma in: consulenze, suggerimenti, stimoli, nuovi progetti, servizi 
di cura, servizi di formazione, ecc...., non tutti gestiti dal CISS. Il lavoro di collaborazione,
continuo, assiduo e faticoso tra gli enti, pubblici e privati, che si occupano di poveri è 
diventato requisito indispensabile per realizzare azioni concrete e non può più limitarsi ad 
affermazioni di principio e buona volontà. 
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� E' stato mantenuto un alto investimento, di €. 830.000,00 sul progetto dei contributi 
economici a sostegno del reddito. Nel 2009 ne erano stati previsti €. 730.000,00 e ne sono 
stati spesi €. 930.000,00 con nuove risorse eccezionali della Regione.  
La nostra Regione però nel 2009 ha erogato un contributo straordinario finalizzato a 
sostenere interventi di prevenzione e di promozione sociale volti a contrastare le situazioni 
di vulnerabilità, con l'intento di sviluppare processi di autonomia e di inclusione delle 
persone più bisognose. Il CISS ha deciso di utilizzare una parte del finanziamento, che per il 
CISS ammontava a un totale €. 331.450,00 circa, per aumentare il fondo dei contributi 
economici e una parte di €. 200.000,00 per avviare un nuovo progetto denominato 
"Vulnerabilità"  finalizzato al rafforzamento dell'occupabilità mediante sussidi di sostegno 
al reddito rivolto a persone disoccupate. Il progetto che ha interessato 30 persone, reinserite 
nel mondo del lavoro con un sussidio di 500,00 €. mensili, per 6 mesi, rinnovabili, ha 
ottenuto dei risultati altamente positivi, garantendo un minimo di sicurezza economica e 
soprattutto creando qualche opportunità di lavoro. Sarà riproposto anche nel 2010, sempre 
con fondi regionali aggiuntivi, comunicati alla fine del 2009. L'obiettivo è chiaro e tende a 
superare il solo intervento a valenza assistenziale, perchè viene sottoscritto un patto con il 
cittadino che lo responsabilizza rispetto ad un impegno lavorativo, indispensabile per 
risolvere altri problemi. Questa competenza non rientra tra quelle delegate al CISS ma si è 
valutato che una tale sperimentazione, se positiva, può aprire nuovi ambiti di collaborazione 
tra CISS, Comuni e Centro per l'impiego, indispensabili per progettare reali progetti di 
inclusione sociale. 

� Altri finanziamenti vincolati sul Centro Famiglie e sui Consultori, garantiti dalla Regione 
anche per il 2010, consentiranno di mantenere alto l'investimento sui progetti offerti alle 
famiglie con minori. Si darà continuità ai progetti di domiciliarità, di sostegno alla 
genitorialità, di residenzialità dei bambini e delle mamme sole con bambini e al sostegno 
socio educativo. Saranno realizzate le nuove iniziative promosse all'interno del Centro 
Famiglie e rivolte ad aiutare: 

- con consulenze pedagogiche, le famiglie che incontrano serie difficoltà nella gestione dei 
rapporti con i loro figli; 

- con interventi di arteterapia le coppie che vivono l'esperienza della separazione coniugale; 
- con gruppi di riflessioni e arteterapia le famiglie con figli disabili; 
- con la creazione di una casa dei conflitti per l'ascolto, l'accoglienza e l'accompagnamento di 

chiunque viva situazioni di tensione nell'ambito delle relazioni di vicinato, familiari e 
lavorative. 

� Per le famiglie con a carico persone disabili gravi gli anni 2009 e 2010 sono risolutivi di 
problemi trascinati da anni. In primo luogo per l'apertura di un centro di laboratori diurno a 
Pinerolo che risponde parzialmente al bisogno di un terzo centro diurno rivolto ai giovani 
disabili che hanno terminato il percorso scolastico e che non sono inseribili al lavoro. In 
secondo luogo per il graduale aumento di inserimenti in comunità residenziali di persone 
gravi, non più gestibili dalle famiglie. Le comunità residenziali sono state programmate nel 
nostro territorio, evitando allontanamenti dalla famiglia, e sono collocate a Pinerolo. Una è 
la comunità alloggio Luna, di via Dante, che già ospitava 4 persone e accoglieva ulteriori 
ricoveri di sollievo, entro l'anno 2010 arriverà ad accogliere 8 persone; l'altra è un gruppo 
appartamento per 3 persone realizzato nell'alloggio di proprietà di una delle 3 persone 
disabili. Questi nuovi servizi sono stati possibili grazie all'applicazione dell'accordo di 
programma sui LEA – livelli essenziali di assistenza - con l'ASL TO 3 che ha significato 
maggiori risorse trasferite dall'ASL al CISS per le attività a rilevanza sanitaria.
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� Il sostegno più significativo, in via di realizzazione a cavallo tra il 2009 e il 2010, per le 
persone non autosufficienti, soprattutto anziane ma anche disabili, è stato realizzato dagli 
aiuti economici a sostegno della domiciliarità erogati sotto forma di affido o di assegno di 
cura, a seconda che l'intervento venga garantito da un familiare o da un assistente 
regolarmente assunto. Nel 2009 si sono succeduti numerosi atti della Regione, dell'ASL TO 
3 e dei Consorzi per rivedere i regolamenti che disciplinano il servizio. Ha comportato un 
lavoro intenso che ha ottenuto però risultati inaspettati e precisamente, un unico 
regolamento di valutazione della situazione economica dei cittadini richiedenti, per i 9 Enti 
gestori dei servizi sociali dell'ambito territoriale dell'ASL TO 3, superando i precedenti 
regolamenti diversi per ogni Ente gestore. L'erogazione del contributo, sia per la parte 
sanitaria che per la parte sociale, viene effettuata dall'ASL, quale ente capofila che riceve un 
consistente contributo regionale, erogato dal 2009, per sostenere questo specifico intervento. 
Sia questa modalità di erogazione in capo ad un unico ente che l'utilizzo dello stesso 
regolamento su tutto il territorio dell'ASL significherà per i cittadini una semplificazione 
nella comunicazione con gli enti. Ma per i cittadini del pinerolese il grosso salto di qualità è 
consistito nel fatto che fino al 2008 tale contributo veniva erogato solo dal consorzio e per 
cifre contenute, al massimo €. 450,00; mentre dal 2009, come in altri consorzi, l'ASL ha 
iniziato a compartecipare. Questa scelta dell'ASL, le regole dettate dalla Regione e gli stessi 
contributi della Regione, hanno portato gli aiuti economici alle famiglie a cifre superiori, 
fino ad un massimo di €. 1.350,00 per gli assegni di cura relativi alle situazioni di alta 
intensità assistenziale e fino ad un massimo di €.600,00 per gli affidi. Altro aspetto di 
semplificazione e miglioramento dei servizi offerti alle persone non autosufficienti, nel 
2010, sarà l'apertura del punto di accoglienza socio sanitaria -PASS – che dovrà accogliere 
tutte le richieste di servizi di cui necessitano le persone non autosufficienti attivando 
attraverso lo stesso ufficio le diverse attività sia sanitarie che sociali.  
Infine si ricorda un'altro contributo di miglioramento, rivolto alle famiglie che gestiscono 
presso il domicilio persone non autosufficienti, che è consistito nel promuovere percorsi di 
formazione per le assistenti familiari occupate in lavori di cura. Anche questa iniziativa ha 
dato risultati molto positivi ed è stata rifinanziata dalla Regione anche per il 2010. 

� A conclusione di questa breve presentazione delle iniziative previste nei programmi del 
2010 vale la pena di sottolineare che molte sono realizzabili perchè a monte vengono 
trasferite nuove risorse regionali su progetto e quindi non stabili. Alcune iniziative però 
attivano nuovi servizi ed uffici che sarebbe difficile non continuare nel futuro, sopratutto se 
introducono nuove modalità di accesso e utilizzo dei servizi per i cittadini. 

� Nel 2010 il Consorzio ha un nuovo Consiglio di Amministrazione, eletto dall'Assemblea a 
febbraio e un nuovo Revisore dei conti, i cui riferimenti sono pubblicati sul sito nella parte 
che riguarda il Consorzio, organi istituzionali. 

C.I.S.S. Pinerolo Relazione Previsionale e Programmatica 2010 - 2011 - 2012

Pagina 3



C.I.S.S. Pinerolo Relazione Previsionale e Programmatica 2010 - 2011 - 2012

Pagina 4



  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SEZIONE 1 

C.I.S.S. Pinerolo Relazione Previsionale e Programmatica 2010 - 2011 - 2012

Pagina 5



 

 

 

 

C.I.S.S. Pinerolo Relazione Previsionale e Programmatica 2010 - 2011 - 2012

Pagina 6



  

Relazione previsionale programmatica popolazione 
1.1- POPOLAZIONE 

 
1.1.1 - Popolazione legale al censimento 2001                                                               n. 90.183 
1.1.2 - Popolazione residente alla fine del penultimo anno precedente  (31.12.2008)    
            di cui maschi                                                                                                        

          femmine                                                                                                      
nuclei familiari                                                                                                       
comunità/convivenze                                                                                            

n. 96.477 
n. 47.017 
n. 49.460 
n. 61.110 
n.        58 

1.1.3  - Popolazione all’1.1.2008                                                                                      
(penultimo anno precedente) 

1.1.4  - Nati nell’anno                                                                                
1.1.5  - Deceduti nell’anno 

saldo naturale 
1.1.6  - Immigrati nell’anno 
1.1.7  - Emigrati nell’anno 

saldo migratorio 
1.1.8  - Popolazione al 31.12.2008 
(penultimo anno precedente) 

di cui 
1.1.9  - In età prescolare (0 - 6 anni) 
1.1.10 - In età scuola obbligo (7 - 14 anni) 
1.1.11 - In forza lavoro I occupazione (15 - 29 anni) 
1.1.12 - In età adulta (30 - 65 anni) 
1.1.13 - In età senile (oltre 65 anni) 

n. 95.546 
 
n.      899 
n.   1.062 
n. -    163 
n.   4.238 
n.   3.144 
n.   1.094 
n. 96.477    
 
  
n.   6.003   
n.   6.686 
n. 13.731 
n. 49.572 
n. 20.485 

1.1.14 - Tasso di natalità ultimo quinquennio:                   Anno 
2004 
2005 
2006 
2007 
2008 

Tasso % 
0.91 
0.86 
0.82 
0.88 
0.93 

1.1.15 - Tasso di mortalità ultimo quinquennio:                 Anno 
2004 
2005 
2006 
2007 
2008 

Tasso % 
1.08 
1.13 
1.10 
1.07 
1.10 

1.1.16 - Livello di istruzione della popolazione residente: MEDIO 
1.1.18 - Condizione socio-economica delle famiglie:  MEDIO 
 

1.2 – TERRITORIO 
1.2.1 - Superficie  Kmq.  489,39
1.2.2 - Risorse idriche: 

Laghi n.  
Fiumi e torrenti n.  

 
2 
2 

1.2.3 - Strade 
Statali  
Provinciali 
Comunali 
Vicinali  

 
Km.   70,90 
Km. 301,43 
Km. 906,74 
Km. 422,65 
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1.1.2 Popolazione 
residente al 31/12/08 

3.807 4.360 1.403 1.392 2.495 5592 1.836 7.858 2.909 555 1.238 1.133 35.491 3.362 1.277 2.062 1.491 3.536 3.345 5.300 4.838 1.197 

Maschi 1.941 2.158 690 687 1.218 2768 921 3.871 1.445 295 614 549 16.843 1.638 634 1.030 737 1.740 1.680 2.598 2.355 605 

Femmine 1.866 2.202 713 705 1.277 2824 915 3.987 1.464 260 624 584 18.648 1.724 643 1.032 754 1.796 1.665 2.702 2.483 592 

Nuclei famigliari 1.445 1.926 518 618 1.009 2367 776 3.453 1.192 224 520 461 35.491 1.366 555 840 686 1.583 1.340 2.185 2.037 518 

Comunità/convivenze   2 2   1 3 1 6 4     1 23 1 1 0 0 2 0 4 6 1 

1.1.3 Popolazione al 
1/1/08 

3.787 4.225 1.400 1.380 2.447 5580 1.868 7.740 2.892 550 1.220 1.138 35.143 3.318 1.275 2.045 1.491 3.488 3.285 5.264 4.824 1.186 

1.1.4 Nati nell'anno 41 48 12 7 22 40 9 78 24 4 12 13 348 30 12 27 10 25 29 51 46 11 

1.1.5 Deceduti 
nell'anno 

22 45 20 7 27 87 27 96 36 4 12 9 389 22 19 15 13 36 28 77 60 11 

Saldo naturale 19 3 -8 0 -5 -47 -18 -18 -12 0 0 4 -41 8 -7 12 -3 -11 1 -26 -14 0 

1.1.6 Immigrati 
nell'anno 

198 245 64 47 119 228 62 346 141 31 63 41 1490 157 57 85 68 183 172 222 157 62 

1.1.7 Emigrati 
nell'anno 

197 113 53 35 66 169 76 210 112 26 45 50 1101 121 48 80 65 124 113 160 129 51 

Saldo migratorio 1 132 11 12 53 59 -14 136 29 5 18 -9 389 36 9 5 3 59 59 62 28 11 

1.1.8 Popolazione al 
31/12/08 

3.807 4.360 1.403 1.392 2.495 5.592 1.836 7.858 2.909 555 1.238 1.133 35.491 3.362 1.277 2.062 1.491 3.536 3.345 5.300 4.838 1.197 

1.1.9 In età prescolare 305 297 93 81 181 347 101 521 166 35 79 74 2114 236 65 124 71 222 218 317 285 71 

1.1.10 In età scuola 
obbligo 

268 270 118 120 185 386 142 593 209 36 94 78 2283 252 100 159 98 248 258 360 358 71 

1.1.11 In forza lavoro 
l'occupazione 

697 687 185 189 284 769 259 1036 431 98 187 156 4996 400 158 288 232 480 513 722 764 200 

1.1.12 In età adulta 2.044 2.275 696 722 1.340 2912 861 4090 1521 286 654 629 17830 1790 684 1.103 806 1.720 1.753 2.767 2.442 647 

1.1.13 In età senile 493 831 311 280 505 1178 473 1618 582 100 224 196 8268 684 270 388 284 866 603 1.134 989 208 

 
 
 
 
 

  

C.I.S.S. Pinerolo Relazione Previsionale e Programmatica 2010 - 2011 - 2012

Pagina 8



COMUNI 

A
IR

A
S

C
A

 

B
R

IC
H

E
R

A
S

IO
 

B
U

R
IA

S
C

O
 

C
A

M
P

IG
LI

O
N

E
 

C
A

N
T

A
LU

P
A

 

C
A

V
O

U
R

 

C
E

R
C

E
N

A
S

C
O

 

C
U

M
IA

N
A

 

F
R

O
S

S
A

S
C

O
 

G
A

R
Z

IG
LI

A
N

A
 

M
A

C
E

LL
O

 

O
S

A
S

C
O

 

P
IN

E
R

O
LO

 

P
IS

C
IN

A
 

P
R

A
R

O
S

T
IN

O
 

R
O

LE
T

T
O

 

S
. P

IE
T

R
O

 V
.L

. 

S
.S

. D
I P

IN
E

R
O

LO
 

S
C

A
LE

N
G

H
E

 

V
IG

O
N

E
 

V
IL

LA
F

R
A

N
C

A
 

V
IR

LE
 

1.1.14 Tasso di 
natalità ultimo 
quinquennio 

                                            

2004 1,21 1,02 0,81 1,05 0,90 1,11 0,65 0,87 0,89 1,15 0,61 0,68 0,88 1,00 1,40 1,06 1,00 0,91 0,72 0,83 0,81 1,16 
2005 1,15 0,97 1,02 0,37 1,12 0,73 0,93 0,92 0,66 1,12 0,70 0,82 0,81 0,80 0,70 0,76 0,50 0,79 1,03 0,79 0,93 1,57 
2006 0,98 0,87 1,01 1,18 1,07 0,64 0,59 0,83 0,77 1,11 0,78 0,73 0,89 0,98 0,80 0,65 1,00 0,96 0,84 0,64 0,67 0,68 
2007 1,14 0,74 0,64 1,01 1,51 0,93 1,07 0,85 1,37 0,72 1,06 1,06 0,85 0,90 0,78 1,24 0,60 0,71 0,85 1,02 0,90 0,59 
2008 1,08 1,11 0,85 1,08 0,88 0,72 0,48 0,99 0,83 0,72 0,97 1,10 0,98 0,89 0,93 1,32 0,68 0,70 0,87 0,96 0,95 0,92 

1.1.15 Tasso di 
mortalità ultimo 
quinquennio 

                                            

2004 0,71 0,94 1,03 0,79 1,36 1,18 1,04 1,39 1,03 1,53 1,48 0,77 1,15 0,93 0,84 1,18 0,80 1,11 1,07 1,08 1,02 1,10 
2005 0,43 0,92 1,24 1,16 0,89 1,43 0,87 1,19 1,36 1,69 0,95 0,76 1,20 0,95 1,47 0,56 1,20 1,14 1,13 1,16 1,36 1,31 
2006 0,57 1,24 1,15 0,59 0,85 1,36 1,08 0,99 0,87 0,55 1,30 1,18 1,15 0,89 1,10 0,80 1,40 1,31 0,78 1,39 1,26 0,60 
2007 0,35 0,98 1,43 0,66 1,26 1,25 1,07 1,04 0,93 0,36 0,90 0,71 1,14 0,66 1,49 1,81 1,01 1,23 0,91 1,08 1,04 1,18 
2008 0,58 1,04 1,42 0,87 1,12 1,56 1,44 1,22 1,24 0,72 0,97 0,70 1,10 0,65 1,48 0,73 0,88 1,02 0,84 1,45 1,24 0,92 

Immigrati 
extracomunitari 
con permesso 
di soggiorno  

                                            

2007 258 28 1 11 4 171 32 70 54 12 12 23 899 42 2 3 4 80 50 50 77 11 
2008 286 15 0 23 2 176 31 25 52 7 2 15 1024 59 3 5 11 86 68 64 82 15 

1.1.16 
Popolazione 
massima 
insediabile 

                                            

abitanti 4038 4500 1800 1600 3510 6400 2000 8500 3889 600 1598 1300 N. P. 4156 N. P. N. P. 1731 4452 3500 5300 6477 1300 
entro il  2010 2010 2015 2009 2014 2011 2009 2009 2014 2010 2018 2010 N. P. 2017 N. P. N. P. 2012 2013 2010 2010 2010 2015 
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1.2 
Territorio 

                                            

1.2.1 
Superficie 
in Km 2

15,7  22,64 14,68 11,5 11,14 49,13 13,60 60,8 20,2 7,35 14,13 5,46 50 10,25 10,59 9,78 12,43 12,64 31,75 41,08 49 14 

1.2.2 
Risorse 
idriche 

                                            

Laghi 1 - - - - - - - - - - -   - - - - - - - - - 
Fiumi e 
torrenti 1 2 1 1 2 5 1 0 3 3 0 1 2 1 2 2 1 2 0 2 2 3 

1.2.3 Strade                                             
Statali (km) 5,5 - - - - 6 -   4,5 3 - , 7 - - 1,8   - 28 - - - 
Provinciali 

(Km) 3,5 18 15 8,4 0,450 13 14 30 2,5 5 0 3 20 4,63 4,48 5 5,2 15 16,9 60 32 12,5 

Comunali 
(Km) 

19 47 12 25,6 12,28 30 13 210 4,8 10 32 25,1 115 24 52 21 23 30 30 45 51,96 17 

Vicinali 
(Km) 

6,32 7,80 0 0 11,33 42 33 170 10 0 0 0 0 9,53 0 18 7 0 30 40 14,3 15 

0 Autostrade 
(Km) 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
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1.3 SERVIZI 
1.3.1 PERSONALE 

 

 PERSONALE 
IN SERVIZIO 

FUNZIONI/UFFICI 
DI RIFERIMENTO

PROFILO 
PROFESSIONALE 

  CATEGORIA PREVISIONE 
DOTAZIONE 
ORGANICA 

DI CUI 
PART-
TIME 

COLLAB. 
ESTERNI

 1 Dirigente Direttore DIRIGENZIALE 1   

1 Responsabile Area 
Amministrativa 

Finanziaria 

Funzionario 
Amministrativo 

D 1   

1 Referente Ufficio 
Personale 

Funzionario 
Amministrativo 

D 1   

1 Impiegato Ufficio 
Personale

Istruttore Direttivo 
Amministrativo

D 1   

1 Impiegato Ufficio 
Contratti/Acquisti 

Istruttore Direttivo 
Amministrativo 

D 1   

2 Impiegati Ufficio 
Ragioneria

Istruttore 
Amministrativo

C 2 1  

1 Impiegato 
Segretariato Sociale

Istruttore 
Amministrativo 

C 1   

1 Impiegato Ufficio 
Tutele 

Collaboratore    1 

0 - Istruttore Amministrativo C1 2   
1 Impiegato Segreteria 

Amministrativa
Collaboratore 
Amministrativo

B 1   

2 Impiegati Segreteria 
Amministrativa 

Esecutore 
amministrativo 

B 2 1  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Programma 
Attività Generali 

 
 

0  Operatore servizi 
Generali 

A 1 P.T.   

1 Responsabile Area 
Servizio sociale 

Funzionario Tecnico D 1   

17+2 Assistenti Sociali Istruttore Direttivo 
Assistente Sociale

D 13 tempo pieno 
4 part-time 

6 2 

Programma Attività 
di Base/Servizio 

Sociale 
 
 

2 Collaboratore O.S.S. Collaboratore O.S.S. B 3   

Programma 
Minori 

1 Responsabile Area 
Minori 

Funzionario Tecnico D 1   

0  Istruttore Direttivo 
Educatore

D 1   

1 Coordinatore 
educativa minori 

Istruttore Tecnico
Educatore 
Professionale

C 1   Educativa minori 
 
 
 8 Educatori 

Professionali 
Istruttore Tecnico 
Educatore 
Professionale 

C 7 1  

Programm
a Disabili 

0 Responsabile Area 
Disabili 

Funzionario Tecnico D 1   

1 Referente Area 
Disabili 

Istruttore Direttivo 
Educatore

D 1   

1 Coordinatore 
Centro Diurno 

Istruttore Tecnico 
Educatore 
Professionale 

C 1 1  

8 Educatori 
Professionali 

Istruttore Tecnico 
Educatore 
Professionale 

C 8 1  

2 Collaboratore O.S.S. Collaboratore O.S.S. B 2 2  

Disabili Centro 
Diurno 

 
 
 
 
 
 

2 Esecutore Adest Esecutore Adest B 6 
1 Referente servizio 

inserimento 
lavorativo 

Istruttore Tecnico 
Educatore 
Professionale 

C 1 1  Disabili 
Servizio Inserimenti 

Lavorativi 
 
 

1 Educatore 
Professionale 

Istruttore Tecnico 
Educatore 
Professionale 

C 1 1  

1  COLLABORATORE 1
TOTALE 61 Grado di copertura della dotazione organica 

escludendo i collaboratori esterni 85% 
 67 
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PERSONALE AL 1.01.2010 IN FORZA PRESSO LE COOPERATIVE SERVIZI APPALTATI 

COOPERATIVA CARABATTOLA – Comunità alloggio Dafne

n. 12 Educatori (11 a tempo pieno e 1 per 32 ore settimanali) 
n. 1Adest (22 ore settimanali) 
 

COOPERATIVA LA TESTARDA -  Centro Diurno Pegaso – Educativa Territoriale “Seta”  

n. 1 Educatore (35 ore settimanali)  
n. 3 Educatori  (30 ore settimanali) 
n. 1 Educatore (19 ore settimanali) 
n. 1 OSS per 38 ore settimanali 
n. 2 OSS per 35 ore settimanali  
n. 1 OSS per 15 ore settimanali 
n. 2 Autisti per 20 ore settimanali  
n. 1 Colf per 15 ore settimanali 
 

COOPERATIVA LA TESTARDA -  Comunità Alloggio Luna  

n. 1 Educatore-coordinatore per 38 ore settimanali  
n. 5 Educatori  per 38 ore settimanali  
n. 6 OSS per 38 ore settimanali 
n. 1 Colf/ cuoca per 35 ore settimanali  
 
 
COOPERATIVA CHRONOS – Assistenza Domiciliare Bambini e Adolescenti  

n. 5 OSS (38 ore settimanali) 
n. 1 OSS (30 ore settimanali) 
n. 1 OSS (26 ore settimanali) 
n. 1 OSS (24 ore settimanali) 
n. 1 OSS (20 ore settimanali) 
n. 1 OSS (16 ore settimanali) 

n. 1 ADEST (20 ore settimanali) 
 
 
COOPERATIVA CHRONOS – GRUPPO APPARTAMENT O “A CASA”  
 
n. 2 OSS (38 ore settimanali) 
n. 1 OSS (12 ore settimanali) 
n. 1 Altro Operatore Sociale (15 ore settimanali) 
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COOPERATIVA  A.T.I. MAFALDA-CHRONOS – Assistenza Integrazione Scolastica  

n. 16 OSS (n. 1 per 36 ore settimanali,  n. 1 per 35 ore settimanali, n. 1 per 33 ore      
settimanali, n. 1 per 32 ore settimanali, n. 2 per 31 ore settimanali, n. 5 per 29 ore settimanali, 
n. 1 per 28 ore settimanali, n. 1 per 19 ore settimanali, n. 1 per 18 ore settimanali e n. 2 per 
13 ore settimanali); 

n. 11 OSA (n. 2 per 24 ore settimanali, n. 1 per 23 ore settimanali, n. 2 per 30 ore settimanali, 
n. 1 per 29 ore settimanali, n. 1 per 21 ore settimanali, n. 1 per 16 ore settimanali, n. 1 per 26 
ore settimanali, n. 1 per 25 ore settimanali, n. 1 per 38 ore settimanali); 

n. 11 ADEST (n. 1 per 32 ore settimanali, n. 2 per 27 ore settimanali, n. 1 per 26 ore 
settimanali, n. 1 per 23 ore settimanali, n. 2 per 19 ore settimanali, n. 2 per 17 ore settimanali, 
n. 2 attualmente in maternità). 
 
 
COOPERATIVA VALDOCCO – Assistenza Domiciliare Adulti e Anziani  
 
n. 14 OSS 
n. 1 ADEST 
n. 2 Colf    
 
 
COOPERATIVA DI TIPO “B” C.S.P. DI PINEROLO per Servizi di pulizia  
 
n. 2 Operatori 
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1.3.2    STRUTTURE 
 

 
  

 
ESERCIZIO IN 

CORSO 
PROGRAMMAZIONE  PLURIENNALE 

 TIPOLOGIA Anno 2009 Anno 2010 Anno 2011 
 

 
1.3.2.1 

 
CENTRI DIURNI DISABILI  N. 2 

 
POSTI N. 60 

 
POSTI N. 60 

 
POSTI N. 60 

 
1.3.2.2. 

 
1° COMUNITA’ ALLOGGIO PER 
DISABILI  (Via Puccini n. 34) 

 
POSTI N. 8 

 
POSTI N. 8 

 
POSTI N. 8 

 
1.3.2.3 

 
COMUNITA’ ALLOGGIO 
FLESSIBILE PER DISABILI 
LUNA  (Via Dante n. 5) 

 
POSTI 8 

 
POSTI 10 

 
POSTI N. 12 

1.3.2.4 GRUPPO APPARTAMENTO 
“A CASA” 

 
POSTI 3 

 
POSTI 3 

 
POSTI 3 

 
1.3.2.17 

 
  VEICOLI 

 
N. 23 

 
N. 23 

 
N. 23 

 
1.3.2.19 

 
 PERSONAL COMPUTER 

 
N.45 

 
N. 45 

 
N.45 

 
A) PATRIMONIO 

 
Il Consorzio non disponendo  di immobili di proprietà, utilizza quelli messi a disposizione da altri Enti come 
di seguito descritto: 
 
1. CENTRO DIURNO GEA di Via Dante Alighieri n. 7 – Pinerolo - immobile del Comune di Pinerolo per  il 
quale è stato sitpulato contratto di comodato d’uso per anni  50 , è frequentato da n. 28  untenti ma con 
presenza giornaliera di 20 utenti. 
Per l’anno 2009 si prevede l’effettuazione nuove  spese di investimento al fine di migliorare e completare la 
fruibilità dell’immobile quali: 
- adeguamento di un bagno con l’attrezzatura per disabili; 
- adeguamento di una stanza mediante rivestimento murale  con materiale idoneo a proteggere e rendere  
  sicura la presenza di utenti gravi; 
- installazione di tenda nel cortile adiacente l’ingresso del seminterrato finalizzato a riparare gli utenti dalla 
  pioggia nei momenti  di salita e discesa dagli autobus; 
- lavori di pavimentazione della stradina del parco al fine di rendere più agevole il passaggio delle  
  carrozzine. 

 
2. CENTRO DIURNO PEGASO immobile del Centro Servizi Socio Assistenziali, sito  a Vigone – Via 

Fiocchetto n. 1,  regolamentato da apposita convenzione per un uso di 15 anni,  è  frequentato da n.  32   
utenti ma con presenza giornaliera di 20 utenti. 

 
3. COMUNITÀ ALLOGGIO  DAFNE PER PORTATORI DI HANDICAP di Via Puccini 34 – Pinerolo - 

immobile di proprietà della Provincia di Torino,   con la quale è  stato stipulato contratto di diritto d’uso 
gratuito a favore del Consorzio. Ospita 8 utenti.  

 
4. COMUNITA’ ALLOGGIO  LUNA – Via Dante Alighieri n. 7 – Pinerolo. Comunità collocata presso 

l’immobile  del Comune di Pinerolo.  La comunità ospita attualmente 5 utenti che diventeranno 8 entro la 
fine dell’anno oltre ai ricoveri di sollievo. 

 
5. GRUPPO APPARTAMENTO “A CASA”  

Immobile di proprietà di utente disabile sul quale è stato stipulato  contratto di comodato gratuito a favore 
del Consorzio per 15 anni rinnovabili per ulteriori cinque per l’istituzione di un Gruppo appartamento per 3 
utenti gestito dal C.I.S.S. 
Per il suddetto immobile il C.I.S.S.  provvede, al fine di permettere l’ingresso degli utenti, ad integrare gli 
arredi già esistenti con  alcuni nuovi, alla manutnzione ordinaria con lavori da decoratore. 
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SEDE RECAPITI 
TELEFONICI 

INDIRIZZO SEDE 
RICEVIMENTO 

ORARIO 
 

Airasca 0121/235954 Via Roma, 15/17 Mercoledì 9,00 - 11,00 

 0121/235950  

Bricherasio 0121/59105  Piazza Santa Maria, 11 Giovedì 9,00 - 11,00 

Buriasco 0121/368100 Via Gen. Da Bormida, 2 Giovedì 10,00 - 12,00 

      (2° del mese) 

Campiglione 0121/590590 Piazza San Germano, 5 Giovedì 9,00 - 11,00 

   (2° del mese) 

Cantalupa  0121/352126 Via Chiesa, 43 Giovedì 10,00 - 12,00 

      (1°, 3°, 5° del 
mese)

Cavour 0121/6114 Piazza Sforzini, 1 Martedì 09,00 - 12,00 

Cercenasco 011/9804041 Via Carducci, 2 Mercoledì 10,30 - 12,30 

   (1° del mese) 

Cumiana 0121/235905 Via Domenico Berti, 10 Mercoledì 10,00 - 12,00 

   Venerdì 10,00 - 12,00 

Frossasco 0121/352104 Via De Vitis, 10 Martedì 10,00 - 12,00 

   (2°,  4° del mese) 

Garzigliana 0121/341107 Piazza Vittorio Veneto, 1 Giovedì 9,00 - 11,00 

   (4° del mese) 

Macello 0121/340301 Via Vigone, 1 Martedì 8,45 - 10,45 

   (1° del mese) 

Osasco 0121/541180 Piazza Resistenza, 3 Giovedì 11,00 - 13,00 

   (4° del mese) 

Piscina 0121/57401 Via Umberto I°, 69 Mercoledì 10,00 - 12,00 

Prarostino 
ricev. pubb. 

0121/500128 
Piazza Libertà, 15 Mercoledì 9,00 - 11,00 

   (3° del mese) 

Roletto 0121/542128 Via Costa, 1 Giovedì 10,00 - 12,00 

      (1°, 3°, 5° del 
mese)

S. Pietro Val 
Lemina 

0121/543131 Piazza Resistenza, 11 Martedì
(3° del mese) 10,00 - 12,00 

San Secondo 
di Pinerolo 

ricev. pubb. 
0121/503825 

Via Bonatto, 3 Martedì 14,00 - 16,30 

   (1°, 3°, 5° del 
mese)

Scalenghe 011/9861721 Via Umberto I°, 1 Martedì 10,00 - 12,00 

Vigone  0121/235930 Via Luisia,  8 Giovedì 9,00 - 12,30 

  0121/235925   

Villafranca  
Piemonte 

ricev. pubb. 
011/9807489 

Via San Sebastiano, 28 Martedì 9,00 - 12,00 

Virle Piemonte - Via dell'Olmo, 1 Mercoledì 09,00 - 11,00 

   (1° del mese) 
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1.3.3 ORGANISMI GESTIONALI 
Il Consorzio è un organismo gestionale e non ha organismi 

gestionali.  
1.3.4 ACCORDI DI PROGRAMMA E ALTRI STRUMENTI DI 

PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA 
 

ACCORDI DI PROGRAMMA  

SERVIZIO ENTI/ASSOCIAZIONI SCADENZA  

Accordo di programma 
PIANO DI ZONA 

Comuni consorziati, ASL TO3, Scuole, 
Istituti, Ass.ni di formazione 

professionale, Provincia  
Associazioni di volontariato 

 Sindacati  Cooperative tipo A e B  

2006/08 
RINNOVATO  

2009-2010 

Accordo di programma LEA 
Livelli essenziali assistenza 

 
ASL TO3  

 
31.12.2009 

Protocollo di intesa in materia 
di applicazione LEA istituzione 

Unità valutazione Minori 

Asl TO 3 – Enti gestori delle funzioni 
socio assistenziali  

 

 

Protocollo di intesa  per 
l'erogazione di contributi 

economici a sostegno della 
lungo assistenza domiciliare di 

persone non autosufficienti 

 
ASL TO 3 – Enti gestori delle funzioni 

socio assistenziali 

 

Accordo programma in materia 
di integrazione scolastica degli 

alunni con disabilità 

Comuni Consorziati, ASL TO3, Scuole, 
Istituti Associazioni di formazione prof.le, 

Provincia, Ministero Istruzione 

 
2007/2010 

Accordo di Partenariato con la 
Provincia di Torino per la 

gestione dei progetti di servizio 
civile nazionale secondo le 

finalità e i principi stabiliti dalla 
legge 64/2001 

 
Provincia di Torino 

 

Accordo programma protocollo 
servizi sui minori 

Comunità Montana Val Pellice, Comunità 
Montana Valli Chisone e Germanasca, 

ASL TO3 

 
biennale 

Intesa di programma per la rete 
dei servizi territoriali “SVOLTA 

DONNA” 

ASL TO 3, Comunità Montana e altri Enti , 
Associazioni del territorio 

2008 – 2010 
 
 

Accordo di programma per il 
funzionamento dell'equipe 
sovrazonale per le adozioni 
nazionali ed internazionali 

CISS – Comunità Montane – ASL TO3 31.12.2009 

Protocollo intesa per il Centro 
Famiglie AMA 

C.I.S.S. - Ass.ne AMA -  Pinerolo (auto 
Mutuo Aiuto) 

Feb. 2009/ 
Gen. 2010 

Protocollo intesa “Centro per le 
famiglie”  

LABORATORI ARTETERAPIA 

C.I.S.S. - Ass.ne L'ABERO DELLA VITA 
PINEROLO 

Feb. 2009/ 
Gen. 2010 

Protocollo “Centro per le 
famiglie” Sportello 

PSICOPEDAGOGICO 

C.I.S.S. - ASSOCIAZIONE CULTURALE 
NEXUS – Pinerolo  

Feb. 2009/ 
Gen. 2010 
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CONVENZIONI 
 

SERVIZIO ASSOCIAZIONE/ENTE SCADENZA IMPORTO 2010 

Convenzione per lo svolgimento 
di attività di sostegno del 
servizio di assistenza domiciliare  

 
AVASS 

 

 
Annuale  € 5.500,00 

  
AVASS 

 
Convenzione per la gestione di 
Casa BETANIA per l'accoglienza 
di donne in difficoltà 

Annuale  € 15.000,00 

Convenzione per la  gestione di 
un Centro di accoglienza 
notturno (CAN) per adulti senza 
dimora 

AVASS Annuale  

€ 15.000,00 

Convenzione per il servizio di 
telesoccorso rivolto a persone 
anziane o disabili 

 
TELEVITA PINEROLESE

 
Annuale € 15.000,00 

Convenzione per lo svolgimento 
nel Comune di Piscina di attività 
di prevenzione rivolte a bambini 
e adolescenti 

 
COMUNE DI PISCINA 

 
annuale 

 
€ 900,00 

Convenzione per lo svolgimento 
di attività di sostegno di 
assistenza domiciliare 

AVOS SCALENGHE  
Triennale 
2010-2012 

€ 1.000,00 

Convenzione  Comunità Alloggio 
per disabili  “Casa Brun” 

 

CENTRO SERVIZI SOCIO 
ASSISTENZIALI E 

SANITARI DI VIGONE 

 
 

Triennale 
2010-2012 

Retta in corso di 
definizione 

Convenzione comunità alloggio 
per disabili adulti 

COMUNITA’ ALLOGGIO 
ULIVETO DI LUSERNA S. 

GIOVANNI 

 
Triennale 
2010-2012 

Retta  
€ 196,06 

Convenzione comunità Alloggio 
per disabili  

“ALICE” 

CASA DELL’ANZIANO 
MADONNA DELLA 

MISERICORDIA 

 
 Retta  

€ 117,00 

Convenzione 
“Sportello Informahandicap” per 
l’esercizio di attività informative 
rivolte a persone portatrici di 
handicap, ai familiari a operatori 
ecc… 

 
ANFFAS 

 
ALS TO3 

 
 
 

annuale 
Senza costi 

 

Convenzione con la Provincia di 
Torino per lo sportello 
“Mediazione al lavoro” 

Convenzione con la Provincia di 
Torino per lo sportello 
“Informazione Sociale” 

C.I.S.S.  
PROVINCIA DI TORINO 

annuale 
 
 

annuale 

€ 10.000,00  
 
 

€ 15.360,00 

Convenzione  
 per servizio di mediazione 

interculturale 

C.I.S.S. 
ASSOCIAZIONE 

“ NON 
SOLOSTRANIERO”  

HARAMBE' 

 
01/02/10 

 
€ 5.895  
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CONTRATTI 

 

DDIITTTTAA//CCOOOOPPEERRAATTIIVVAA  SSEERRVVIIZZIIOO//FFOORRNNIITTUURRAA  SSCCAADDEENNZZAA  IIMMPPOORRTTOO  22001100  AAPPPPAALLTTAATTRRIICCEE  

Assistenza domiciliare per 
persone adulte e anziane in 

difficoltà 
Cooperativa 
VALDOCCO 

01.09.2007- 31.8.2012 € 446.848,80 

Servizio gestione del Centro 
Diurno per persone 

ultraquattordicenni portatrici 
di handicap psico-fisico 

intellettivo (Pegaso) 

Cooperativa 
LA TESTARDA 

Triennale 
01.01.2010 
31.12.2012 

 
 

€ 408.099,27 

Servizio di assistenza 
domiciliare rivolto a bambini 
e adolescenti appartenenti a 

nuclei famigliari in 
situazione di disagio 

Cooperativa  
CHRONOS 

quinquennale  
01.03.2006   
28.02.2011 € 279.837,97 

Gestione servizio socio-
sanitario-educativo di 
Comunità Alloggio per 

persone disabili DAFNE 

 
Cooperativa 

LA CARABATTOLA 

triennale 

01.01.2010 
31.12.2012 

 

€ 397.258,99 

Gestione servizio socio-
sanitario-educativo di 
Comunità Alloggio per 
persone disabili LUNA 

Cooperativa 
LA TESTARDA 01.05.2009-31.12.2010 

 
€ 300.000,00 

Gruppo Appartamento 
“A CASA” 

Cooperativa  
CHRONOS 31.05.2010 € 142.382,00 

Educativa Territoriale 
disabili Cooperativa 

LA TESTARDA 

Triennale 
01.01.2010 
31.12.2012 

€ 76.498,52 

Assistenza integrazione 
scolastica 

ATI MAFALDA 
CHRONOS 

31.07.2010 
Rinnovo 

01.09.2010 
31.07.2013 

€ 628.777,86 

Laboratori diurni per 
persone disabili 

LA CARABATTOLA 01.07.2009 

30.06.2010 

€ 128.780,00 

Servizio pulizia sedi C.I.S.S. Cooperativa 
 C.S.P. Cumiana 

01.05.2009 
30.04.2012 

€ 48.063,00 

Mensa centro diurno e 
mensa anziani 

Ditta BOSIO  18.06.2007  17.06.2011 € 62.704,00 

Trasporti  disabili ATI  “LA CAVOURESE” 01.01.2009 31.12.2011 € 53.250,00 

Fotocopiatrici RICOH POINT Torino 01.12.2006  30.11.2010  € 4.770,00= 

Ass.tecnica attrezzature 
informatiche 

DAG Annuale € 6.200,00= 

 
Affitto Via Montebello SEDE 

 
CHIOMIO 

 
01.01.05 -31.12.2010 € 33.412,08 

Manutenzione ordinaria  
mobili e immobili 

Del Regno Emiliano Annuale 
 

€ 2.400,00 
€ 16 orari 

Fornitura buoni pasto 
dipendenti 

 

GEMEAZ CUSIN  28.02.2010 
Rinnovo triennale 

01.03.2010/28.02.2013 

€ 38.000 
 

Fornitura buoni ticket 
service (utenti) 

Accor service Italia 
 

2009-2011 
€ 60.000,00 
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1.3.5 FUNZIONI ESERCITATE SU DELEGA 
 

 
1.3.5.2  Funzioni e servizi delegati dalla Regione e autorizzati dalla Provincia 
• Riferimenti normativi: art. 34 della L. R. 8 gennaio 2004 n° 1 “ Norme per la realizzazionedel 

sistema regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di 
riferimento ". 

• Funzioni o servizi:  ATTIVITA ‘  FORMATIVE – Non è ancora pervenuta la comunicazione dei 
finanziamenti da parte della Provincia e si rimanda al programma sulla governance progetto 3 

  
 
 

1.3.5.2  Funzioni e servizi delegati dalla Regione 
•  Riferimenti normativi : art. 26  della L. R. 8 gennaio 2004 n° 1  
•  Funzioni o servizi:  la VIGILANZA consiste nella verifca e nel controllo della rispondenza alla 

normativa vigente dei requisiti strutturali, gestionali e organizzativi dei servizi e delle strutture  
socio-assistenziali, socio-educative e socio sanitarie pubbliche e private a ciclo residenziale e 
semiresidenziale e,  in particolare, nella verifica della qualità e dell’appropriatezza dei servizi e 
delle prestazioni erogate, al fine di promuovere la qualità della vita e il benessere fisico e 
psichico delle persone che usufruiscono dei servizi e sono ospitate nelle strutture. 

   Attualmente la funzione di vigilanza continua ad essere delegata  all’ASL  e il servizio sociale 
partecipa ai lavori della commissione con la presenza  di proprio personale, fino alla 
determinazione di nuove indicazioni da parte della Regione. 

   A fine 2009 la Regione ha previsto che le commissioni effettuino una valutazione su tutte le 
strutture private al fine di procedere con l’accreditamento. Lo stesso lavoro dovrà essere 
effettuato nel 2010 per le strutture pubbliche. 

• Trasferimenti di mezzi finanziari relativi all’utilizzo di personale dell'ente per lo svolgimento 
delle attività di vigilanza:  la Regione trasferisce un finanziamento all’ASL che non rimborsa il 
Ciss  e dal 2010 è  previsto un riconoscimento per le attività svolte dagli enti gestori.  

•  Unità di personale trasferito: viene messo a disposizione personale del consorzio per le attività 
decise in sede di commissione: tre responsabili di area. 

 
 

1.3.5.3 - Valutazioni in ordine alla congruità  tra funzioni delegate e 
risorse attribuite. 

 
Per quanto rigurda la formazione parte delle risorse vengono trasferite dalla Provincia di Torino a 
seguito della presentazione di progetti. 
Gli incontri per la vigilanza avvengono di norma con cadenza quindicinale o settimanale per 2/3 
ore per incontro e inpegnando  di norma 1   unità di personale del Consorzio, a seconda   della  
tipologia   dei  servizi  da  vigilare. Inoltre vengono effettuati i sopraluoghi nelle sedi dei servizi da 
vigilare.  
Fino ad oggi non sono attribuite risorse specifiche al Ciss,  né viene trasferita una quota 
finanziaria da parte dell’ASL. 

 
 

1.4  ECONOMIA INSEDIATA 
 
Per quanto concerne i dati sull’economia insediata si rinvia ai documenti di Relazione 
Previsionale e Programmatica dei singoli comuni del consorzio che rilevano le singole situazioni 
locali e/o per quanto concerne una trattazione più estesa si rinvia al  documento di Relazione 
Previsionale e Programmatica predisposto dalla Provincia di Torino. 
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RELAZIONE PREVISIONALE
E PROGRAMMATICA

PER IL PERIODO
2010 - 2012
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1 / 1

2.1 - FONTI DI FINANZIAMENTO

Previsione del
bilancio annuale

Esercizio in corso
(previsione)

Previsione del
bilancio annuale

1° Anno
successivo

2° Anno
successivo

Esercizio Anno 2008
(accertamento
competenza)

Esercizio Anno 2007
(accertamento
competenza)

Tributarie

Contributi e trasferimenti correnti

Extratributarie

TOTALE ENTRATE CORRENTI

Alienazione beni e trasferimenti capitale

- fondo ammortamento

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER SPESE
CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI (A)

Proventi da oneri di urbanizzazione destinati a
manutenzione ordinaria del patrimonio

Avanzo di amministrazione applicato per spese
correnti

�

�

�

�

�

�

Riscossione crediti

Anticipazioni di cassa

Accensione mutui passivi

Altre accensioni prestiti

TOTALE MOVIMENTO FONDI
(C)

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATE A
INVESTIMENTI (B)

TOTALE GENERALE ENTRATE
(A+B+C)

Proventi oneri di urbanizzazione destinati a
investimenti

�

�

�

Avanzo di amministrazione applicato per:�

�

�

- finanziamento investimenti

-100,000,00 0,00 10.000,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

-100,000,000,000,0010.000,000,000,00

0,00500.000,00500.000,00500.000,00500.000,000,000,00

1,717.705.042,56 7.953.920,23 9.552.890,00 9.716.000,00 9.854.240,00 9.994.553,64

0,00 0,00 0,00

0,000,00 0,000,00

351.708,00 340.900,00273.800,00 0,00

0,00

0,00

1,919.494.553,649.354.240,009.216.000,009.042.890,007.953.920,237.705.042,56

-11,58215.890,67212.700,15209.556,80237.003,18261.470,47166.687,37

2,289.278.662,979.141.539,859.006.443,208.805.886,827.692.449,767.538.355,19

0,000,000,000,000,000,000,00

-1,797.978.842,56 8.305.628,23 9.383.790,00 9.216.000,00 9.354.240,00 9.494.553,64

0,000,000,000,000,000,000,00

0,000,000,000,000,000,000,00

0,00500.000,00500.000,00500.000,00500.000,000,000,00

0,000,000,000,000,000,000,00

2.1.1 - Quadro Riassuntivo

ENTRATE

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento
della

col. 4 rispetto
alla col. 3

1 2 3 4 5 6 7
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TRASFERIMENTI DAI COMUNI PER QUOTA DI ADESIONE AL CONSORZIO
ANNO 2010

La  quota  di  partecipazione  è  stata  aumentata  di  1€.  in  applicazione  della  deliberazione
dell'assemblea dei Comuni n.2/2008.

COMUNI

AIRASCA 3.807 € 20,50 € 78.043,50 

BRICHERASIO 4.360 € 20,50 € 89.380,00 

BURIASCO 1.403 € 20,00 € 28.060,00 

CAMP.FENILE 1.392 € 20,00 € 27.840,00 

CANTALUPA 2.495 € 20,00 € 49.900,00 

CAVOUR 5.592 € 21,00 € 117.432,00 

CERCENASCO

CUMIANA 7.858 € 21,00 € 165.018,00 

FROSSASCO 2.909 € 20,50 € 59.634,50 

GARZIGLIANA 555 € 20,00 € 11.100,00 

MACELLO 1.238 € 20,00 € 24.760,00 

OSASCO 1.133 € 20,00 € 22.660,00 

PINEROLO 35.491 € 25,00 € 887.275,00 

PISCINA                                         3.362 € 20,50 € 68.921,00 

PRAROSTINO 1.277 € 20,50 € 26.178,50 

ROLETTO 2.062 € 20,00 € 41.240,00 

SAN PIETRO VAL LEM. 1.491 € 20,00 € 29.820,00 

SAN SECONDO P.LO 3.536 € 20,00 € 70.720,00 

SCALENGHE 3.345 € 20,50 € 68.572,50 

VIGONE                                               5.300 € 21,00 € 111.300,00 

VILLAFRANCA P.TE 4.838 € 21,00 € 101.598,00 

VIRLE P.TE 1.197 € 20,00 € 23.940,00 

TOTALI 96.477 € 2.140.113,00 

N.ABIT. 
31/12/08

QUOTA - 
Anno 2010

IMP. TOTALE - 
RICHIESTO 
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TRASFERIMENTI DAI COMUNI CONSORZIATI PER INTERVENTI SAMI/IPIM
ANNO 2010

COMUNI

AIRASCA € 1.573,97 1,00% € 1.605,45 

BRICHERASIO € 1.780,13 1,00% € 1.815,73 

BURIASCO € 577,68 1,00% € 589,23 

CAMP.FENILE € 568,26 1,00% € 579,63 

CANTALUPA € 917,80 1,00% € 936,15 

CAVOUR € 2.338,97 1,00% € 2.385,75 

CERCENASCO € 785,94 1,00% € 801,66 

CUMIANA € 3.031,77 1,00% € 3.092,40 

FROSSASCO € 1.198,27 1,00% € 1.222,23 

GARZIGLIANA € 240,70 1,00% € 245,51 

MACELLO € 510,70 1,00% € 520,92 

OSASCO € 417,56 1,00% € 425,91 

PINEROLO € 14.831,28 1,00% € 15.127,91 

PISCINA € 1.392,92 1,00% € 1.420,78 

PRAROSTINO € 542,10 1,00% € 552,94 

ROLETTO € 883,26 1,00% € 900,93 

SAN PIETRO VAL LEM. € 654,08 1,00% € 667,16 

SAN SECONDO P.LO € 1.496,52 1,00% € 1.526,45 

SCALENGHE € 1.360,48 1,00% € 1.387,69 

VIGONE € 2.236,41 1,00% € 2.281,14 

VILLAFRANCA P.TE € 2.123,39 1,00% € 2.165,86 

VIRLE P.TE € 471,98 1,00% € 481,42 

TOTALI € 39.934,16 € 40.732,84 

IMP. TOTALE - 
RICHIESTO 2009

INDICE ISTAT 
mese di 

dicembre 2009

IMP. TOTALE - 
RICHIESTO  

2010
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NOTA
Le Province ai sensi art.5 c.4 LR1/2004, hanno trasferito, agli Enti Enti Gestori dei servizi sociali, le
competenze relative ai figli minori riconosciuti dalla sola madre, ai minori esposti all'abbandono, ai
figli minori non riconosciuti e alle gestanti e madri in difficoltà.
Dal 1 gennaio 2008 le Province hanno, pertanto, stabilito che la quota a carico dei Comuni non venisse più
versata a loro ma direttamente agli Enti gestori dei servizi sociali.



2.2 - ANALISI DELLE RISORSE 1 / 4

2.2.2 - Contributi e trasferimenti correnti

Esercizio in corso
(previsione)

Esercizio Anno 2008
(accertamenti
competenza)

Esercizio Anno 2007
(accertamenti
competenza)

Previsione del
bilancio annuale

1° Anno 
 successivo

2° Anno 
 successivo

3.549.782,27 4.014.967,38 4.291.601,97 4.295.437,36 4.359.868,92 4.425.266,96 0,09Contributi e trasferimenti correnti della regione

3.988.572,92 3.677.482,38 4.514.284,85 4.711.005,84 4.781.670,93 4.853.396,01 4,36Contributi e trasferimenti correnti da altri enti del settore
pubblico

2,287.538.355,19 7.692.449,76 8.805.886,82 9.006.443,20 9.141.539,85 9.278.662,97TOTALE

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

72 3 4 5 61

% scostamento
della
col. 4

rispetto
alla col. 3

ENTRATE
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2.2 - ANALISI DELLE RISORSE 2 / 4

2.2.3 - Proventi extratributari

Esercizio in corso
(previsione)

Esercizio Anno 2008
(accertamenti
competenza)

Esercizio Anno 2007
(accertamenti
competenza)

Previsione del
bilancio annuale

1° Anno 
 successivo

2° Anno 
 successivo

119.234,74 188.121,38 185.216,88 193.500,00 196.402,50 199.348,55 4,47Proventi dei servizi pubblici

47.452,63 73.349,09 51.786,30 16.056,80 16.297,65 16.542,12 -68,99Proventi diversi

-11,58166.687,37 261.470,47 237.003,18 209.556,80 212.700,15 215.890,67TOTALE

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

72 3 4 5 61

% scostamento
della
col. 4

rispetto
alla col. 3

ENTRATE
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2.2 - ANALISI DELLE RISORSE 3 / 4

2.2.4 - Contributi e Trasferimenti in c/capitale

Esercizio in corso
(previsione)

Esercizio Anno 2008
(accertamenti
competenza)

Esercizio Anno 2007
(accertamenti
competenza)

Previsione del
bilancio annuale

1° Anno 
 successivo

2° Anno 
 successivo

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00Trasferimenti di capitale dalla regione

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00Trasferimenti di capitale da altri enti del settore pubblico

0,00 0,00 10.000,00 0,00 0,00 0,00 -100,00Trasferimenti di capitale da altri soggetti

-100,000,00 0,00 10.000,00 0,00 0,00 0,00TOTALE

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

72 3 4 5 61

% scostamento
della
col. 4

rispetto
alla col. 3

ENTRATE

C.I.S.S. Pinerolo Relazione Previsionale e Programmatica 2010 - 2011 - 2012

Pagina 28



2.2 - ANALISI DELLE RISORSE 4 / 4

Previsione del
bilancio annuale

2.2.7 - Riscossione di crediti e Anticipazioni di cassa

1° Anno 
 successivo

2° Anno 
 successivo

Esercizio in corso
(previsione)

Esercizio Anno 2008
(accertamenti
competenza)

Esercizio Anno 2007
(accertamenti
competenza)

0,00Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 500.000,00 500.000,00 500.000,00 500.000,00

0,000,00 0,00 500.000,00 500.000,00 500.000,00 500.000,00TOTALE

TREND STORICO

1 2 3 4 5 6

% scostamento
della
col. 4

rispetto
alla col. 3

7

PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

ENTRATE

C.I.S.S. Pinerolo Relazione Previsionale e Programmatica 2010 - 2011 - 2012

Pagina 29



C.I.S.S. Pinerolo Relazione Previsionale e Programmatica 2010 - 2011 - 2012

Pagina 30



 
 
 
 
 
 
 
 

 

SEZIONE 3 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

C.I.S.S. Pinerolo Relazione Previsionale e Programmatica 2010 - 2011 - 2012

Pagina 31



  

CONSIDERAZIONI GENERALI  

e motivata dimostrazione delle  variazioni rispetto 
all’esercizio precedente.  

  
La programmazione del 2010 è stata realizzata dando continuità al lavoro di integrazione degli 
strumenti a supporto del governo dell'ente esplicitando, con sempre maggiore chiarezza, il raccordo 
esistente tra Piano di zona, Relazione previsionale programmatica, Piano esecutivo di gestione e 
Carta dei servizi. 
 
Attraverso questi strumenti è possibile far emergere con chiarezza i seguenti elementi: 

1. collegamento programmatico, ossia il raccordo tra politiche, obiettivi, servizi e risultati; 
2. collegamento contabile,  ossia la possibilità di  leggere le risorse in relazione alle politiche e 

      ai servizi a cui sono destinate; 
3. collegamento organizzativo, ossia il raccordo tra gli elementi delineati nei punti precedenti e 
            le responsabilità organizzative interne, sia a livello politico, sia a livello gestionale. 

Il lavoro fatto con il Piano di zona e successivamente con la Carta dei servizi ha consentito di 
individuare con maggiore precisione le aree di cittadini che presentano bisogni socio assistenziali e 
i servizi che vengono offerti. 

Nella descrizione dei programmi e dei progetti di quest'anno si evidenzia un cambiamento che 
interessa in modo prevalente il programma N. 1 “Attività generali” che si sdoppia in due programmi: 
uno relativo alla governance interna ed esterna ed uno relativo alle attività di amministrazione 
dell'ente. In misura minore interessa anche gli altri programmi che, sono stati ripensati per 
comprendere al loro interno tutte le attività che caratterizzano l'area di intervento del programma, in 
modo tale da consentire di leggere chiaramente e immediatamente le proposte progettuali di ogni 
area.  

Un esempio concreto. Il progetto di domiciliarità era descritto nel programma anziani e non in quello 
disabili perché è prevalente l'investimento di risorse nei confronti degli anziani, pur offrendo servizi 
di domiciliarità anche alle persone disabili. Da quest'anno con la nuova organizzazione il progetto 
domiciliarità è presente anche nel programma dei disabili. 

La riorganizzazione dei programmi e dei progetti è partita inizialmente dal lavoro di 
approfondimento sui servizi con l'analisi dei bisogni dei cittadini fatto nell'ambito del piano di zona. 
Successivamente un ulteriore approfondimento con l'analisi dettagliata dei servizi, che ha portato 
alla realizzazione della carta dei servizi; e ancora nel 2008/2009 con un percorso di formazione 
teso ad individuare una nuova struttura del piano esecutivo di gestione -PEG - in raccordo con le 
responsabilità organizzative interne al CISS. 

3.2- OBIETTIVI DEGLI ORGANISMI GESTIONALI DELL'ENTE  

Gli obiettivi degli organi gestionali dell'Ente, sono presentati nella parte  successiva dei “Programmi 
e progetti”. 

 Nello schema che segue si presentano i programmi e i progetti e nelle pagine seguenti si 
descrivono nel dettaglio i programmi e i progetti, presentati secondo la formulazione dello schema 
ministeriale. 
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 AMBITI DI PIANIFICAZIONE STRATEGICA DEL CISS - PROGRAMMI - R.P.P.  
              
 
        
       
       
       
       
       
       
       
       
       

 

 
   
  
  
  
   
    
    
    
    
 
     
    
    
    
  

  

  
        
        
        
        
 
           
              
              

PROGRAMMA 6 
Anziani  

1. Domiciliarità 
anziani 

2. Residenzialità 
anziani 

PROGRAMMA 5
Disabili  

4. Sostegno socio-
educativo disabili

2. Integrazione 
lavorativa disabili

3. Residenzialità 
disabili 

1. Domiciliarità 
disabili 

PROGRAMMA 4
Bambini e 
famiglie  

1. Domiciliarità 
bambini e famiglie

4. Sostegno socio-
educativo bambini 

e famiglie 

2. Sostegno alla 
genitorialità 

3. Residenzialità 
bambini e famiglie

5. Assistenza 
integrazione 
scolastica 

PROGRAMMA 3
Povertà ed 

inclusione sociale

3. Immigrazione

2. Sostegno agli 
adulti in difficoltà

1. Sostegno 
economico 

PROGRAMMA 2
Amministrazione e 

servizi general i 

2. Amministrazione 
del personale 

1. Segreteria 
generale 

4. Gestione 
contabile e fiscale

5. Gestione del 
patrimonio 

3.Programmazione 
e rendicontazione 

economico-
finanziaria

PROGRAMMA 1
Governance 

interna ed esterna

2. Governance 
esterna e relazioni 

con il territorio 

4. Qualità della 
rete dei servizi 

5. Servizio sociale 
e comunità locale

6. Tutele, curatele, 
e amministrazioni 

di sostegno 

1. Comunicazione 
ed accessibilità 

dei servizi 

3. Governance  
interna ed attività 

direzionali 
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3.4 PROGRAMMA  N° 1 

" Governance interna ed esterna”  
 
 

 Responsabile del programma -Consiglio di Amministrazione 

3.4.1 Descrizione del Programma  

Le attività di questo programma afferiscono a 6 progetti gestiti a livello centrale e territoriale dagli 
uffici direzionali, tecnici  e amministrativi, che operano garantendo la realizzazione di tutti gli 
indirizzi definiti dall’Assemblea consortile. Le scelte dell'Assemblea vengono garantite dagli organi 
preposti alla conduzione del consorzio: dal consiglio di amministrazione per gli aspetti di controllo e 
dal direttore per la realizzazione degli obiettivi dell'ente, affidati attraverso lo strumento del Piano 
esecutivo di gestione -PEG-. Operativamente il Consorzio gestisce i servizi offerti attraverso il 
proprio organico composto da responsabili di area, di progetto, operatori sociali e amministrativi. 
Alcuni progetti coinvolgono trasversalmente tutte le figure professionali presenti nell'ente, assistenti 
sociali, educatori e operatori socio sanitari, con responsabilità diverse, particolari e significative a 
seconda del progetto. 

Il Consorzio è caratterizzato da una organizzazione complessa volta a soddisfare due necessità: 
quella relativa alla differenziazione dei vari livelli organizzativi e quella relativa all’integrazione 
organizzativa degli stessi livelli. 

La differenziazione consiste nell’esistenza di molte unità operative diffuse e decentrate,  per sede 
(es. servizio sociale professionale presente in tutti i Comuni consorziati, centri diurni per disabili 
presenti in due comuni) o per tipologia di servizio (es. assistenza domiciliare e affido con propria 
regolamentazione, educativa territoriale con specifica organizzazione, ecc..).  L’integrazione 
riguarda  l’esigenza di mantenere una sostanziale unità nell’operatività, attraverso un continuo 
confronto e coordinamento che porti ad un risultato di offerta di servizi omogenei su tutto il territorio 
del Consorzio. 

L’organizzazione del consorzio è complessa anche perché presenta al suo interno: 

·    servizi territoriali (di front-line)  

·    servizi diurni - semiresidenziali  

·    servizi residenziali  

·    sevizi  centralizzati di amministrazione, di formazione, valutazione  e vigilanza. 

Un ulteriore elemento di complessità, che incide sul coordinamento e la qualità dei servizi erogati, 
riguarda la presenza di numerosi servizi gestiti da cooperative sociali o privati, la cui operatività 
deve integrarsi con i servizi gestiti direttamente dal CISS. 

Gli obiettivi di questo programma sono definiti  di “sistema”, perché riguardano le modalità di 
organizzazione e di offerta dei servizi e sono diversi da quelli di “salute”, che riguardano 
direttamente la salute del cittadino e che interessano in questo programma solo il servizio sociale 
professionale e quasi tutti i progetti dei programmi N. 3 - 4 – 5 -6.  

Nello schema che segue si indicano gli obiettivi del Piano di Zona 2006/2008, parzialmente 
migliorati ed integrati nel corso degli anni, i progetti e i servizi che rispondono a tali obiettivi. 
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PIANO DI ZONA  PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 

Obiettivi di sistema del Piano 
di zona  

Progetti  Servizi  

Garantire l'informazione e 
l'accessibilità ai servizi  

1. Comunicazione ed 
accessibilità dei servizi  

-Accessibilità delle sedi  
-Carta dei servizi  
-Rapporti con la stampa e i  
 media  
-Ricevimento pubblico  
-Sito internet  
-Sportelli informativi e  
 relazioni con il pubblico  

Governance della 
programmazione  

Migliorare la collaborazione e 
le modalità di lavoro integrate 
fra i servizi pubblici e del 
privato sociale e le 
associazioni di volontariato  

 

2. Governance esterna e 
relazioni con il territorio  

-Integrazione socio sanitaria  
-Piano di zona e Peps  
-Rapporti con gli attori  
 sociali del territorio  
-Rapporti con le istituzioni  

Garantire la continuità dei 
servizi con personale 
qualificato  

 

Aumentare le competenze e le 
conoscenze degli operatori per 
migliorare la qualità dei servizi  

3. Governance interna ed 
attività direzionali  

-Organizzazione e gestione 
 risorse umane  
-Pianificazione ed 
 acquisizione delle risorse  
-Formazione professionale 
 internazionale  
-Programmazione, gestione e
 controllo  
-Rapporti con gli organi 
 istituzionali  
-Sicurezza sui luoghi di 
 lavoro  

 4. Qualità della rete dei 
servizi  

-Formazione professionale  
 esterna  
-Sistemi informativi  
-Vigilanza delle strutture 
 residenziali e 
 semiresidenziali  

Garantire la centralità della 
persona nell'elaborazione dei 
progetti di aiuto  

5. Servizio sociale e 
comunità locale  

-Rapporti con la comunità e il
 territorio  
-Segretariato sociale  
-Servizio sociale   
 professionale  

Garantire i compiti istituzionali 
assegnati dall'autorità 
giudiziaria  

6. Tutele curatele ed 
amministrazioni di sostegno

-Tutele curatele ed  
 amministrazioni di sostegno  
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Si riprendono nel dettaglio i progetti descrivendo i servizi prevalenti e le finalità da conseguire nel 
triennio 2010/2012. 

1. COMUNICAZIONE ED ACCESSIBILITA' DEI SERVIZI  

I servizi che funzionano all'interno di questo progetto riguardano:  

�  l'accessibilità delle sedi.  Sono considerate sedi operative e gestite dal CISS: Via 
Montebello, Via Dante, Via Puccini, Via Massimo d'Azeglio ,5 - gruppo appartamento; ma 
anche quelle messe a disposizione dai Comuni o dall'ASL per il ricevimento dell'assistente 
sociale (vedi il punto 1.3.2. strutture e sedi). Nella sede di Via Montebello, alla fine del 2009, 
sono stati realizzati lavori di ristrutturazione al fine di migliorare il ricevimento del pubblico, il 
lavoro della segreteria e lo svolgimento dei colloqui degli assistenti sociali, nonché per 
creare nuovi spazi per le nuove assistenti sociali assunte per la realizzazione dei nuovi 
progetti e per alcuni collaboratori: punto unico di accoglienza , centro famiglie e consultori. 
La creazione di nuovi uffici nella sede di Via Montebello ha portato allo spostamento delle 
sedute dell'Assemblea consortile nella sede di Via Dante, più confortevole ed idonea allo 
scopo. 

�  la carta dei servizi  che presenta tutte le attività e le informazioni sul CISS. Il documento è 
stato ultimato e presentato in una conferenza pubblica ad ottobre 2009. 

�  i rapporti con la stampa e i media  che riguardano in prevalenza settimanali locali come 
l'Eco del Chisone, l'Eco delle Valli Valdesi, ma da qualche tempo anche il quotidiano “La 
stampa”.  

�  il ricevimento del pubblico  che assume un importanza organizzativa e funzionale 
rilevante considerato che viene garantito in tutti i 22 Comuni del Consorzio (vedi il punto 
1.3.2. strutture e sedi). A Pinerolo il ricevimento del pubblico avviene attraverso l'ufficio di 
segreteria per le informazioni di carattere generale e attraverso un ufficio di segretariato 
sociale che svolge un lavoro di filtro rispetto alla presa in carico dell'assistente sociale. Nel 
2009 è stato migliorato il ricevimento presso la segreteria creando uno sportello dedicato al 
pubblico, separato dal centralino e dagli altri lavori di segreteria. E' stata realizzata una sala 
di attesa più confortevole per i cittadini in attesa di parlare con la segreteria o per il colloquio 
con l'assistente sociale. 

�  il sito internet , altro strumento di informazione e visibilità delle attività del CISS. E' stato 
modificato e riorganizzato nel 2009 in occasione della realizzazione della carta dei servizi. 

�  gli sportelli informativi e le relazioni con il pubblico . Fino al 2008 gli sportelli erano tre e 
riguardavano i cittadini disabili e gli stranieri e le coppie interessate all'adozione. Nel 2009 è 
stato attivato un ufficio di consulenza psicopedagogica, aperto nell'ambito delle attività 
promosse per il centro famiglie; si è lavorato inoltre per l'apertura di un centro per la 
gestione dei conflitti e per l'apertura del punto unico di accoglienza socio sanitaria per le 
persone non autosufficienti, che saranno attivi dal 2010.  

 FINALITA' DA CONSEGUIRE  

�  L'obiettivo principale consiste nell'avvio del nuovo punto unico di accoglienza socio-
sanitaria  per tutti i servizi che verranno richiesti dalle persone non autosufficienti. L'avvio è 
previsto entro gennaio, presso i locali dell'ASL TO 3 di Via Fenestrelle, adeguatamente 
ristrutturati. Sarà impegnato personale del CISS e dell'ASL che dovranno rapportarsi con 
tutti gli uffici del CISS e dell'ASL che offrono servizi alle persone non autosufficienti. 
L'obiettivo è consentire al cittadino di poter fare riferimento ad un unico ufficio superando la 
dispersione e le perdite di tempo, dovute all'attuale organizzazione frammentata e divisa sui 
due enti. Dopo l'avvio del nuovo ufficio a Pinerolo si valuteranno tempi e modalità per 
avviare una analoga sperimentazione presso le sedi di Cumiana e Vigone, dove l'ufficio 
dell'assistente sociale è già inserito in un contesto integrato con L'ASL, nei centri di cure 
primarie. 
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�  Un secondo obiettivo riguarda la riorganizzazione degli uffici della sede di Via 
Montebello che comporterà la ricollocazione degli uffici del personale e del servizio di 
integrazione lavorativa ubicando i nuovi uffici degli assistenti sociali contigui a quelli 
esistenti.  

�  Nel 2010 la carta dei servizi  sarà distribuita in modo capillare su tutto il territorio. Negli anni 
successivi si provvederà al monitoraggio dei cambiamenti, che saranno oggetto della 
prossima carta dei servizi. 

�  Il sito internet  sarà completato per le parti che mancano e si attiverà un gruppo di 
monitoraggio che curerà periodicamente l'aggiornamento. 

�  Sarà attivato in collaborazione con il Gruppo Abele di Torino e in via sperimentale, con fondi 
della provincia, un centro per la gestione dei conflitti  e per l'ascolto e la consulenza 
rivolto agli operatori scolastici, persone associate del volontariato, operatori di giustizia e 
operatori dei comuni, sui problemi di conflitto e sicurezza. 

�  Un ultimo obiettivo interesserà il monitoraggio del nuovo punto di ascolto 
psicopedagogico , a sostegno delle famiglie con figli adolescenti, aperto in via 
sperimentale e con fondi regionali dedicati. 

2. GOVERNANCE ESTERNA E RELAZIONI CON IL TERRITORIO  

I servizi di questo progetto sono: 

- integrazione socio sanitaria  

- piano di zona e PEPS 

- rapporti con gli attori sociali del territorio 

- rapporti con le istituzioni 

� INTEGRAZIONE SOCIO SANITARIA  

L'integrazione con la sanità è regolata da un accordo di programma , sottoscritto in data 
26.11.2008, che rinnovava la precedente convenzione sui LEA, livelli essenziali di assistenza e che 
sarà rinnovato nel 2010. L'accordo descrive le modalità di collaborazione che riguardano gli anziani 
non autosufficienti, i disabili e i minori con disabilità o problemi comportamentali, per tutti gli 
interventi che vengono proposti nelle commissioni integrate (unità di valutazione geriatrica, unità di 
valutazione disabili e unità di valutazione minori). 

La nuova ASL TO3 (che accorpa la ex ASL 5, la ex ASL 10 e un consorzio della ex ASL 6), ha 
esplicitato la volontà di offrire trattamenti uniformi per tutti i cittadini appartenenti al nuovo ambito 
territoriale.  

Con il nuovo accordo e con l'avvio, nel 2009, del funzionamento del distretto del pinerolese, si è 
raggiunta una condivisione quasi totale di tutti i progetti (sia per la parte dei contenuti che per la 
spesa) relativi alle persone non autosufficienti e per qualsiasi tipologia di intervento; quindi sono 
stati condivisi oltre che gli inserimenti in centri diurni e comunità alloggio anche gli interventi di 
educativa territoriale, assistenza domiciliare, assegni di cura e affidamenti familiari.  

Dal 2009 inoltre è partita la nuova commissione di valutazione dei progetti sui minori  con la 
conseguente compartecipazione alla spesa da parte dell’ASL, che ha prodotto per il CISS un 
ulteriore trasferimento di risorse nel corso del 2009.  

  

C.I.S.S. Pinerolo Relazione Previsionale e Programmatica 2010 - 2011 - 2012

Pagina 38



Per quanto riguarda l'area dei minori e famiglie  continua la collaborazione con i servizi di 
Psicologia e Neuropsichiatria infantile per la gestione dei servizi di : affidamento familiare,adozioni, 
mediazione familiare e maltrattamento e abuso.  

Nel 2009 la Regione ha deliberato, con dgr 39, i nuovi criteri per l’erogazione dei contributi a 
sostegno della domiciliarità  (assegni di cura e affidi) e le nuove modalità di collaborazione tra le 
ASL e gli Enti gestori, trasferendo i fondi per coprire la spesa relativa agli anziani. Questo ha 
comportato un intenso lavoro di collaborazione con l'ASL che è stata individuata come ente capofila 
per i rapporti con i cittadini e per l' erogazione del contributo. I due enti, a seguito dei nuovi criteri 
deliberati dalla Regione, hanno iniziato la revisione di tutti i progetti individuali e la definizione di un 
protocollo d'intesa. Gli enti gestori hanno elaborato un regolamento unico per tutto il territorio 
afferente all'ambito dell'ASL TO 3. 

Altri interventi di rilievo, sostenuti nel 2009 con finanziamenti regionali, riguardano: 

�  la prossima apertura presso la sede del distretto del “Punto unico di accoglienza dei 
servizi socio sanitari”  ( di cui si è fatto cenno anche nel progetto sopra) che prevede la 
realizzazione dell'ufficio  gestito da personale sociale e sanitario che condivide in piena 
integrazione metodologie di lavoro e  mezzi e strumentazioni acquistate insieme. E’ stato 
sottoscritto un protocollo d’intesa che definisce il progetto di collaborazione e il ruolo del 
CISS come ente capofila,  responsabile del coordinamento. 

�  La realizzazione del progetto di Riorganizzazione dei consultori  con particolare 
attenzione alle attività di prevenzione sociale. Anche in questo caso è stato sottoscritto con 
l’ASLTO 3 un protocollo d’intesa  che definisce responsabilità, attività, personale impiegato, 
formazione e condivisione delle spese; il CISS svolge un   ruolo di ente capofila, 
responsabile del coordinamento del progetto.  

�  l'adeguamento delle rette dei presidi per anziani  con progressioni graduali nel corso 
degli anni, teso ad uniformare il costo delle rette su tutto il territorio regionale. 

� PIANO DI ZONA E PEPS  

Nel 2008  è scaduta la triennalità del nostro Piano di zona. La Regione ha comunicato la proroga 
dei piani di zona in vigore. Nel 2009 la Regione ha approvato le linee guida per il nuovo piano di 
zona ed è in fase di approvazione il nuovo Piano sociale che darà nuovi indirizzi per la 
programmazione  locale. 

Nel 2008 e nel 2009 è stato realizzato un  monitoraggio delle azioni individuate nel piano per capire 
come lo strumento di programmazione sta operando. E’ stato messo a punto un questionario 
“Scheda di monitoraggio della singola azione del piano” utilizzato per circa 20 azioni del piano, a 
titolarità del CISS, a titolarità del CISS e dell’ASL TO 3,  a titolarità solo dell’ASL  e  a titolarità dei 
Comuni. Il lavoro è stato condiviso dall’Ufficio di Piano e dal Tavolo Politico ed ha previsto un 
coinvolgimento dei tavoli tematici per la compilazione del questionario. L’analisi degli aspetti 
quantitativi e qualitativi che ha interessato il 2007, è stata schematizzata in un documento che è 
stato presentato pubblicamente nel corso del 2009. 

Per quanto riguarda i Peps, piani e profili di salute l'ASL non ha avviato iniziative concrete. 

� RAPPORTI CON GLI ATTORI SOCIALI DEL TERRITORIO  

Gli attori sociali del territorio con cui il CISS collabora sono le cooperative e gli enti privati  che a 
vario titolo sono presenti nella gestione dei servizi di comunità alloggio e altri servizi per disabili, di 
assistenza domiciliare e assistenza all'integrazione scolastica (vedi il dettaglio delle convenzioni e 
dei contratti nel capitolo 1.3.3 organismi gestionali). 
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Un ulteriore livello di collaborazione esiste con le associazioni di volontariato o di servizi  
presenti sul territorio o con sede a Torino (anche in questo caso si rimanda al capitolo 1.3.3 
organismi gestionali). Gli aspetti relativi ai contenuti delle collaborazioni vengono descritti nei 
progetti dei programmi 3-4-5-6. 

Nel 2009 è stata avviata una collaborazione particolare con il tutore di un nostro utente del centro 
diurno disabili che ha prodotto la sottoscrizione di un contratto finalizzato alla realizzazione di un 
gruppo appartamento per 3 disabili presso l’abitazione dello stesso utente in Via Massimo 
D'Azeglio, garantendo l’organizzazione di una adeguata assistenza. 

� RAPPORTI CON LE ISTITUZIONI  

Le istituzioni con cui il CISS collabora sono: Comuni consorziati, Regione, Provincia, Tribunale dei 
minorenni e Tribunale di Torino, Procura e Tribunale di Pinerolo, Comunità Montana, Scuole. 

La collaborazione riguarda diversi livelli: 

�  alcuni enti indirizzano e finanziano le attività del CISS (Comuni e Regione); 

�  con alcuni si condividono progetti mirati ad obiettivi particolari, finanziati con fondi vincolati e 
con l'obbligo di rendicontazione dei risultati (Regione e provincia). La provincia oltre a 
finanziare progetti formativi di iniziativa degli enti gestori, promuove anche percorsi di 
formazione su tematiche particolari come l'affidamento familiare, la sicurezza, il piano di 
zona,....; 

�  con altri enti si seguono progetti individuali di persone, ognuno per la propria parte di 
competenza e con l'impegno e/o l'obbligo di aggiornamento periodico (tribunale); o ancora 
l'esecuzione di provvedimenti, in particolare per minori e incapaci; 

�  con le Comunità montane si condividono progetti che interessano tutto il territorio del CISS 
e delle Comunità optando per una organizzazione più funzionale,b gestita in capo ad un 
ente capofila che è il CISS perché più grande. Attualmente sono così gestiti i servizi relativi 
alle adozioni, affidi, mediazione familiare e i corsi offerti alle assistenti familiari; 

�  con le scuole si collabora per la gestione del servizio di integrazione scolastica degli alunni 
disabili, per i progetti di alunni stranieri nell'ambito del progetto di mediazione interculturale 
e per i minori seguiti dal CISS. 

FINALITA' DA CONSEGUIRE  

Per l'integrazione socio sanitaria  

�  Sarà sottoscritto il nuovo accordo di programma unico per gli 8 enti gestori del nuovo 
ambito territoriale dell'ASL TO 3. 

�  Si procederà al lavoro di riorganizzazione delle commissioni di valutazione integrate per 
anziani e disabili – UVG e UVAP – che dovrà orientarsi verso un unico modello operativo su 
tutto il territorio del nuovo ambito territoriale ASL . Per le commissioni di valutazione dei 
disabili è già stato avviato un gruppo di lavoro alla fine del 2009. Per le commissioni di 
valutazione degli anziani si andrà a creare, nei prossimi mesi, un gruppo di lavoro per 
rivedere il funzionamento dell'UVG. Inoltre si valuterà in corso d'anno l'andamento del 
lavoro della nuova commissione di valutazione dei minori e l'efficacia del nuovo 
regolamento applicato. Il lavoro integrato nelle commissioni condurrà alla condivisione di 
tutti i progetti delle persone seguiti insieme alla ripartizione della spesa, con un ulteriore 
aggiustamento, in termini di aumento, del trasferimento di risorse da parte dell'ASL. 

�  Si approverà il nuovo regolamento per gli aiuti economici a sostegno della domiciliarità 
applicando le nuove regole condivise da tutti gli enti gestori e si definiranno tutti gli aspetti di 
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collaborazione, ancora in sospeso, su questa materia complessa che nel 2009 è stata 
oggetto di consistenti modifiche interpretative e organizzative. 

�  Dovrà essere rivisto l'accordo con l'ASL e le due comunità montane sul funzionamento del 
servizio adozioni. 

�  A gennaio partirà il funzionamento del nuovo punto di accoglienza socio sanitaria la cui 
organizzazione è stata predisposta nel 2009. 

�  Si darà continuità al progetto di riorganizzazione dei consultori, perché la Regione ha 
confermato il finanziamento anche per il 2010, con l'intenzione di approfondire gli aspetti 
concreti di collaborazione e il raccordo con i servizi del centro famiglie del CISS. 

�  Le rette dei presidi per anziani saranno interessate da un ulteriore aumento nel 2010. 
Aumenteranno inoltre i posti letto in convenzione fino al raggiungimento del 2% indicato 
dalla Regione. 

Per il Piano di zona e Peps  

�  Nel 2010 si presenteranno le risultanze sul secondo anno di monitoraggio del Piano di zona 
che ha interessato l'attività dell'anno 2008. 

�  Dovrà partire il nuovo piano di zona che terrà conto del lavoro dei due anni di monitoraggio 
in modo da utilizzare i risultati per migliorare la prossima programmazione. La 
collaborazione con la sanità dovrebbe essere semplificata con il funzionamento del distretto 
del pinerolese che dovrà promuovere l’avvio  del PEPS- Piano e profilo per la salute.  

Per i rapporti con gli attori sociali del territorio  

�  Si andrà in gara di appalto per due servizi partiti in veste sperimentale e la cui 
organizzazione nel 2010 sarà meglio definita: la comunità alloggio per disabili “Luna” di Via 
Dante e il gruppo appartamento per disabili di Via Massimo D'Azeglio. 

�  Alcuni contratti con le cooperative saranno prorogati e ampliati per l'aumento dell'utenza nei 
servizi di: assistenza integrazione scolastica, educativa territoriale per disabili, comunità 
alloggio per disabili.  

�  Sarà sottoscritta una nuova convenzione con l'Associazione dei mediatori Interculturali di 
Torino “Harambè” per concordare la messa a disposizione di mediatori non reperibili sul 
territorio del pinerolese. Anche con l'Associazione Scuola senza frontiere si continuerà la 
collaborazione relativa al progetto rivolto ai minori e adolescenti stranieri. 

�  Si continuerà la collaborazione con l'Associazione “L'albero della vita” per realizzare una 
seconda esperienza dei laboratori di arte-terapia che hanno coinvolto, con buoni risultati, 8 
genitori seguiti dal CISS, nell'ambito del progetto del Centro famiglie. Sempre per dare 
continuità alle iniziative del centro famiglie si collaborerà con le associazioni Nexus e AMA. 

Per i rapporti con le istituzioni  

�  Alla fine dell'anno 2009 è stato sottoscritto con la Procura un protocollo di collaborazione 
specifico sulle situazioni di violenza di cui sono vittime le donne, i minori e gli anziani. Nel 
2010 si sperimenteranno concretamente nuove iniziative per migliorare la collaborazione  

�  Si valuteranno eventuali nuove forme di collaborazione con la nuova Comunità montana 
che ha accorpato le due Comunità Val Pellice e Valli Chisone e Germanasca. Si darà 
continuità all'attività già condivisa nel 2009 relativa alla formazione delle assistenti familiari, 
poiché la Regione ha confermato un secondo finanziamento. 
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�  Si procederà con un tavolo di confronto sull'accordo di programma relativo all'assistenza e 
integrazione scolastica, che promuoverà il comune di Pinerolo, e coinvolge il CISS, gli altri 
comuni del CISS, la provincia, il provveditorato agli studi, tutte le scuole, l'ASL TO 3. 

�  Proseguirà la collaborazione con le scuole definita nell'accordo per la rete territoriale per 
l'inserimento degli alunni stranieri. 

 

3. GOVERNANCE INTERNA ED ATTIVITA' DIREZIONALI  

I servizi di questo progetto sono: 

�  organizzazione e gestione delle risorse umane.  I dipendenti del CISS sono 57 a fronte di 
una previsione organica di 67 unità (per il dettaglio vedi cap. 1.3.1. personale). Alcuni altri 
professionisti collaborano con contratti di collaborazione a progetto o con contratti libero 
professionali su competenze specifiche. Ogni anno viene approvato il piano triennale di 
fabbisogno del personale che prevede le assunzioni a tempo determinato e a tempo 
indeterminato e le progressioni verticali. Le risorse di personale, di norma, vengono 
acquisite a seguito di concorsi pubblici. I collaboratori e i consulenti vengono scelti sulla 
base delle competenze e dei curricula. Nel 2009 si è proceduto a stabilizzare alcuni 
dipendenti con contratto a tempo indeterminato, a seguito di due pensionamenti. Sono stati 
assunti altri assistenti sociali ed educatori per la realizzazione dei nuovi progetti finanziati 
dalla Regione. Occorre tenere presente che il Consorzio rientra tra gli enti locali non 
sottoposti al patto di stabilità ed è quindi destinatario, in materia di personale e di 
assunzioni, di una serie di restrizioni introdotte dalle leggi finanziarie del 2006 e del 2007, 
successivamente integrate con le disposizioni dettate dalla legge finanziaria 2008, che ha 
previsto in materia di assunzioni alcune  deroghe che hanno interessato anche il Consorzio. 
Il personale è organizzato in aree: direzione, amministrativa, minori, adulti, disabili e 
anziani. Ogni responsabile di area gestisce le risorse umane e finanziarie assegnate. In due 
servizi, centro diurno disabili ed educativa territoriale minori, è nominato un coordinatore 
dell'équipe.  

�  Nel 2009 è stata messa a punto una nuova metodologia di valutazione del direttore, dei 
responsabili con posizione organizzativa e una metodologia di valutazione dei dipendenti al 
fine di distribuire il fondo incentivante nel rispetto dei criteri di produttività previsti dalle 
recenti normative. Per quanto riguarda la formazione professionale interna viene 
garantita in massima parte con corsi finanziati dalla Provincia rivolti a tutto il personale 
(supervisioni delle diverse équipe di lavoro), a gruppi di lavoro impegnati su argomenti 
particolari e che si ritiene di approfondire. Nel corso dell'anno si valuta anche la 
partecipazione a convegni e seminari su tematiche specifiche, in base alle risorse 
disponibili. 

�  pianificazione ed acquisizione delle risorse. Le risorse finanziare del CISS provengono 
da altri enti poiché il CISS non ha entrate proprie. Le risorse più consistenti sono garantite 
dalla Regione e dai Comuni. I Comuni  trasferiscono una quota pro-capite per la gestione 
dei servizi socio assistenziali normati dalla legge regionale 1/2004. Una ulteriore quota per 
la gestione di un servizio per l'integrazione scolastica degli alunni disabili, competenza 
delegata al CISS. La Regione effettua trasferimenti correnti sulla base di criteri relativi alla 
popolazione, servizi erogati e caratteristiche territoriali degli enti gestori; altri trasferimenti 
riguardano competenze assegnate nel corso degli anni e relative agli utenti di provenienza 
psichiatrica e ai bambini in stato di abbandono e disagio e disabili sensoriali (queste ultime 
precedentemente di competenza della Provincia). Un ulteriore trasferimento della Regione 
interessa singoli progetti con finanziamenti vincolati e spesso accompagnati dalla 
presentazione di un progetto e dalla successiva rendicontazione. La Provincia  trasferisce 
risorse sulla base di richieste che interessano progetti specifici (anche in questo caso redatti 
e rendicontati) come, la formazione, gli inserimenti lavorativi di disabili e l'assistenza 
integrazione scolastica. Le risorse provenienti dall'ASL TO 3 sono relative alle attività a 
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rilevanza sanitaria gestite dal CISS e rivolte ai disabili, minori ed anziani. Le altre entrate 
sono meno consistenti e riguardano: la contribuzione degli utenti al costo di servizi 
gestiti dal CISS e altri rimborsi provenienti da vari enti. 

�  programmazione gestione e controllo  dell’Ente che comprende tutte le attività che 
consentono la realizzazione del mandato istituzionale del CISS e che fanno riferimento a 
tutte le funzioni delegate dai Comuni e rispondono agli obiettivi dell’art.2 dello statuto. 
L'attività di programmazione richiede anche una attenzione particolare alle proposte di 
finanziamenti, non solo degli enti pubblici ma anche di privati, spesso per garantire 
continuità a servizi nuovi che si sono verificati molto utili. Altro aspetto importante da 
controllare è la programmazione degli enti con cui si collabora per verificare e condividere 
obiettivi comuni. Vengono incluse le attività di elaborazione dei documenti di 
programmazione, gestione e controllo, come il Piano di zona, la Relazione previsionale 
programmatica, il Piano esecutivo di gestione, lo Stato di attuazione dei programmi e 
progetti e il Rendiconto di gestione. Negli ultimi anni il lavoro di programmazione è stato 
orientato dalla ricerca di un continuo raccordo degli strumenti di programmazione, Piano di 
zona, carta dei servizi e il PEG che sono stati oggetto di un approfondimento specifico in 
percorsi formativi.  

�  rapporto con gli organi istituzionali che consiste nella organizzazione dei lavori del 
Consiglio di amministrazione e dell'Assemblea con l'elaborazione delle proposte deliberative 
e la produzione della documentazione utile ad approfondire gli argomenti all'ordine del 
giorno. Al fine di facilitare l'espletamento delle competenze attribuite agli organi dallo statuto 
dell'ente, vengono messe a disposizione del CDA tutte le informazioni utili e la 
documentazione cartacea inerente. Con il revisore dei conti si analizzano i diversi 
documenti finanziari prima della presentazione in Assemblea, ai quali viene allegato un 
parere scritto del revisore stesso. Il segretario svolge funzioni di verbalizzante delle sedute 
degli organi e di consulenza sugli aspetti normativi. 

�  sicurezza sui luoghi di lavoro . Viene garantita attraverso il lavoro svolto da un gruppo 
formato da due consulenti, il responsabile della sicurezza e il medico competente, il 
direttore, alcuni responsabili delle diverse sedi del CISS e un rappresentante dei lavoratori. 
Il gruppo ha il compito di analizzare i problemi che si presentano negli ambienti lavorativi e 
di formulare proposte con le indicazioni competenti del responsabile della sicurezza. Ogni 
anno il medico effettua le visite al personale dipendente che usa per parecchie ore il 
computer o che svolge mansioni più a rischio. 

FINALITA' DA CONSEGUIRE  

�  Nel corso del 2010 si procederà alla nomina di un nuovo coordinatore del centro diurno  
per disabili, poiché l'attuale verrà collocato in pensionamento 

�  Sarà utilizzata la nuova metodologia di valutazione  sia per i responsabili di area che per il 
resto del personale dipendente al fine di distribuire il fondo produttività in base alle diverse 
responsabilità e impegno dei dipendenti 

�  Si andranno a chiudere i contratti di lavoro di collaborazione, che non possono più essere 
rinnovati, e si affiderà a cooperative la realizzazione  dei progetti necessari per continuare 
le attività che riguardano: il segretariato sociale, la gestione delle tutele, gli inserimenti 
lavorativi di persone deboli, il corso per le assistenti familiari e la contabilità per l'erogazione 
degli aiuti economici a sostegno della domiciliarità. 

�  Nel 2010 si applica l'aumento della quota pro-capite di €1 da parte dei Comuni  decisa 
nel 2008. 

�  Una parte dei fondi aggiuntivi della Regione, comunicati a fine 2009, sono stati spalmati sul 
bilancio e quindi non sin è reso necessario applicare una quota di presunto avanzo di 
amministrazione; un'altra quota è stata destinata al progetto “vulnerabilità” per dare 
continuità anche nel 2010. 
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�  Sono stati richiesti fondi alla Provincia per realizzare nel 2010: la supervisione , con 
cadenza quindicinale a quattro gruppi di lavoro, assistenti sociali, educatori dell’educativa 
territoriale minori, assistenti sociali ed educatori che gestiscono gli incontri protetti, educatori 
e operatori socio sanitari del centro diurno; un corso per i responsabili di area e di progetto 
finalizzato ad individuare un sistema di indicatori a supporto della valutazione  della 
performance; un corso per il gruppo di lavoro del CISS e dell'ASL che dovrà occuparsi 
dell'apertura e del funzionamento del punto di accoglienza socio sanitario . Partirà il 
corso per la riorganizzazione dei consultori  rivolto a personale interno e a personale 
dell'ASL, già finanziato nel 2009. Se si renderà necessario si potranno prevedere momenti 
di aggiornamento sulla gestione del sistema informativo . Infine è prevista la 
partecipazione al corso per la gestione dei conflitti  di cui si parla nei risultati da conseguire 
nel progetto qualità della rete dei servizi. 

�  Si porterà a termine il lavoro iniziato nel 2009 sulla definizione della nuova struttura del 
PEG e il raccordo con le responsabilità organizzative interne che ha coinvolto, con tempi e 
modi diversi, il direttore, i responsabili di area e di progetto. Dal 2010 avremo un documento 
di PEG elaborato in base al nuovo sistema di responsabilità. 

�  Per quanto riguarda gli organi istituzionali sarà nominato un nuovo consiglio di  
amministrazione , scaduto a settembre del 2009; un nuovo revisore , scaduto a gennaio 
2010. 

4. QUALITA' DELLA RETE DEI SERVIZI  

I servizi di questo progetto sono: 

�  formazione professionale esterna. Le iniziative di qualificazione che il CISS cura per 
l'esterno riguardano la realizzazione, ogni anno, di un corso di formazione e informazione  
rivolto alle coppie interessate all’adozione nazionale e internazionale, in collaborazione con 
la nuova Comunità montana e l’ASL. Si promuove la realizzazione di corsi di riqualificazione 
degli OSS – operatori socio sanitari, per 50 ore. Quest'anno la Provincia non ha finanziato 
questi corsi. Dal 2009 il CISS, segue un nuovo progetto, condiviso con le due ex Comunità 
montane e il Centro per l'impiego, relativo alla formazione delle  ASSISTENTI FAMILIARI 
(badanti) che prevede la realizzazione di diversi momenti formativi che saranno svolti  in  
collaborazione  con una agenzia formativa di Pinerolo. 

�  sistemi informativi. Gran parte delle iniziative di aggiornamento del sistema informativo 
del CISS sono state realizzate nel 2009 ed hanno portato alla individuazione di un nuovo 
logo; alla ridefinizione del sito con l'introduzione della carta dei servizi e di nuove sezioni e 
aree riservate ai comuni e agli operatori; all'ampliamento del programma CADMO – di 
rilevazione della cartella sociale con l’aggiunta del modulo di erogazione contributi 
economici; alla costruzione di un portale di informazione sociale in collaborazione con la 
società informatica e tre altri consorzi che utilizzano il sistema CADMO, per la messa in rete 
di informazioni utili al lavoro degli assistenti sociali; al collegamento delle sedi esterne ad 
internet e alla cartella sociale; alla messa a regime del mandato informatico per semplificare 
i rapporti con la tesoreria.  

�  vigilanza delle strutture residenziali e semi-residenziali. L'attività di vigilanza ai presidi 
del territorio è in capo alla sanità che la gestisce attraverso una commissione mista di 
operatori della sanità e del CISS. I sopra-luoghi vengono effettuati con una cadenza 
annuale per ogni presidio. Il CISS ha individuato tre propri rappresentanti: la responsabile 
del progetto residenzialità anziani per le strutture degli anziani, la responsabile dei progetti 
disabili per le comunità alloggio e gli altri servizi per disabili, la responsabile dell'area minori 
per i servizi rivolti ai minori. Alla fine del 2009 la Regione ha deliberato nuovi criteri per 
l'accreditamento delle strutture sia gestite da privati che da enti pubblici.  
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FINALITA' DA CONSEGUIRE  

�  Per la formazione esterna sarà realizzato un nuovo corso per le coppie aspiranti  
all'adozione , gestito da personale del CISS e dell'ASL. Si realizzerà un secondo percorso 
formativo rivolto alle assistenti familiari poiché il contributo regionale è stato confermato. 
Sarà gestito dal CISS per la parte di definizione delle competenze delle persone coinvolte e 
per il tutoraggio del percorso e dal Consorzio formazione e qualità per la formazione. 

�  Sarà attivato un corso per la gestione dei conflitti , in collaborazione con il gruppo Abele, 
rivolto ad operatori dei comuni, delle associazioni, delle forze dell'ordine e delle scuole con 
cui condividere l'utilizzo del nuovo ufficio aperto presso la sede del CISS e teso ad 
accogliere le richieste di aiuto per la gestione dei conflitti. Il corso è aperto anche al 
personale interno. 

�  Per il sistema informativo nel 2010 l'obiettivo è quello di proseguire il percorso di  
informatizzazione del CISS , sia attraverso acquisizioni di nuovi strumenti, sia con la 
manutenzione dell’esistente. In particolare dovrà essere attivato un programma informatico 
integrato con l’ASL per la gestione del punto unico di accoglienza socio sanitario. 

�  Si sta ripensando ad una nuova organizzazione dell'ufficio di vigilanza  in relazione ai 
nuovi compiti , affidati dalla Regione, per l'accreditamento di tutte le strutture, che per il 
2010 riguarda solo quelle private e successivamente riguarderà anche quelle gestite dagli 
enti pubblici. Inoltre la Regione sta definendo le modalità di utilizzo dei fondi destinati e 
trasferiti alle ASL, prevedendo un compenso per il lavoro svolto dagli Enti gestori, 
nell'ambito della commissione di vigilanza. 

5. SERVIZIO SOCIALE E COMUNITA' LOCALE  

I servizi di questo progetto sono: 

�  rapporti con la comunità e il territorio  
�  segretariato sociale  
�  servizio sociale professionale  

SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE - SEGRET ARIATO SOCIALE – RAPPORTI CON 
LA COMUNITA' E IL TERRITORIO  

�  Il servizio accoglie tutti i cittadini del consorzio in situazione di bisogno sociale e quindi 
interessa trasversalmente tutte le fasce di utenza del CISS: persone singole, nuclei familiari, 
minori e loro famiglie, adulti soli, disabili e anziani. 

�  Il servizio sociale professionale del Consorzio, attraverso l’intervento dell’assistente sociale, 
offre attività di consulenza, tutela, sostegno alle persone singole ed alle famiglie che nel 
corso della loro vita  attraversano una situazione di bisogno o disagio. Il processo di aiuto 
messo in atto è volto a valorizzare la persona, la sua autonomia, a sostenerla nell’uso delle 
risorse proprie e della comunità, con l’obiettivo di aiutarla a superare il disagio e ritrovare 
una situazione di equilibrio. 

�  L'intervento dell'assistente sociale comprende tutte le azioni proprie della professione: 
accoglienza ed ascolto della domanda, indagine sociale attraverso visite domiciliari, colloqui 
e consulenze, definizione di un progetto individuale, attivazione dell’intervento, monitoraggio 
e valutazione dello stesso.  

�  La realizzazione di progetti efficaci ed integrati si concretizza attraverso una stretta 
collaborazione con i servizi dei Comuni, dell’ASL, con l’Autorità Giudiziaria, con le 
associazioni di volontariato e con le altre risorse del territorio. 
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�  L’organizzazione del servizio sociale prevede la presenza dell’assistente sociale in ognuno 
dei 22 Comuni del Consorzio per il ricevimento del pubblico, che è articolato con cadenze 
diverse in base alle dimensioni, affluenza e problematiche presenti in ciascuna zona.  

�  Nell’ambito del servizio sociale, per migliorare l’accoglienza dei cittadini e garantire 
informazioni  sempre più complete, prosegue l’attività del servizio di “Segretariato sociale”, 
avviato con l’integrazione di risorse di personale  della Provincia provenienti  dallo “Sportello 
di Informazione Sociale”.  

FINALITA' DA CONSEGUIRE  

�  Riorganizzazione del servizio sociale  per l’attivazione di nuovi servizi ed interventi 
integrati con la sanità, per l’assenza dal servizio di assistenti sociali di ruolo in maternità ed 
a seguito di nuove responsabilità su progetti ed attività dell’Ente, in particolare: 

- N° 2 assistenti sociali part-time saranno impegnate nella realizzazione del 
“Punto Unico di Accoglienza Socio-Sanitario” , che sarà avviato ad inizio anno 
dal C.I.S.S. e dal distretto di Pinerolo dell’ASL TO 3. Il servizio sarà aperto al 
pubblico inizialmente presso la sede del Distretto di Pinerolo e successivamente 
presso le due sedi dei “Gruppi di Cure Primarie” di Cumiana  e di Vigone. La 
realizzazione del servizio comporterà una riorganizzazione delle attività che 
coinvolgerà tutti gli assistenti sociali di territorio, gli operatori coinvolti nelle 
Commissioni integrate ed i responsabili dei progetti per le persone non 
autosufficienti o disabili;  

- N° 1 assistente sociale di ruolo ha ottenuto un trasferimento per mobilità  per 
avvicinarsi al luogo di residenza; 

-   Prosegue l’assenza di 2 assistenti sociali per maternità ; 

- Altri assistenti sociali avranno nuovi incarichi in seguito ad una nuova  
  organizzazione delle responsabilità interne e all’avvio dei servizi integrati con l’ASL, 
  sarà necessario ridefinire i compiti e i carichi di lavoro. 

�  Contestualmente all'avvio del “Punto Unico di Accoglienza Socio-Sanitario” si dovrà 
rivedere l’impostazione del segretariato sociale , poiché gradualmente i familiari delle 
persone non autosufficienti che richiedono interventi socio-sanitari saranno indirizzati al 
nuovo servizio integrato con la sanità. Si dovranno pertanto rivedere gli orari di apertura al 
pubblico e le modalità di collaborazione con il nuovo servizio, soprattutto nella fase iniziale 
per rendere più semplice l’accesso ai cittadini.  

6. TUTELE CURATELE E AMMINISTRAZIONI DI SOSTEGNO  

Il servizio di questo progetto è: 

�  tutele curatele e amministrazioni di sostegno. La gestione di questi compiti istituzionali 
assegnati dall'autorità giudiziaria vengono svolti con risorse interne del CISS: direttore, 
assistenti sociali e 2 amministrativi per alcune ore alla settimana e senza il supporto di 
risorse specifiche da parte della Regione o di sostegni professionali da parte della 
Provincia, pur avendo la stessa istituito da circa due anni un ufficio tutele e riceve i 
finanziamenti regionali. Da alcuni anni sono state trasferite ai consorzi anche le competenze 
in materia di ignoti,  rispetto alle quali il CISS assume la tutela fino all’adozione, 
occupandosi dell'inserimento in comunità e successivamente nella famiglia. In più occasioni 
è stato evidenziato alla Regione e alla Provincia la necessità di un supporto rispetto a 
competenze professionali non presenti nell'organico degli enti gestori e relative alla  
gestione dei patrimoni e dei redditi (valutazioni di beni immobili, contratti di vendita, affitti, 
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investimenti, ecc…). Nel 2009 è stato istituito un gruppo di lavoro coordinato dalla Provincia 
e a cui il CISS ha partecipato per proporre una organizzazione di uffici di tutela integrati 
(ASL, Enti gestori, Provincia) per ambiti territoriali delle nuove ASL e con attività di supporto 
agli enti gestori. Le risultanze del gruppo di lavoro sono state acquisite dalla Regione che 
proporrà nuove forme di collaborazione. 

A livello locale, alla fine del 2009, è partita una nuova modalità di collaborazione con il 
Giudice tutelare del Tribunale di Pinerolo, incaricato per le tutele seguite dal CISS. Si 
analizzano le situazioni di ogni tutelato in incontri periodici, concordando le modalità di 
gestione del provvedimento di tutela o amministrazione di sostegno. 

FINALITA' DA CONSEGUIRE  

�  Si darà continuità agli incontri con il Giudice tutelare  del tribunale di Pinerolo, per la 
verifica periodica dei progetti relativi alle persone tutelate o amministrate dal CISS.  

�  Se saranno avviati i tre nuovi uffici di tutela integrati a livello provinciale, si valuterà 
l'organizzazione più efficace per dare continuità al lavoro svolto negli anni precedenti. 

3.4.4. RISORSE UMANE DA IMPIEGARE  

�  1 Direttore 

�  2 Funzionari di cui un Responsabile Area Amministrativa-Finanziaria 

�  1 Funzionario Responsabile Area Servizi Sociali 

�  2 Istruttori direttivi amministrativi per ufficio contratti, personale  

�  3 Istruttori amministrativi ( di cui 1 part-time per ufficio ragioneria) 

�  1 Collaboratore amministrativo per segreteria ente 

�  2 Esecutori amministrativi in appoggio alla segreteria 

�  1 Collaboratore per la gestione delle tutele  

�  19 Istruttori direttivi assistenti sociali (di cui 6 part-time e 2 collaboratori)  

�   1 Collaboratore  per il servizio di  Segretariato sociale-Sportello di Informazione Sociale 

finanziato dalla Provincia di Torino  

3.4.5. RISORSE STRUMENTALI DA UTILIZZARE  

 La risorse da impiegare sono essenzialmente auto di servizio, computer, scanner e fotocopiatrici. 

3.4.6. COERENZA CON IL PIANO REGIONALE DI SETTORE  

 Il programma è coerente con le indicazioni della L.R. n. 1  del 8/1/2004 
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3.4  PROGRAMMA  N° 2    

" Amministrazione e  servizi generali”  

 Responsabile del programma  -Consiglio di  Amministrazione 

3.4.1 Descrizione del Programma  

Le attività di questo programma afferiscono a 12 progetti: 

      1.      Segreteria Generale 

2.      Amministrazione del personale 

3.      Programmazione e rendicontazione economico Finanziaria 

4.      Gestione contabile e fiscale 

5.      Gestione del patrimonio 

6.      Economato e provveditorato 

riguardano il funzionamento dell'intera macchina amministrativa posta al servizio e si pongono 
come intermediario fra le esigenze di realizzare dei  dei programmi con finalità sociale e il 
complesso modo di norme in continua evoluzione del diritto amministrativo. 

Da quest'anno, per la prima volta, il programma “Amministrazione e servizi generali” accorpa e 
raccoglie tutte le attività che nelle precedenti RPP erano ricomprese nel programma “attività 
generali”. 

 Questo programma, rivestendo un ruolo di supporto per le altre attività, senza una specifica 
ricaduta sul territorio non è oggetto di inserimento nel Piano di Zona ove non si riscontrano specifici 
obiettivi che lo riguardino. 

 Si riprendono di seguito i progetti  descrivendo i servizi prevalenti e le finalità da conseguire nel  
triennio 2010/2012. 

1. SEGRETERIA GENERALE  

 I servizi di questo progetto sono: 

�� Deliberazioni e determinazioni  riguarda l'attività svolta per la composizione, la stampa e la 
pubblicazione degli atti amministrativi  che vengono proposti dai Responsabili dei Servizi, con 
l'integrazione per le delibere di C.d.A e di Assemblea della verbalizzazione degli interventi a cura 
del Segretario del CISS. 

� Protocollo e Archivio;  

� Supporto agli organi istituzionali   

FINALITA'  DA CONSEGUIRE  

������ �per quanto concerne il servizio DELIBERAZIONI E DETERMINAZIONI, per l'anno 2010 è 
previsto l'acquisto di un nuovo software che permetterà l'informatizzazione degli atti 
garantendo una maggiore celerità nei processi, una maggiore sicurezza e preparando la 
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strada per l'albo pretorio informatizzato, la cui adozione sarà obbligatoria a partire da 
giugno  del 2010. 

������ per quanto concerne il servizio di PROTOCOLLO E ARCHIVIO è partita nel 2009 una 
collaborazione con una Archivista, la d.ssa Marina BRONDINO, che proseguirà anche per il 
2010, fino ad ora l'Archivista si è occupata di analizzare l'attuale archivio del CISS mentre 
per il 2010 è prevista la realizzazione del titolario dell'archivio e del massimario di scarto. 

������ per quanto attiene il SUPPORTO AGLI ORGANI ISTITUZIONALI l'obiettivo principale del 
2010 consiste nel rinnovo del Consiglio di Amministrazione, scaduto nel 2009 e prorogato 
fino alla fine di gennaio del 2010 e nel supporto amministrativo per l'avvio dell'attività del 
Consiglio stesso. 

2. AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE  

I servizi di questo progetto sono: 

�� gestione economica e e previdenziale del personale;  

�� gestione giuridica del personale  

FINALITA'  DA CONSEGUIRE  

����� per quanto riguarda le finalità di questo progetto si rinvia a quanto illustrato nel programma 
“Governance interna ed esterna” - Gestione del personale. 

4. PROGRAMMAZIONE E RENDICONTAZIONE  
ECONOMICO-FINANZIARIA  

 I servizi di questo progetto sono: 

� Programmazione economico finanziaria .   

�� Rendicontazione  economico finanziaria.  

�� Supporto amministrativo contabile   

FINALITA'  DA CONSEGUIRE  

����� nell'anno 2010 l'ambiziosa finalità è la revisione, come espresso nella premessa al presente 
documento, dell'intera impostazione dei programmi e progetti ai quali consegue, sul piano 
finanziario una completa ricodifica dei capitoli di bilancio, la creazione di nuovi capitoli e una 
diversa suddivisione della spesa nell'ambito di ciascun programma e progetto.  

����� l'operazione di riclassificazione comporterà un notevole sforzo che durerà per l'intero anno 
2010 sia a livello di ufficio di ragioneria, per la maggior parte, ma anche per chi effettua gli 
impegni e il monitoraggio della spesa che si troverà ad avere a che fare con una struttura 
completamente cambiata e pertanto il supporto contabile ai responsabili di area e progetto 
dovrà essere di molto intensificato. 

����� per quanto attiene la RENDICONTAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA, si procederà 
anche per il 2010, per l'esercizio 2009, alla rendicontazione delle spese sostenute ripartite, 
il più puntualmente possibile, per ciascuno dei 22 Comuni dei Consorzio. 
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4. GESTIONE CONTABILE E FISCALE  

I servizi di questo progetto sono: 

�� gestione contabile del bilancio  

�� gestione fiscale  

FINALITA'  DA CONSEGUIRE  

����� per quanto riguarda la GESTIONE CONTABILE vale quanto esposto nel progetto 4, 
derivante dalla novazione dell'intero apparato del bilancio. Il 2010 sarà un anno di 
transizione tra il vecchio e il nuovo, durante il quale occorrerà superare le difficoltà di una 
nuova numerazione dei capitoli e diverso accorpamento delle spese.  

����� per quanto attiene la GESTIONE FISCALE si prevede per il 2010 un affiancamento per 
l'amministrativo, in formazione dal mese di febbraio, che si occuperà dei calcoli per 
l'applicazione della DGR 39, formandosi nello specifico per la lettura e interpretazione dei 
documenti fiscali e relativi al reddito. 

5. GESTIONE DEL PATRIMONIO 

I servizi di questo progetto sono: 

�� gestione parco automezzi  

�� gestione sedi  

�� inventario dei beni mobili e immobili  

FINALITA'  DA CONSEGUIRE  

��� GESTIONE PARCO AUTOMEZZI: per il 2010 non si prevedono acquisti di automezzi, in    
          quanto il parco auto risulta adeguato alle esigenze. 

��� GESTIONE SEDI:  

�     Sede Via Montebello: dopo l'adeguamento dei locali del piano terreno, avvenuto 
nell'anno 2009, non si prevedono altre attività per l'anno 2010, se non di mantenimento. 

�     Sede Comunità alloggio DAFNE Via Puccini. L'immobile di proprietà della Provincia, in 
uso al CISS, necessita ogni anno di interventi volti a mantenerne l'efficienza. Nel 2009 
era stata presentata una richiesta di finanziamento al Ministero -Fondi UNRRA, per il 
rifacimento dell'impianto fluido, che però ha avuto esito negativo. Nel 2010, nonostante 
la necessità dei lavori sull'impianto fluido, si darà priorità agli interventi di sistemazione 
dell'impianto elettrico nel locale caldaia e la dotazione del locale stesso di una porta 
taglia-fuoco REI, che presentano carattere di urgenza. La sistemazione dell'impianto 
fluido verrà riconsiderata in corso d'anno se sarà possibile reperire le risorse 
necessarie. 

�     Sede C.D. GEA e Comunità Alloggio LUNA – Ex-OMNI: per l'anno 2010 si prevede la 
sistemazione della “casetta prefabbricata per gli attrezzi” con interventi di 
impermeabilizzazione e la realizzazione della copertura dell'area di arrivo dei mezzi, per 
proteggere gli utenti e gli operatori dal maltempo. 
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6. ECONOMATO E PROVVEDITORATO 

I servizi di questo progetto sono: 

�� Acquisti generali per il funzionamento dell'Ente  
�� Assicurazioni  
�� Gare d'appalto e contratti  
�� Gestione economale  
�� Manutenzione sistemi informativi e informatici  

FINALITA'  DA CONSEGUIRE 

����� GARE D'APPALTO E CONTRATTI: nell'anno 2010 andranno in gara la gestione del Gruppo 
Appartamento “ A CASA”, attualmente affidato alla Cooperativa Sociale Chronos, che scade 
a maggio 2010, e la gestione della Comunità Alloggio “LUNA” in scadenza al 31.12.2010. 
sono appalti a rilevanza europea le cui gare d'appalto presentano una certa complessità. 

����� MANUTENZIONE SISTEMI INFORMATIVI E INFORMATICI per  il 2010 si prevede 
l'acquisto di un nuovo server per il programma di contabilità, patrimonio, inventario, cassa 
economale, protocollo. 

3.4.4. RISORSE UMANE DA IMPIEGARE  

�  2 Funzionari di cui un Responsabile Area Amministrativa-Finanziaria 

�  2 Istruttori direttivi amministrativi per ufficio contratti, personale  

�  3 Istruttori amministrativi ( di cui 1 part-time per ufficio ragioneria) 

3.4.5. RISORSE STRUMENTALI DA UTILIZZARE  

 La risorse da impiegare sono essenzialmente auto di servizio, computer, scanner e fotocopiatrici. 

3.4.6. COERENZA CON IL PIANO REGIONALE DI SETTORE  

Il programma è coerente con le indicazioni della L.R. n. 1  del 8/1/2004 
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3.4 PROGRAMMA N° 3    

"Povertà ed inclusione sociale " 

  Responsabile del programma -Consiglio di Amministrazione 

3.4.1. DESCRIZIONE DEL PROGRAMMA  

Il programma si propone di raggiungere gli obiettivi individuati nel piano di zona relativamente 
all’area adulti.  
 
Le attività di questo programma sono orientate a creare una rete di protezione sociale per i cittadini 
privi di risorse, in particolare per le persone in condizione di povertà o con limitato reddito, con 
difficoltà di inserimento nella vita sociale e nel mercato del lavoro. Nel programma sono comprese 
attività specifiche di sostegno agli adulti in difficoltà e servizi trasversali ad altri programmi 
(mediazione interculturale, assistenza economica). 
 
Le azioni messe in atto per il raggiungimento degli obiettivi stabiliti riguardano attività e servizi 
gestiti direttamente dal Consorzio quali l’assistenza economica ed interventi svolti in collaborazione 
con le associazioni di volontariato del territorio e con i comuni rispetto a loro specifiche competenze 
in materia di casa e lavoro. 
 
Di seguito si indicano i bisogni descritti nella carta dei servizi, gli obiettivi di salute del Piano di Zona 
2006/2008, parzialmente migliorati ed integrati nel corso degli anni, i progetti e i servizi che 
rispondono a tali obiettivi. 
 

CARTA DEI SERVIZI 

 

PIANO DI ZONA  PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 

Bisogni  Obiettivi di salute  Progetti  Servizi  

Avere un aiuto per 
contrastare la 
povertà  

Contrastare la 
povertà economica  

1. Sostegno 
economico  

Assistenza 
economica  

Avere un aiuto 
quando si è in 
situazione di grave 
difficoltà e si è privi 
di abitazione  

Sostenere 
l'integrazione sociale 
di uomini e donne 
con gravi difficoltà 
e/o necessità di 
tutela  

2. Sostegno agli 
adulti in difficoltà  

- Inserimenti 
in centri di 
accoglienza 
temporanea  

- Altri 
interventi di 
sostegno agli 
adulti in 
difficoltà  

3. Immigrazione  Avere un aiuto 
nell'integrazione 
sociale  

Sostenere 
l'integrazione sociale 
e la partecipazione 
alla vita della 
comunità dei cittadini 
stranieri  

Mediazione 
interculturale  
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I PROGETTI DI QUESTO PROGRAMMA SONO:  

�  SOSTEGNO ECONOMICO 

�  SOSTEGNO AGLI ADULTI IN DIFFICOLTA’  

�  IMMIGRAZIONE 

1. SOSTEGNO ECONOMICO 

Il servizio che risponde a questo progetto è: 

�  L'ASSISTENZA ECONOMICA  

 Il servizio di assistenza economica fornisce a persone sole e famiglie in difficoltà aiuti economici 
diretti a sostenere situazioni di estrema povertà. 

Gli aiuti economici vengono definiti sulla base di un progetto personalizzato finalizzato a 
promuovere percorsi di autonomia sociale ed economica, e possono essere erogati con differenti 
modalità: 

��  direttamente in denaro o in buoni acquisto di generi alimentari e prodotti per l’igiene; 

��  in modo straordinario per esigenze specifiche ed impreviste; 

��  con continuità per alcune categorie (anziani e disabili); 

��  a titolo di prestito.  

Il servizio è rivolto a persone sole e a famiglie, residenti nel territorio del Consorzio, prive di reddito 
o con un reddito non sufficiente a soddisfare le esigenze fondamentali di vita, in base ai criteri 
definiti dal regolamento. 

Per accedere al servizio il cittadino presenta la richiesta all’assistente sociale di territorio, 
accompagnata da un’autocertificazione sulla propria situazione economica e familiare  corredata di 
eventuale documentazione.  

Altri controlli potranno essere fatti a campione. Può essere richiesta la collaborazione dei Comuni 
di appartenenza per l'effettuazione di accertamenti al fine di valutare più attentamente la situazione 
economica dei richiedenti (indagine della Polizia Municipale e parere del Sindaco o suo delegato). 
Da alcuni anni è stata introdotta  la richiesta di esibizione del modello ISEE,  in quanto strumento 
completo di informazioni sia reddituali che patrimoniali, nonché soggetto ai controlli di Legge, in 
attesa di definizione anche a livello politico di modalità di controllo attraverso la collaborazione di 
altri Enti (Guardia di Finanza, ecc…). 

L’assistente sociale, in base ai criteri previsti dal regolamento, elabora una proposta che viene 
valutata dalla Commissione Economica. Il Consorzio si riserva la facoltà di effettuare controlli a 
campione incrociati, coinvolgendo altri enti e istituzioni, per verificare la situazione economica e 
familiare dichiarata.  

  

C.I.S.S. Pinerolo Relazione Previsionale e Programmatica 2010 - 2011 - 2012

Pagina 54



Gli aiuti economici sono revocati nel caso in cui non vengano rispettate le condizioni previste nel 
progetto personalizzato, in presenza di cambiamenti della situazione economica o nel caso di 
dichiarazioni false.  

FINALITA' DA CONSEGUIRE  

� Mantenimento di una consistente disponibilità di risorse , nella misura di circa 830.000 € per il   
2010, compresa l'erogazione dei ticket alimentari e dei prestiti. L’aumento finanziario deliberato 
nei precedenti esercizi finanziari è stato mantenuto a fronte della crisi economica che ha 
determinato un forte aumento delle richieste di aiuto. 

� �Proseguirà l'iniziativa di abbattimento dei costi dei servizi per le famiglie con numero di 
figli pari e superiore a quattro , attraverso un contributo una tantum per famiglia che nel 2009 
era di circa €.330.00, perché la Regione ha confermato il trasferimento di risorse anche per 
l'anno 2010. 

� Sarà attivato un gruppo di lavoro per analizzare le criticità del vigente regolamento  (ormai 
datato -2002) e dell'organizzazione del servizio, al fine di migliorare la consistenza degli aiuti 
erogati e di valutare l'introduzione di cambiamenti significativi per ridurre i tempi di attesa per l' 
erogazione degli aiuti. 

2. SOSTEGNO AGLI ADULTI IN DIFFICOLTA'  

I servizi di questo progetto sono: 

�  Inserimenti in centri di accoglienza temporanea  

�  Interventi di sostegno agli adulti in difficoltà in collaborazione con altri Enti  

 

�  INSERIMENTI IN CENTRI D’ACCOGLIENZA TEMPORANEA  

I centri di accoglienza, gestiti da Associazioni di volontariato per la maggior parte convenzionati con 
il C.I.S.S., offrono ospitalità temporanea a persone che non hanno un’abitazione e non hanno 
familiari in grado di aiutarli. In particolare il servizio è rivolto a persone residenti o in transito nel 
territorio del CISS, cittadini italiani e stranieri, senza casa e con difficoltà socio-economiche, 
persone senza fissa dimora e donne in situazione di particolare fragilità. 

Per accedere al servizio il cittadino può presentare la richiesta all’assistente sociale di territorio, 
oppure rivolgersi direttamente ai centri di accoglienza o alle associazioni di volontariato che li 
gestiscono. La proposta di accoglienza dell’assistente sociale è fatta sulla base di un progetto 
personalizzato, che stabilisce gli obiettivi, gli interventi di sostegno e i tempi dell’inserimento. 

Il servizio in alcuni Centri di accoglienza è gratuito, in altri è prevista una compartecipazione alle 
spese da parte degli ospiti, in base ai criteri stabiliti dai regolamenti delle Associazioni di 
Volontariato. 

�  INTERVENTI DI SOSTEGNO AGLI ADULTI IN DIFFICOLTÀ IN COLLABORAZIONE CON 
ALTRI ENTI.  

Prosecuzione della collaborazione degli assistenti sociali e degli operatori del SIL con operatori dei 
Comuni e del Centro per l’Impiego per l’individuazione e la segnalazione di soggetti fragili da 
inserire in progetti di lavoro tutelati (Cantieri di lavoro, progetti di inserimento lavorativo per 
persone che hanno perso il lavoro, tirocini lavorativi od altre opportunità). 
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Nel 2009 la Regione ha trasferito un finanziamento una tantum per aiutare le persone e i nuclei 
familiari più deboli, a seguito della crisi economica e della crescente disoccupazione. Parte del 
finanziamento e stato utilizzato per avviare, in via sperimentale, un nuovo progetto denominato 
"vulnerabilità" e rivolto alle persone che avevano perso il lavoro nei due anni precedenti e non 
godevano di ammortizzatori sociali. L'obiettivo era di erogare un aiuto economico vincolato ad una 
disponibilità lavorativa in sedi individuate con la collaborazione del centro per l'impiego e dei 
Comuni. Il sussidio non voleva essere uno stipendio sostitutivo, nè si pensava di creare situazioni 
di sfruttamento bensì l'aiuto era una specie di borsa lavoro commisurata sull'impegno richiesto alla 
persona inserita nel contesto lavorativo. Per le caratteristiche del progetto è stato coinvolto il 
servizio del CISS che si occupa dell'integrazione lavorativa dei disabili -SIL -, già presente nel 
centro per l'impiego, il centro stesso e gli uffici del lavoro del Comune di Pinerolo. E' stato 
predisposto un bando pubblico nel mese di giugno. Al fine di privilegiare le fasce più deboli e cioè 
quelle seguite dal servizio sociale, sono stati previsti criteri di ammissibilità e selezione concordati 
con i servizi interni del CISS, assistenza economica e con gli assistenti sociali, per i casi seguiti 
dagli stessi. 

Dopo aver selezionato le 30 persone previste dal bando il SIL ha svolto i colloqui per conoscere le 
capacità lavorative delle persone e fare un bilancio di competenze. Successivamente sono state 
individuate le sedi lavorative dove poter avviare la sperimentazione e infine sono stati studiati gli 
abbinamenti più adeguati tra le persone e i posti di lavoro. 

Il contributo previsto era di 500,00 €. mensili, a persona per un progetto della durata di 6 mesi 
rinnovabili per altri 6 mesi. 

L'erogazione del sussidio, borsa lavoro è stata garantita con una cadenza mensile. 

FINALITA' DA CONSEGUIRE  

�  Revisione della Convenzione con l’Associazione AVASS  per lo svolgimento di attività di 
sostegno a persone in difficoltà in collaborazione con i servizi sociali, per adulti senza fissa 
dimora ospiti del Centro di Accoglienza Notturna e per donne in difficoltà accolte a Casa 
Betania. Studio di nuove modalità di intervento e collaborazione con l’Associazione per far 
fronte all’aumento delle richieste di accoglienza da parte di donne sole o con bambini, prive 
di abitazione per sfratti o a seguito di separazioni conflittuali;  

�  Prosecuzione e miglioramento della collaborazione con il centro antiviolenza "Svolta 
Donna"  e con la rete territoriale che si è costituita a seguito dell’approvazione del protocollo 
d’intesa sottoscritto con l’ASL e con tutti gli enti e associazioni del territorio impegnati contro 
la violenza sulle donne e rilevazione dati da parte del servizio sociale sulle donne 
maltrattate.  

�  Individuazione di nuove risorse per garantire l’ampliamento dell’orario di apertura del CAN, 
con possibilità per gli ospiti di pranzare presso il Centro. Fino al dicembre 2009 il progetto è 
stato realizzato utilizzando un finanziamento regionale che copriva i costi  di  due “borse 
lavoro” attivate in collaborazione con il SIL e l'acquisto di generi alimentari necessari per la 
preparazione del pranzo. E’ necessario reperire nuove risorse economiche e la disponibilità 
di una persona capace ad organizzare e preparare il pasto per le persone accolte al Centro.  

�  Si darà continuità al progetto "vulnerabilità"  avviato nel 2009, con ulteriori fondi destinati e 
relativi a trasferimenti una tantum della Regione. I progetti, tendenzialmente 30, saranno 
seguiti dal servizio integrazione lavorativa per disabili e dagli assistenti sociali. 

�  Avvio di un nuovo progetto per la qualificazione del lavoro delle assistenti familiari , già 
finanziato dalla Regione e di cui si è trattato nella formazione professionale esterna, 
progetto n. 4 del programma n. 1. 
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3. IMMIGRAZIONE 

�  SERVIZIO DI MEDIAZIONE INTERCULTURALE (SE.M.I.)  

Il servizio si pone una duplice finalità: facilitare l’integrazione dei cittadini stranieri e delle loro 
famiglie, supportare i cittadini italiani e gli operatori dei servizi pubblici e privati che necessitano di 
informazioni sulle tematiche relative all’immigrazione. 

Il servizio attivato dal 2001, con finanziamenti della Provincia di Torino e del C.I.S.S., è rivolto in 
particolare a: cittadini stranieri residenti o presenti nel territorio del Consorzio, cittadini italiani, 
operatori dei servizi pubblici, volontari. 

Il servizio di Mediazione Interculturale prevede: 

�  uno sportello informativo che garantisce: informazioni sulla normativa relativa 
all’immigrazione (rilascio e rinnovo del permesso di soggiorno, ricongiungimenti familiari, 
cittadinanza); consulenza ed aiuto per la compilazione delle pratiche burocratiche; 
informazioni sui servizi sanitari, scolastici, socio-assistenziali, agenzie di lavoro…; 
indicazioni sui centri di accoglienza temporanea e sugli aiuti offerti dalle associazioni di 
volontariato;  

�  attività di mediazione interculturale per facilitare la comunicazione tra la cultura di 
provenienza e quella italiana. Le attività sono realizzate da cittadini stranieri di diverse 
provenienze, in possesso della qualifica professionale di “Mediatore interculturale”; 

�  collaborazioni con le scuole, con le associazioni di volontariato e con altre organizzazioni 
per la gestione di situazioni particolari. 

FINALITA' DA CONSEGUIRE  

�  Rielaborazione del progetto SEMI  da presentare alla Provincia nell’ambito del programma 
in materia di immigrazione e redazione di una convenzione con un associazione di 
mediatori interculturali, per migliorare la collaborazione con operatori qualificati di diversi 
gruppi etnici; 

�  Realizzazione di incontri formativi in collaborazione con professionisti dell’Associazione 
ASGI -associazione studi giuridici immigrati- di Torino, esperti in tematiche giuridiche 
sull’immigrazione , rivolti a tutti gli operatori o volontari di enti ed associazioni del territorio 
che si occupano di stranieri. 

3.4.4. RISORSE UMANE DA IMPIEGARE   

�  1 funzionario Responsabile Area servizio sociale., di cui al programma 1 

�  19 Istruttori direttivi assistenti sociali (di cui 6 part-time e 2 collaboratori) di cui al programma 
1 

�  1 Istruttore amministrativo di cui al programma 1 ( per assistenza economica)  

�  1 Collaboratore per Sportello di Mediazione Interculturale 

3.4.5. RISORSE STRUMENTALI DA UTILIZZARE  

La risorse da impiegare sono essenzialmente auto di servizio e computer . 

3.4.6. COERENZA CON IL PIANO REGIONALE DI SETTORE  

Il programma è coerente con le indicazioni della L.R. n. 1  del 8/1/2004 
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3.4 PROGRAMMA  N° 4   
 " Minori e Famiglie”  

 Responsabile del programma -Consiglio di Amministrazione  

3.4.1 Descrizione del Programma  

Il Programma si propone di raggiungere gli obiettivi individuati nel Piano di Zona e riguarda le 
attività del Consorzio finalizzate a garantire la tutela del minore e il sostegno alla genitorialità. 

Le attività svolte sono principalmente due strettamente integrate tra loro: 

7. assistenza, sostegno e aiuto nella genitorialità per le famiglie e i minori 
8. vigilanza, protezione e tutela dei minori di fronte a difficoltà e carenze del ruolo             

genitoriale.  

Queste attività vengono svolte in modo integrato e l'indirizzo al quale si attengono è quello di 
sostenere i genitori a svolgere adeguatamente i propri compiti al fine di garantire al minore il diritto 
di crescere serenamente nella propria famiglia. 

I progetti e le attività del Programma intendono offrire, nella prospettiva sopra indicata, una gamma 
articolata di servizi in grado di rispondere ai diversi bisogni dei bambini e delle loro famiglie. 

E' posta attenzione alla progettazione di azioni che permettano di intervenire anche in una 
prospettiva di sviluppo e prevenzione e di approccio complessivo alle problematiche della famiglia. 
Tra queste tutte le attività inerenti al Centro per le Famiglie: gruppi di sostegno per le famiglie, 
sportelli informativi, Casa dei conflitti, mediazione familiare, incontri protetti.  

Il Programma,all'interno dei progetti sotto descritti, prevede alcuni interventi in risposta a specifici 
bisogni: 

�  i minori stranieri 
�  i minori che entrano nel circuito delinquenziale 
�  la conflittualità di coppia  
�  l’inadempienza scolastica 
�  il disagio adolescenziale 
�  i minori nomadi. 

Le azioni di questo Programma continuano ad essere caratterizzate da un significativo lavoro di 
rete con le risorse pubbliche e private del territorio, associazioni e volontariato, e di integrazione e 
raccordo con i servizi specialistici sanitari.  

Lavoro integrato sancito anche da convenzioni, accordi e protocolli.  

Particolare importanza, in termini di efficacia degli interventi, costituisce inoltre l'attività di 
condivisione e validazione dei progetti svolta dalla Unita' Valutazione Minori, avviata a fine 2009.  

Di seguito si indicano i bisogni descritti nella Carta dei Servizi, gli obiettivi di salute del Piano di 
Zona 2006/2008, parzialmente migliorati ed integrati nel corso degli anni, i progetti e i servizi che 
corrispondono a tali obiettivi 
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CARTA dei SERVIZI  PIANO di ZONA  PIANO ESECUTIVO di GESTIONE  

Bisogni  Obiettivi di salute  Progetti  Servizi  

Continuare a vivere 
nel proprio ambiente 
di vita  

Vivere in un contesto 
familiare in appoggio 
alla famiglia di origine  

 

Favorire la 
permanenza a 
domicilio dei minori

 

1. Domiciliarità 
Bambini e Famiglie  

� Assistenza  
   Domiciliare  

 
� Affidamento  
    familiare  

Avere un aiuto 
quando si è separati o 
in fase di separazione 
in presenza di figli 
minori  

Mantenere la 
possibilità di 
relazione del figlio 
minore con il genitore 
non affidatario  

Avere informazioni e 
supporto qualificato 
per la coppia che ha 
scelto di dare la 
propria disponibilità 
all'adozione  

Garantire i diritti dei 
minori e sostenere 
e valorizzare le 
responsabilità  

2. Sostegno alla 
genitorialità  

� Centro per le  
famiglie  

� Centro di  
consulenza e  
Mediazione  
Familiare  

 

 

� Incontri protetti  
- luogo neutro  

� Adozioni  
Nazionali e  
internazionali  

Vivere in un contesto 
sicuro e protetto in 
sostituzione della 
famiglia di origine  

 

Garantire un buon 
inserimento in 
comunità alloggio  

3. Residenzialità 
bambini e famiglie  

� Inserimento in 
comunità alloggio, 
pronta accoglienza 
per bambini e 
adolescenti  

� Inserimento in  
strutture residenziali  di 
donne con figli  

Avere un supporto 
educativo per il 
minore e la famiglia 
che vivono in una 
situazione di difficoltà  

 

Aumentare 
l'integrazione e la 
partecipazione alla 
vita della comunità  

4. Sostegno socio 
educativo bambini e 
famiglie  

� Centri diurni  

� Educativa  
territoriale  

� Interventi  
educativi  
per disabili  
sensoriali  

Avere un intervento 
specifico per 
l'integrazione per 
facilitare l'autonomia 
e la comunicazione a 
scuola degli alunni 
disabili  

Garantire un buon 
inserimento 
scolastico adeguato 
ai propri bisogni e 
possibilità  

� Assistenza e  5. Assistenza e 
integrazione 
scolastica  

integrazione  
scolastica  
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I PROGETTI DI QUESTO PROGRAMMA SONO:  

�  DOMICILIARITA’ BAMBINI E FAMIGLIE  

�  SOSTEGNO ALLA GENITORIALITA’  

�  RESIDENZIALITA’ BAMBINI E FAMIGLIE  

�  SOSTEGNO SOCIO-EDUCATIVO BAMBINI E FAMIGLIE  

�  ASSISTENZA E INTEGRAZIONE SCOLASTICA  

1.DOMICILIARITA’ BAMBINI E FAMIGLIE  

 �  Assistenza Domiciliare  

Servizio di aiuto domiciliare a sostegno delle famiglie in difficoltà con figli di minore età per favorire 
l’autonomia del nucleo e la crescita serena del minore.  

I genitori e i loro bambini vengono aiutati nella gestione delle attività di vita quotidiana: riordino e 
pulizia dell’ambiente domestico, cura e igiene personale, preparazione dei pasti, 
accompagnamento ai servizi del territorio, organizzazione del tempo libero ed extra scolastico.  

È svolto da operatori in possesso di qualifica professionale OSS (operatore socio sanitario) che 
lavorano nell’ambito di un progetto personalizzato predisposto dall’assistente sociale di territorio. 

Il servizio è affidato in gestione ad una cooperativa sociale, individuata mediante gara d’appalto. La 
cooperativa ha messo a disposizione una sede sita a Pinerolo e denominata “Celestino” dove 
vengono svolte attività e laboratori a cui partecipano i bambini se previsto nel progetto. 

Il servizio è rivolto a nuclei familiari con figli minori residenti sul territorio del CISS, in condizione di 
disagio socio relazionale. Possono accedere al servizio anche famiglie con minori disabili. 

�  Affidamento familiare  

E’ un progetto di accoglienza temporanea di un minore presso una famiglia volontaria, in appoggio 
alla famiglia di origine in difficoltà con la quale il minore mantiene i rapporti.  

L’affido può essere residenziale o diurno. Nel primo caso il minore vive presso la famiglia 
affidataria. Nel secondo caso l’affido del minore è limitato ad alcune ore o giorni della settimana. 

Il servizio prevede: 

-  la proposta di un progetto individualizzato in favore del minore 

-  interventi di consulenza e supporto alla famiglia di origine 

- la selezione delle famiglie affidatarie e la gestione di una Banca dati 

- la formazione e il sostegno alle famiglie affidatarie, l'erogazione di un contributo per le spese e la 
  copertura assicurativa per il minore. 

Il servizio fa riferimento all'Equipe affidi sovrazonale, composta da assistenti sociali del CISS e 
delle Comunità Montane Val Pellice e Valli Chisone e Germanasca e da psicologhe dell'ASL. 

L'Equipe si occupa inoltre del Gruppo di sostegno per le Famiglie affidatarie. 
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Il Servizio è disciplinato dal Regolamento “Affidamento familiare dei minori” approvato con delibera 
di Assemblea. 

�  Iniziative per i minori nomadi  

Nel territorio del CISS, ed in particolare in quello di Pinerolo vi è una presenza significativa di 
persone di origine nomade. E' a favore di questa popolazione minorile che durante il periodo 
relativo all'anno scolastico da circa due anni vengono svolte attività con interventi a carattere 
educativo. L'intervento viene svolto da volontari con esperienza, con la modalità dell'affido diurno, 
in collaborazione con la scuola media. Vengono coinvolte anche le famiglie attraverso un lavoro di 
sensibilizzazione. 

L'obiettivo è quello di promuovere il reinserimento sociale di questa minoranza etnica. 

I risultati sono stati positivi, sia nel contrastare fenomeni di inadempienza scolastica che nel favorire 
l'acquisizione di capacità anche lavorative e abilità sociali, attraverso un corretto avvicinamento alla 
scuola e la possibilità di effettuare esperienze diverse.  

FINALITA' DA CONSEGUIRE  

Assistenza domiciliare  

� Verranno condivise e applicate le indicazioni operative di miglioramento delle procedure e delle 
comunicazioni individuate nel 2009 in collaborazione con la cooperativa e i diversi gruppi 
professionali di lavoro interessati (assistenti sociali ed educatori professionali). 

Tra gli aspetti di criticità individuati dagli OSS era emersa la difficoltà e la preoccupazione di gestire 
situazioni di aggressività e di conflittualità che sempre più frequentemente gli operatori si trovano a 
dover fronteggiare, per altro presso l'abitazione dell'utente e quindi spesso in una situazione anche 
di solitudine. Così come era emersa l'esigenza di condividere con le altre figure professionali del 
CISS momenti di formazione. 

Per rispondere a questi bisogni verrà aperta la partecipazione degli OSS della cooperativa al corso 
su La gestione dei conflitti organizzato nell'ambito delle attività del Centro famiglie dove viene 
descritto. 

L'appalto alla cooperativa Chronos che gestisce il servizio è in scadenza al febbraio 2011 e si 
valuterà la possibilità di un rinnovo. Questo anche in considerazione della congruenza del 
capitolato e delle prestazioni garantite dalla cooperativa ai bisogni di supporto e sostegno nella 
quotidianità presentate dalle famiglie in difficoltà. 

Affidamento familiare  

� Si intende realizzare la sperimentazione di affidamenti familiari professionali per garantire anche 
ai minori difficili, quali gli adolescenti o i bambini che provengono da esperienze familiari 
traumatizzanti, accoglienza in una famiglia disponibile e adeguatamente preparata e supportata. 
L'iniziativa ha preso avvio dalla collaborazione ormai pluriennale con una cooperativa sociale e 
un'associazione di famiglie che operano in altro territorio ma che hanno dato la disponibilità a 
sperimentarsi anche nel territorio del CISS. 

� Si darà continuità alle Iniziative per i minori nomadi  
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2. SOSTEGNO ALLA GENITORIALITA’  

�  Centro per le famiglie  

Il servizio si pone come luogo e punto di riferimento per informare, ascoltare, sostenere e 
valorizzare le famiglie, in particolare quelle con figli di minore età. L’obiettivo è quello di integrare gli 
interventi tradizionali del servizio socio-assistenziale con servizi diversi per rispondere alle nuove 
necessità presentate dalle famiglie.  

Il Centro mette a disposizione: 

-  consulenza legale in diritto di famiglia : fornisce informazioni relative al Diritto di Famiglia, 
riguardanti divorzio, separazione, affidamento dei figli, eredità, donazioni, convivenza, famiglia di 
fatto  

-  gruppi di auto mutuo aiuto   - AMA : gruppi di sostegno e confronto tra genitori con l’aiuto di 
esperti per l’approfondimento delle problematiche e delle modalità per affrontarle 

-  consulenza pedagogica:  spazio di accoglienza per i genitori che sentono il bisogno di 
confrontarsi con esperti per affrontare le difficoltà che incontrano nella vita quotidiana. 

-  eventi per le famiglie: organizzazione di incontri, feste, corsi, approfondimenti, convegni 
promossi da associazioni e privati. 

Per lo svolgimento dei servizi del Centro il C.I.S.S. si avvale di esperti quali: avvocati, psicologi, 
pedagogisti. 

Questi nuovi servizi si affiancano alle attività consolidate e tradizionali del consorzio: 

�  attività rivolte a tutti i cittadini:servizio sociale professionale, assistenza economica, 
mediazione interculturale; 

�  attività specifiche per bambini e famiglie: assistenza domiciliare, educativa territoriale, 
incontri protetti, affidamenti familiari, adozioni, mediazione familiare, inserimenti in comunità 
alloggio. 

�  Centro di consulenza e Mediazione Familiare  

Il servizio offre a genitori con figli minori un aiuto per la riorganizzazione delle relazioni familiari 
nelle diverse fasi della separazione della coppia.  

Gli interventi, effettuati da operatori con formazione professionale specifica, sono di consulenza e 
mediazione con l’obiettivo di consentire ai genitori di esercitare la propria responsabilità verso i figli, 
trovando accordi durevoli e soddisfacenti per tutti. 

 Il Centro di Consulenza e Mediazione Familiare, svolge inoltre attività di consulenza a favore di 
altri servizi, partecipa ad iniziative di formazione e collabora con enti ed associazioni di volontariato 
del territorio. 

Il servizio è gestito in modo integrato con altri enti: A.S.L TO 3, Comunità Montana Val Pellice e 
Comunità Montana Valli Chisone e Germanasca.  
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�  Incontri protetti –luogo neutro  

Il servizio è volto a sostenere la relazione tra minori e genitori interrotta a seguito di separazioni e 
divorzi conflittuali o per gravi crisi familiari. 

L’obiettivo è quello di mantenere una relazione significativa offrendo uno spazio di incontro tra il 
genitore e il bambino in un clima il più sereno possibile.  

Gli incontri avvengono in un contesto protetto con l'appoggio di un educatore professionale. 

Il servizio viene svolto in locali predisposti presso la sede del C.I.S.S. a Pinerolo.  E’ disposto a 
seguito di provvedimento da parte dell’autorità giudiziaria (Tribunale Ordinario, Tribunale per i 
Minorenni). Può anche coinvolgere altri parenti significativi per il minore.  

Il servizio è organizzato sulla base di linee guida “I servizi per il diritto di visita e di relazione” 
approvate con delibera di Consiglio di Amministrazione. 

Per la realizzazione di alcuni interventi il CISS si avvale della collaborazione di agenzie educative 
del territorio accreditate. 

�  Adozioni Nazionali ed internazionali  

L’adozione nazionale ed internazionale ha come finalità quella di offrire una famiglia ad un bambino 
che ne è privo. E' regolamentata da leggi nazionali (Leggi n. 184/83, n. 476/98 e 149/01). 

E’ svolto da un gruppo di lavoro - Equipe adozioni sovra-zonale  – di cui è referente il CISS, 
istituita a seguito di normativa regionale, costituita da assistenti sociali e psicologhe, appartenenti al 
CISS, alla Comunità Montana Val Pellice, alla Comunità Montana Valli Chisone e Germanasca e 
all’ASL n. TO 3. 

L’Equipe ha il compito di collaborare con il Tribunale per i Minorenni per: 

-  la redazione delle relazioni psico-sociali per le coppie che offrono la disponibilità all’adozione; 

-  favorire l’incontro del bambino con i genitori adottivi e curare il suo inserimento nel contesto 
familiare e sociale in collaborazione con gli Enti Autorizzati nei casi di adozioni internazionali. 

L'Equipe organizza e gestisce sul territorio corsi di preparazione rivolti alle coppie che aspirano 
all’adozione, nazionale e/o internazionale; svolge nei confronti della famiglia adottiva attività di 
monitoraggio sino ad almeno un anno dall'accoglienza del bambino, relazionando al Tribunale per i 
Minorenni, promuove iniziative volte ad offrire spazi di confronto e di scambio di esperienze alle 
famiglie adottive ed altri contesti di accoglienza e di vita dei bambini. 

Sono attivi due Gruppi di sostegno per le famiglie adottive realizzate con una consulente psicologa. 

E’ attivo un Ufficio Adozioni sito a Pinerolo in via Montebello n. 39, piano primo. Svolge funzioni di 
accoglienza dei cittadini per informazioni, prime indicazioni e istruzione pratiche, e supporto 
amministrativo all'Equipe.  

�  Iniziative per i minori maltrattati, vittime di pedofilia  

Il maltrattamento e l'abuso di minori rappresentano ancora una delle cause di violenza che 
insidiano l'armonico sviluppi della salute e del benessere psico-fisico dei minori. Il CISS partecipa 
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alla Equipe per la presa in carico di minori con danni da abuso e maltrattamento istituita dall'ASL ai 
sensi della DGR 563/02. 

L'Equipe multidisciplinare e integrata (sociale e sanità) svolge nel nostro territorio attività di: 

�  consulenza agli operatori di territorio 

�  sensibilizzazione, formazione e informazione 

�  raccolta dati .  

FINALITA' DA CONSEGUIRE  

Centro per le famiglie  

 � Verrà migliorata ed ampliata l’offerta del Centro per promuovere interventi integrati in grado di 
agevolare l'assunzione delle responsabilità familiari e per rispondere in modo più efficace alle 
molteplici e diversificate esigenze presentate dalle famiglie.  

Proseguirà la collaborazione, regolamentata da uno specifico protocollo d’intesa con le 
associazioni del privato sociale del territorio con esperienza nel settore del sostegno alla 
genitorialità. 

Verrà avviato a gennaio 2010 il progetto Crescere Insieme, gruppo di sostegno per genitori di bimbi 
disabili con la collaborazione di due consulenti esterne, psicologa e arteterapista. 

E' avviato da gennaio 2010 il Centro Casa dei Conflitti Pinerolo e dintorni, realizzato con la 
collaborazione del gruppo Abele a seguito di specifico finanziamento provinciale. Il servizio è 
aperto tutti i martedì dalle ore 16,00 alle ore 18,00, presso i locali del Centro per le Famiglie, in via 
Montebello 39, Pinerolo 

Occorre lavorare ancora sul raccordo di molti progetti che sono indirizzati a migliorare e aumentare 
le attività del Centro per le Famiglie.  

Sia i progetti realizzati a seguito di finanziamenti specifici, come la sperimentazione di iniziative di 
abbattimento dei costi dei servizi per le famiglie con numero di figli pari o superiore a 4 o il progetto 
di miglioramento delle attività sociali dei consultori, sia servizi ormai consolidati come l'affido, 
l'adozione, gli incontri protetti, la mediazione familiare. 

Avvio di rapporti di collaborazione con i consultori dell'ASL per la costruzione di interventi condivisi 
di sostegno alla genitorialità utilizzando il finanziamento regionale confermato anche per il 2010. 

Centro di consulenza e Mediazione Familiare  

� Si intende rivedere, anche alla luce della recente legge regionale in materia LR. 37/2009, 
l'organizzazione delle attività del Centro, garantendo uno stretto raccordo con le attività del Centro 
per le Famiglie. 

Per rispondere adeguatamente ai bisogni si intende prevedere la formazione in mediazione 
famigliare di un altro operatore del servizio sociale. Ma si provvederà anche a definire modalità di 
collaborazione e di rapporto con l'autorità giudiziaria, Tribunale Ordinario Giudice Tutelare. 

Incontri protetti –luogo neutro  

� A giugno 2010 scadono i 2 anni di sperimentazione delle “Linee Guida per la progettazione, 
l’attivazione e la gestione dei servizi per il diritto di visita e di relazione” approvate con delibera di 
C.D..A. n. 12.C del 19.06.2008.  

A seguito della valutazione sarà confermato il regolamento con approvazione da parte 
dell'Assemblea dei Comuni.. 
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Si provvederà alla pubblicizzazione delle Linee Guida, coinvolgendo gli interlocutori privilegiati, 
autorità giudiziaria e Ordine degli Avvocati 

Proseguirà la supervisione ancora nel 2010 per il gruppo misto di operatori, svolto da un 
consulente esterno. 

Adozioni Nazionali ed internazionali  

� Si manterranno i Gruppi di sostegno dei genitori adottivi. Avviati con l’obiettivo di offrire ai genitori 
uno spazio di contatto con se stessi, di accoglienza delle loro esperienze e vissuti, di condivisione e 
confronto delle pratiche educative. Il riscontro di partecipazione e di gradimento da parte delle 
famiglie adottive è risultato estremamente positivo. 

Proseguirà il lavoro con le scuole del territorio per la definizione e diffusione delle indicazioni per 
l'accoglienza degli alunni adottati. 

Così come annualmente verrà realizzato almeno un corso di preparazione per le coppie aspiranti 
all'adozione nazionale ed internazionale. 

Mentre una parte di attività formativa di sostegno e supporto alle famiglie adottive verrà realizzata 
in collaborazione con le altre èquipe adozioni afferenti all'ASL TO3, con cui abbiamo iniziato a 
collaborare nel 2009, questo in una prospettiva di ottimizzazione delle risorse ma anche come 
possibilità di scambio e confronto di esperienze e stili di lavoro professionale. 

Iniziative per i minori maltrattati, vittime di pedofilia  

 � proseguirà la partecipazione di operatori del CISS all'Equipe A.M.I. 

3. RESIDENZIALITA’  BAMBINI E FAMIGLIE  

�  Inserimento in comunità alloggio di bambini e adolescenti  

Il servizio prevede l’inserimento temporanea di bambini e adolescenti in comunità alloggio  a tutela 
dei minori e a seguito di provvedimento dell’autorità giudiziaria. 

Si ricorre a tale intervento quando sono già stati utilizzati, senza ottenere positivi risultati, gli 
interventi di supporto e sostegno domiciliare; sono realizzati nell’ambito di un più complessivo 
progetto di aiuto attivato nei confronti della famiglia con il coinvolgimento dei servizi sanitari 
specialistici.   

In ogni caso spesso tale intervento è accompagnato da ulteriori azioni di sostegno e supporto al 
minore e alla sua famiglia  per rimuovere le difficoltà del nucleo familiare di origine e favorire il 
rientro del minore presso il proprio domicilio. 

Progetti di aiuto particolari sono quelli relativi all’accoglienza in strutture residenziali per le 
situazioni acute e croniche di  bambini e adolescenti con disturbi psichici e comportamentali gravi. 
In queste situazioni fondamentale è l’intervento dei servizi specialistici dell’ASL  

In alcuni casi, quando i minori coinvolti hanno storie personali e familiari caratterizzate da particolari 
fragilità e deprivazioni il progetto di inserimento nella struttura residenziale e gli interventi integrativi 
di supporto vengono garantiti anche per un periodo successivo al raggiungimento della maggiore 
età. 

Nell’ambito di questo progetto si partecipa alle attività della Commissione di Vigilanza ASL TO 3 
rivolta al controllo, monitoraggio e autorizzazione dei presidi residenziali per minori ma anche per i 
servizi educativi della prima infanzia (nidi, micro nidi, babyparking, ecc). 

�  Inserimento in strutture residenziali di donne con figli di minore età  

Per alcune situazioni di donne con figli di minore età e con particolari condizioni di fragilità il 
servizio sociale predispone progetti di accoglienza residenziale in strutture che offrono adeguato 
supporto assistenziale ed educativo ed in taluni casi anche servizi di tipo terapeutico-riabilitativo, ad 
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esempio per donne con problemi psichiatrici o di dipendenza patologica. In quest’ultimo caso il 
progetto è realizzato in modo integrato con i servizi specialistici dell’ASL. 

Questi inserimenti permettono  di salvaguardare la relazione madre/figli nei casi di donne che   
affrontano una situazione personale o familiare di alta problematicità – da necessità di protezione e 
tutela in caso di maltrattamenti e violenze a condizioni di disagio psichiatrico o dipendenza 
patologica – garantendo loro adeguato supporto e aiuto. 

Vi sono poi situazioni in cui il servizio sociale si trova a dover rispondere al bisogno di una 
collocazione abitativa per donne con figli che stanno attraversando un periodo di difficoltà ma che 
non necessitano di un particolare supporto educativo, ma che prive di rete parentale o amicale e di 
risorse anche di tipo economico devono essere sostenute per un certo periodo.  

Determinante in queste situazioni è la collaborazione con le associazioni del volontariato del 
territorio ed in particolare con il servizio offerto da Casa Betania e dai volontari che vi operano. 

FINALITA' DA CONSEGUIRE  

Inserimento in comunità alloggio di bambini e adolescenti  

 � La finalità principale è quella di monitorare l'inserimento dei bimbi in comunità per limitarne il 
tempo di permanenza e favorire il rientro a casa. Le risorse finanziarie non sono state aumentate. 

Inserimento in strutture residenziali di donne con figli di minore età  

 � la finalità è la costruzione di progetti individuali, in accordo con i servizi specialistici o le 
associazioni di volontariato,a seconda dei bisogni per la promozione dell'autonomia personale 

4. SOSTEGNO SOCIO- EDUCATIVO BAMBINI E FAMIGLIE  

�  Centri diurni  

Il servizio concerne l’inserimento in attività educative diurne di minori appartenenti a famiglie che si 
trovano in situazione di disagio, di emarginazione, difficoltà affettive, relazionali e scolastiche. 

Nei Centri diurni vengono svolte le seguenti attività: 

�  accoglienza dei bambini per alcune ore al giorno o in momenti particolari (pomeriggio, sera, 
pre e post scuola, sabato e festivi) 

�  attività educative diurne 
�  possibilità di consumare il pranzo e/o la cena 
�  inserimento in attività di tempo libero e sportive 
�  aiuto nelle attività scolastiche 
�  realizzazione incontri protetti 

Il servizio risponde alla necessità di attivare in favore di minori e di famiglie a rischio interventi di 
supporto e sostegno affettivo, relazionale ed educativo.  

Il servizio è garantito da agenzie del privato sociale selezionate con una procedura pubblica di 
accreditamento ed iscritte in un albo fornitori. 

�  Educativa Territoriale   

Il servizio di aiuto è rivolto a famiglie con figli di minore età, che si trovano in difficoltà nel 
provvedere ai bisogni educativi e di crescita dei propri bambini.  

  

C.I.S.S. Pinerolo Relazione Previsionale e Programmatica 2010 - 2011 - 2012

Pagina 67



Il lavoro dell’educatore si svolge principalmente nel contesto di vita del minore, affiancando e 
sostenendo nella quotidianità gli adulti nel loro ruolo genitoriale e il bambino nel suo percorso di 
crescita costruendo relazioni di fiducia. 

Gli interventi consistono in: 

�  aiuto e consulenza nella gestione delle relazioni familiari, genitori e figli 

�  sviluppo dell'autonomia personale 

�  supporto nel percorso scolastico, formativo e occupazionale 

�  aiuto per migliorare la relazione con i coetanei e la gestione del tempo libero 

�  aiuto per la conoscenza e l'utilizzo delle risorse del territorio 

L’educatore lavora in stretto collegamento con l’assistente sociale e i servizi sanitari, scolastici, 
educativi.  

L’intervento è definito in un progetto educativo, che diviene parte integrante del progetto 
personalizzato. Il progetto educativo viene condiviso con la famiglia ed aggiornato periodicamente 
a scadenze concordate. 

Gli operatori del servizio collaborano con gli assistenti sociali alla realizzazione degli incontri protetti 
in luogo neutro per garantire il diritto di visita e di relazione del minore con i suoi genitori.Il servizio 
è svolto da personale dipendente e da cooperative sociali.  

� Interventi educativi in favore di disabili sensoriali  

Gli interventi educativi effettuati in favore di disabili sensoriali ( ciechi, sordi e pluriminorati) sono 
svolti da agenzie accreditate presso un apposito Albo gestito dalla Provincia di Torino che 
utilizzano educatori professionali  in possesso di formazione professionale specifica e a cui il CISS 
ha aderito. 

Il servizio si articola in : 

-  interventi di mediazione alla comunicazione rivolti a disabili sordi 

-  interventi educativi di aiuto didattico e all’autonomia rivolti a ciechi e ipovedenti. 

� Iniziative per i minori stranieri  

Nell'ambito del progetto SEMI è stata promossa la collaborazione con risorse del territorio per 
favorire l'integrazione scolastica, il rapporto scuola-famiglia e l'apprendimento della lingua italiana. 

In particolare il gruppo di volontari di Scuola senza Frontiere svolge interventi di sostegno 
all'apprendimento scolastico, svolgimento dei compiti e attività di tempo libero. 

Con la Rete Territoriale delle Scuole per gli alunni stranieri si collabora anche con la messa a 
disposizione di mediatori culturali per favorire il rapporto con le famiglie di origine 

  �  Iniziative per i minori entrati nel circuito penale  

Negli ultimi anni si è registrato nel territorio del CISS un incremento del numero di minori, 
essenzialmente adolescenti, sottoposti a provvedimenti penali. 

  

C.I.S.S. Pinerolo Relazione Previsionale e Programmatica 2010 - 2011 - 2012

Pagina 68



Accanto ad un lavoro di valutazione psico sociale svolto dagli assistenti sociali come consulenza 
per l'autorità giudiziaria, vengono predisposti in collaborazione con il servizio sociale del Ministero 
di Grazia e Giustizia progetti individualizzati nell'ambito del Progetto Riparazione ispirati ai principi 
della giustizia riparativa che prevedono: 

�  attività di utilità sociale per i ragazzi entrati nel circuito penale per aver commesso alcuni tipi 
di reati. 

�  Percorsi di mediazione, per la riconciliazione tra vittima e autore del reato e la riduzione del 
danno. 

FINALITA' DA CONSEGUIRE  

Centri diurni  

� Si valuterà l'opportunità di aggiornare e rinnovare l'albo delle agenzie educative accreditate 
presso il CISS, in scadenza nel 2011. 

� Verrà data continuità agli interventi sopra descritti: educativa territoriale, iniziative per minori 
stranieri e iniziative per minori entrati nel circuito penale. 

 

Interventi educativi in favore di disabili sensoriali  

A fronte del notevole incremento del numero di bambini in tenera età sordi, ciechi e anche 
pluriminorati registrato nell'ultimo anno si cercherà di mantenere l'investimento già aumentato per 
2009 in modo da poter soddisfare le richieste di intervento. 

5. ASSISTENZA E INTEGRAZIONE SCOLASTICA  

Il progetto opera con il 

�  Servizio di assistenza ed integrazione scolastica  

Riguarda l'ambito del diritto allo studio svolto dal Consorzio, su delega dei Comuni consorziati, in 
favore di bambini e ragazzi con disabilità riconosciuta ai sensi della L. 104/92  residenti nel territorio 
consortile frequentanti scuole di ogni ordine e grado. Il servizio viene svolto anche in favore di 
bambini disabili frequentanti gli asili nido. 

È un intervento assistenziale – educativo svolto nelle scuole da operatori in possesso di qualifica 
professionale O.S.S. (Operatore socio-sanitario) o ADEST che lavorano in raccordo con il 
personale scolastico.  

Il servizio è affidato in gestione alla Cooperativa Mafalda. Il Consorzio mantiene il coordinamento 
degli interventi, secondo i criteri definiti in un apposito “Accordo di programma in materia di 
integrazione scolastica per gli alunni disabili” 

La scuola, in accordo con la famiglia e il Servizio Neuropsichiatria dell’A.S.L., presenta la richiesta 
di avvio dell’intervento alla Commissione Tecnica Integrata Multidisciplinare (T.I.M.) istituita con 
l’Accordo di Programma sottoscritto dai Comuni consorziati e da tutti i soggetti partecipanti. La 
Commissione valida o meno la richiesta e, se l’esito è positivo, il C.I.S.S. attiva le procedure 
operative per l’intervento.� 
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Dal 2009 la Provincia ha assunto un ruolo di finanziatore dell'intervento, precedentemente garantito 
dalla Regione. La Provincia finanzia l'intero intervento a favore degli alunni delle scuole superiori ed 
una parte dell'intervento della scuola dell'obbligo. 

FINALITA' DA CONSEGUIRE  

�  Nel 2010 scade il contratto di appalto triennale del servizio. Si andrà a rinnovare il 
contratto per un anno  poiché si è in presenza di un graduale cambiamento del servizio 
che si intende definire meglio entro la fine del 2010, in collaborazione con tutti i soggetti 
firmatari dell'accordo di Programma.  

�  La commissione tecnica  analizzerà i nuovi bisogni presentati dagli alunni e le richieste di 
cambiamento delle scuole per studiare un nuovo modello di servizio da costruire a partire 
dall'inizio del nuovo anno scolastico. 

�  Anche l'accordo di programma  che scade nel 2010 sarà oggetto di una nuova rivisitazione 
che tenga conto delle nuove problematiche emerse. Il CISS sarà impegnato a collaborare, 
per la parte di propria competenza nell'aggiornamento dello stesso. 

�  Si evidenzia che il continuo aumento degli alunni disabili  comporta un aumento della 
spesa e sarà quindi necessario affrontare il problema a livello di Assemblea. 

3.4.4. RISORSE UMANE DA IMPIEGARE  

•  1 Funzionario responsabile  Area bambini e famiglie 

•  9 Educatori professionali (di cui 2 a tempo determinato) 

•  1 Amministrativo  di cui al Programma n. 1 (per la parte di lavoro dell’Ufficio Adozioni) 

•  19 Istruttori direttivi Assistenti sociali di cui al Programma n. 1 

3.4.5. RISORSE STRUMENTALI DA UTILIZZARE  

La risorse da impiegare sono essenzialmente auto di servizio e computer. 

3.4.6. COERENZA CON IL PIANO REGIONALE DI SETTORE  

Il programma è coerente con le indicazioni della L.R. n. 1  del 8/1/2004 
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3.4 PROGRAMMA N°  5  –“DISABILI”-  

 Responsabile del programma -Consiglio di Amministrazione 

   3.4.1. Descrizio ne del Programma  
 

Il programma si propone di raggiungere gli obiettivi individuati nel Piano di Zona. 

L’area dei disabili prende in considerazione le persone nella fascia d’età compresa tra i 18 e i 64 
anni, disabili ai sensi dell’art 3 della legge n. 104/92 e tutte le persone con patologie 
neurologiche/degenerative, se hanno un esito di disabilità. 

Le attività di questo programma sono orientate a creare una rete di servizi e di interventi legati al 
territorio, con la funzione di favorire l’autonomia, l’inserimento in contesti lavorativi o socializzanti e 
la permanenza del disabile nel proprio ambiente di vita. Quando questo non è possibile, per la 
mancanza della famiglia o per impossibilità della stessa di prendersene cura, il programma 
garantisce l’ospitalità residenziale temporanea o continuativa attraverso attività educative, 
socializzanti, riabilitative, tutelari.  

Di seguito si indicano i bisogni descritti nella carta dei servizi, gli obiettivi di salute del Piano di 
Zona 2006/2008, parzialmente migliorati ed integrati nel corso degli anni, i progetti e i servizi che 
rispondono a tali obiettivi. 

CARTA DEI SERVIZI  PIANO DI ZONA  PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 

Bisogni  Obiettivi di salute  Progetti  Servizi  

- Continuare a vivere 
nel proprio ambiente di 
vita  
- Avere un sostegno 
quando la famiglia è 
impegnata nella cura e 
nell'assistenza di una 
persona disabile  

Favorire  la 
permanenza a domicilio 
delle persone in 
condizioni di fragilità  

 

1. Domiciliarità 
disabili  

- Assegno di cura e  
  contributo a titolo di 
  affido  
- Assistenza domiciliare
- Affidamento familiare  

Avere un opportunità 
di inserimento 
lavorativo  

Favorire e sostenere 
l'occupazione delle 
persone con difficoltà  

2. Integrazione 
lavorativa 
disabili  

- Servizio per 
l'integrazione lavorativa

Vivere in un contesto 
sicuro e protetto 
quando non si può 
rimanere a casa  

Garantire alle persone 
non più in condizioni di 
vivere a casa 
l'inserimento in 
strutture residenziali di 
qualità  

3. 
Residenzialità 
disabili  

- Comunità alloggio a 
  gestione diretta  
- Gruppo appartamento
  a gestione diretta  
- Inserimenti in strutture
  residenziali  
- Ricoveri di sollievo  

Avere opportunità di 
integrazione sociale e 
di partecipazione alla 
vita della comunità  

Sostenere 
l'integrazione sociale 
dei disabili e delle loro 
famiglie e la 
partecipazione alla vita 
della comunità  

 

 

4. Sostegno 
socio 
educativo 
disabili  

- Centri diurni  
- Educativa territoriale  
- Gruppo AMA giovani  
- Gruppo di sostegno 
  alle famiglie  
- Inserimenti in centri  
  diurni e laboratori  
- Progetti di vita  
   indipendente  
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I PROGETTI DI QUESTO PROGRAMMA SONO:  

�  DOMICILIARITA’ DISABILI  

�  INTEGRAZIONE LAVORATIVA DISABILI  

�  RESIDENZIALITA’ DISABILI  

1. DOMICILIARITA' DISABILI  

I servizi di questo progetto sono: 

1. assegno di cura e contributi a titolo di affido  
2. assistenza domiciliare  
3. affidamento familiare  

�  ASSEGNO DI CURA E CONTRIBUTI A TITOLO DI AFFIDO  

L’assegno di cura e l’affido sono aiuti economici concessi alle famiglie che si prendono cura 
delle persone disabili gravi, che possono essere assistite a casa, per mantenerle il più possibile nel 
proprio ambiente di vita e di relazione. 

L’assegno di cura è un aiuto concesso nel caso in cui l’assistenza sia prestata da personale 
regolarmente assunto dalla famiglia o dall’utente. 

L’affido è un aiuto concesso nel caso in cui l’assistenza sia prestata da un familiare, con l’aiuto di 
altre persone. 

Gli aiuti economici sono erogati a seguito di un progetto integrato con l’ASL TO3. 

L’ASL TO3 si fa carico di una quota fissa sia per l’assegno di cura sia per l’affido. La quota erogata 
dal C.I.S.S. viene calcolata sulla base della condizione economica della persona disabile 
richiedente, in possesso dei requisiti previsti nel regolamento. 

�  ASSISTENZA DOMICILIARE  

Il Servizio di Assistenza Domiciliare offre interventi a favore delle persone disabili, presso la loro 
abitazione, allo scopo di mantenerle il più possibile nel proprio ambiente di vita e di relazioni 
evitando o ritardando così il ricovero in strutture residenziali.  

Il servizio propone interventi di: 

• igiene e cura della persona; 

• aiuto nello svolgimento di attività domestiche; 

• accompagnamento per l’accesso ai servizi pubblici e privati (comune, posta, banca, negozi, 
ospedale, medico, farmacia, patronati …); 

• aiuto nello svolgimento di pratiche amministrative; 

• compagnia e sostegno alla vita di relazione. 
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Il servizio, la cui gestione è affidata a una cooperativa sociale, è svolto da personale con qualifica 
professionale di Operatore Socio-Sanitario - O.S.S., che lavora nell’ambito di un progetto 
personalizzato. Alcuni interventi sono realizzati da personale dipendente del C.I.S.S.  

�  AFFIDAMENTO FAMILIARE  

Il servizio è finalizzato a sostenere la persona disabile nella vita quotidiana sostituendo in parte la 
famiglia di origine per mantenere un contesto di vita il più normale possibile. 

L’affidamento si realizza grazie alla disponibilità di volontari, singoli o di famiglie, che offrono la 
propria collaborazione per accogliere o affiancare il disabile. 

Sono possibili due modalità di affidamento in relazione alle singole situazioni e alle specifiche 
esigenze del disabile: 

�  affidamento diurno quando la persona trascorre alcune ore della giornata presso la famiglia 
o il singolo affidatario 

�  affidamento residenziale quando la persona vive con la famiglia o il singolo affidatario e ne 
condivide la quotidianità 

Il consorzio garantisce la tutela assicurativa, un rimborso spese per gli affidatari, il supporto degli 
operatori per ogni singolo progetto e una valutazione periodica del progetto stesso. 

Il consorzio promuove iniziative di sensibilizzazione per la ricerca di volontari disponibili ad 
accogliere le persone disabili in difficoltà e prevede la selezione delle famiglie affidatarie. 

Il servizio è rivolto a persone disabili adulte residenti nel territorio del Consorzio senza famiglia o 
con famiglia che necessita di essere aiutata. 

FINALITA' DA CONSEGUIRE  

�  Da marzo 2010 sarà applicato il nuovo regolamento sugli aiuti economici a sostegno 
della domiciliarità  approvato dall'Assemblea a gennaio2010. Il nuovo regolamento applica 
criteri più vantaggiosi per i cittadini ma considerate le risorse invariate questo non 
significherà da subito aumentare gli interventi. 

�  Per l'anno 2010 si prevede di distinguere il servizio di assistenza domiciliare disabili  da 
quello degli anziani, distinguendo anche il budget che fino ad ora era unico. L'obiettivo di 
questa operazione consiste nel dare rilevanza alla parte del servizio destinata ai disabili, 
consentendo uno specifico lavoro di monitoraggio sia per il numero di persone seguite che 
per la spesa. 

�  Per quanto riguarda gli affidamenti familiari  l'obiettivo per l'anno 2010 sarà quello di 
contenere l'attivazione di nuovi affidi per poter contenere la spesa, in continua crescita, 
perché i progetti di affido, a differenza di altri interventi, presentano una flessibilità che 
risponde meglio ad una progettazione individuale. Ciò nonostante l'attivazione, nel 2009, di 
nuovi servizi rivolti ai disabili, richiede un contenimento di questo intervento.  
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2. INTEGRAZIONE LAVORATIVA DISABILI  

Il progetto opera con il 

�  SERVIZIO INTEGRAZIONE LAVORATIVA - S.I.L.  

Il servizio facilita l’ingresso nel mondo del lavoro di persone disabili con età superiore a 18 anni e 
con invalidità civile superiore al 45%,  attraverso colloqui di orientamento, consulenza, 
affiancamento in azienda e tirocini lavorativi. 

L’obiettivo è la collocazione lavorativa che avviene  con la collaborazione del Centro per l’Impiego 
di Pinerolo,  le scuole di  formazione professionale,  le scuole superiori,  le aziende e gli enti 
pubblici. 

Il servizio promuove  progetti  differenziati secondo  le capacità e i bisogni delle persone: 

�  inserimento lavorativo finalizzato all'assunzione che prevede un periodo di tirocinio a tempo 
determinato prima dell'assunzione 

�  inserimento in ambienti lavorativi di  persone per  le quali  non è possibile  un collocamento 
lavorativo vero e proprio.   Gli inserimenti si realizzano attraverso   progetti individualizzati   
con  finalità educative, socializzanti  e di mantenimento di abilità.  In questo caso la persona 
è occupata per alcune ore al giorno sulla base di un protocollo d'intesa stipulato fra il CISS 
e l’azienda o l’ente pubblico ospitante. 

La persona inserita è coperta da assicurazione e, a seconda della tipologia di intervento, può 
ricevere un contributo economico. Gli operatori mantengono rapporti periodici con le aziende o gli 
enti,  anche dopo l’assunzione definitiva. 

Possono essere valutati e seguiti anche alcuni casi di adolescenti con disagio sociale segnalati 
dagli assistenti sociali e con età superiore ai 16 anni, qualora le risorse lo consentano. 

Dal 2009 il servizio si è occupato anche della collocazione in ambienti lavorativi di persone adulte 
selezionate all'interno del progetto “vulnerabilità” che avevano perso il posto di lavoro negli ultimi 
due anni e con situazioni sociali problematiche. 

L’attività di collocamento mirato e lo sportello di mediazione sono svolti in collaborazione con il 
Centro per l’impiego di Pinerolo a seguito della sottoscrizione di una convenzione della durata di 5 
anni con la Provincia di Torino.  

FINALITA' DA CONSEGUIRE  

� Mantenimento della collaborazione con il centro per l’impiego per il funzionamento dello 
sportello di mediazione  con la presenza di una educatrice,  per due mattine alla settimana, 
con orario 9-12,  presso  la sede del centro per l’impiego. La collaborazione prevede inoltre la 
condivisione di un programma annuale di attività anche per il 2010,  con l’individuazione del 
numero di progetti affidati al SIL e il relativo rimborso. 

� Si continua il confronto con gli altri SIL della provincia per la definizione di una cornice 
legislativa più idonea alle situazioni che non hanno stretta connotazione lavorativa, ovvero i 
progetti di utilità sociale . Questi progetti sono in aumento e richiedono una messa a 
disposizione di maggiori risorse considerato il valore di risocializzazione per persone non 
collocabili nel mercato del lavoro e altrimenti non beneficiari di altri interventi. Considerata la 
particolarità del progetto richiedono anche una maggiore attenzione da parte degli operatori 
impiegati. 
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� Si darà continuità al progetto delle  borse lavoro di due disabili impegnati presso il Centro di 
accoglienza notturna –CAN– per la preparazione del pranzo. 

� Si aderirà in qualità di partner al nuovo Piano provinciale relativo all'utilizzo delle risorse 
FONDO REGIONALE DISABILI per gli anni 2010/2012.  

� Gli interventi rivolti ad adolescenti con situazioni problematiche saranno valutati in 
collaborazione con gli assistenti sociali e in base alla complessità delle situazioni. 

� Anche nel 2010 una  operatrice del SIL sarà impegnata, per una parte del tempo lavoro,  nella  
realizzazione  del “Progetto di  qualificazione del lavoro delle assistenti familiari”  
finanziato dalla Regione e da realizzarsi con la collaborazione del servizio di mediazione 
interculturale del CISS. Il progetto interessa il CISS e le Comunità montane Val Pellice e  Val 
Chisone che scegliendo di unire  le risorse finanziare hanno consentito di presentare un 
programma di vaste dimensioni e che coinvolgerà circa 40 persone.  Altri enti esterni sono 
interessati: Centro per l’impiego, Agenzia formativa il “Consorzio qualità” di Pinerolo, Patronati e 
Sindacati e ASL TO 3.    Il progetto ha la finalità di migliorare le competenze professionali delle 
assistenti familiari, al fine di una collocazione lavorativa più qualificata e della creazione di una  
banca dati informatizzata presso il Centro per l’impiego.  

� Si darà continuità al progetto "vulnerabilità"  rivolto a circa 30 persone adulte che hanno perso 
il lavoro e di cui si tratta nel programma “Povertà ed inclusione sociale”. Il progetto consiste in 
un sussidio di sostegno al reddito erogato dal CISS e solo con un impegno da parte della 
persona ad inserirsi in un contesto lavorativo. Per questo motivo il progetto sarà seguito dagli 
operatori del SIL con la collaborazione di una assistente sociale. Le risorse destinate sono le 
stesse stanziate nel 2009 pari a €. 200.000 utilizzati per circa 30 progetti.

3. RESIDENZIALITA' DISABILI  

I servizi di questo progetto sono: 

4. comunità alloggio a gestione diretta  
5. gruppo appartamento a gestione diretta  

6. inserimenti in strutture residenziali  

7. ricoveri di sollievo  

�  COMUNITA' ALLOGGIO A GESTIONE DIRETTA  

La comunità alloggio è un servizio di accoglienza residenziale dove vengono inserite persone 
con disabilità che non possono fruire di una adeguata assistenza a causa dell’inesistenza oppure 
della impossibilità della famiglia a prendersi cura del proprio congiunto. 

L’inserimento può essere temporaneo o a lungo termine.  

In ogni progetto l’operatore tende a favorire il mantenimento dei rapporti con la famiglia attraverso 
eventuali rientri a casa, visite in comunità e la condivisione di momenti significativi di vita. 

La comunità alloggio ospita fino ad un massimo di 10 persone, viene condotta con modalità che 
ricreano l’ambiente familiare, proponendo attività di gestione del quotidiano, di cura della persona e 
di promozione dell’autonomia e dell’integrazione nel contesto esterno. 

Le comunità alloggio possono essere gestite direttamente dal Consorzio o da altri Enti pubblici e 
privati. 
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Il Consorzio ha due comunità alloggio affidate alla conduzione di cooperative sociali. 

Il Consorzio collabora inoltre con le comunità a gestione privata, privilegiando quelle del territorio. 

Nelle comunità lavorano operatori con qualifica di Educatore Professionale e Operatore Socio-
Sanitario – O.S.S., oltre ad eventuali consulenti su attività specifiche, con modalità di lavoro di 
gruppo. 

�  GRUPPI APPARTAMENTO   

 
Il gruppo appartamento è un servizio residenziale nel quale vengono inserite persone con disabilità 
lieve in sostituzione o in appoggio al nucleo familiare. 

Viene realizzato un progetto educativo individualizzato volto alla progressiva autonomia, in un 
ambito di tipo familiare, con costanti rapporti con la famiglia. 

L’inserimento può essere temporaneo o a lungo termine. Il gruppo appartamento di norma ospita 
fino a 5 persone. Il Consorzio gestisce un gruppo appartamento a Pinerolo nell'immobile di 
proprietà di un utente. Altri gruppi appartamento sono gestiti da enti e associazioni del privato 
sociale con cui il Consorzio si convenziona.  

Nel gruppo appartamento lavorano operatori con qualifica di Educatore Professionale e Operatore 
Socio-Sanitario ed eventuali consulenti su attività specifiche, che operano con modalità di lavoro di 
gruppo. 

�  INSERIMENTI IN STRUTTURE RESIDENZIALI E RICOVERI DI SOLLIEVO  

Le persone disabili che non possono fruire di una adeguata assistenza a causa dell’inesistenza 
oppure della impossibilità della famiglia a prendersi cura del proprio congiunto, sono inserite in 
strutture residenziali, gestite da cooperative o privati. Il modello organizzativo è simile a quello delle 
comunità alloggio descritte sopra. 

Il ricovero di sollievo consiste nell’inserimento temporaneo in una comunità alloggio e viene 
proposto a persone disabili che vivono in famiglia. Gli obiettivi degli inserimenti possono essere 
diversi:  

• sostenere la famiglia che ha bisogno di essere temporaneamente sostituita nella cura del figlio 
per vari motivi; 

• consentire alla persona disabile di vivere una situazione diversa da quella familiare con la 
possibilità di sperimentare percorsi di autonomia; 

• promuovere occasioni di conoscenza di un servizio residenziale in previsione di un eventuale 
futuro inserimento a lungo termine. 

Gli inserimenti vengono effettuati presso le comunità alloggio presenti sul territorio. Possono durare 
da alcuni giorni ad un massimo di due mesi e sono stabiliti sulla base di un progetto individuale. 
Rispondono a situazioni di emergenza, ma di norma, si programma in anticipo il periodo per 
accogliere adeguatamente le necessità riscontrate, tenendo conto delle risorse disponibili. 

Nelle comunità lavorano operatori con qualifica di Educatore Professionale e Operatore Socio-
Sanitario, oltre ad eventuali consulenti su attività specifiche, con modalità di lavoro di gruppo. 
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FINALITA' DA CONSEGUIRE  

�  Per quanto riguarda la Comunità Alloggio Luna  l'anno 2010 sarà dedicato all'inserimento 
graduale di altri quattro utenti (oltre ai quattro che già vivono in comunità) e verranno 
effettuati i ricoveri di sollievo, se possibile in modo programmato. La previsione è che si 
arrivi ad avere entro la fine dell'anno 8 persone disabili. La Comunità diventerà un 
importante risorsa per il territorio, per le famiglie che stanno invecchiando e che nonostante 
i loro sforzi non riescono più a gestire il proprio figlio/a. L'equipe degli operatori sarà 
coinvolta nella realizzazione dei progetti individuali in accordo con le famiglie e con gli altri 
operatori che hanno già in carico gli utenti. Tendenzialmente le persone che usufruiscono 
della comunità alloggio non frequenteranno più il centro diurno; la comunità si sta 
organizzando per garantire delle attività socializzanti o di mantenimento dell'autonomia 
utilizzando anche gli spazi offerti dall'associazione ANFFAS Valli Pinerolesi. Molta 
attenzione verrà posta alle relazioni con le famiglie, soprattutto quelle che dovranno 
affrontare il distacco seppur graduale dal proprio figlio/a. 

La convenzione con la Cooperativa Testarda che gestisce attualmente la Comunità Alloggio 
Luna scadrà il 31/12/2010 e quindi si andrà in gara d'appalto. L'investimento finanziario è 
stato raddoppiato rispetto al 2009 sia per il CISS che per l'ASL. 

�  Per quanto riguarda La Comunità Alloggio di Via Puccini “Dafne”  gestita dalla 
Cooperativa La Carabattola, l'appalto è stato rinnovato per altri tre anni, prevedendo un 
aumento della retta a fronte della minor frequenza degli utenti della comunità presso il 
Centro Diurno Gea di Via Dante a Pinerolo. Occorre prevedere nel corso dell'anno un 
aumento delle risorse destinate. 

�  Il Gruppo Appartamento  a gestione diretta “A Casa” affidato in via sperimentale alla 
cooperativa Chronos si è rivelato un progetto molto positivo in favore delle tre persone 
disabili che vivono nella casa. Le tre persone vivono di fatto in un contesto di tipo “ 
familiare” che ha migliorato la loro qualità di vita. La sperimentazione del Gruppo 
appartamento terminerà il 31 maggio 2010 quindi bisognerà prevedere una gara d'appalto 
per l'affidamento della gestione del Gruppo Appartamento entro il mese di maggio 2010. 

�  Con l'apertura della Comunità Luna ci saranno più possibilità per eventuali ricoveri di 
sollievo. Di norma i ricoveri di sollievo vengono programmati, altrimenti si interviene nel 
caso di urgenza. Oltre alla Comunità Luna i ricoveri di sollievo vengono effettuati presso la 
Comunità Alloggio Casa Brun di Vigone o in altri casi presso gruppi appartamento o case di 
riposo organizzate per accogliere disabili. 

4. SOSTEGNO SOCIO EDUCATIVO 

I servizi di questo progetto sono: 

8. centri diurni  

9. educativa territoriale  

10. gruppo AMA giovani  

11. gruppo di sostegno alle famiglie  

12. inserimenti in centri diurni e laboratori  

13. progetti di vita indipendente  
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�  CENTRI DIURNI 

I centri diurni per disabili sono servizi di accoglienza diurna che offrono alla persona disabile e alla 
sua famiglia un progetto individualizzato finalizzato a promuovere: 

- l’autonomia, anche in termini di autodeterminazione 

- il sostegno alla famiglia 

- il mantenimento e il potenziamento di abilità 

- la socializzazione sia nei locali del centro che in altre sedi esterne 

- l’integrazione della persona nella comunità locale  

Il centro offre la possibilità di partecipare a laboratori creativi e ad attività di assistenza e cura della 
persona. 

È possibile usufruire del pranzo e del trasporto dall’abitazione ai centri stessi. 

Le modalità di frequenza possono essere a tempo pieno o a tempo parziale, in base al progetto 
individualizzato. 

Attualmente sono attivi due centri diurni di cui uno gestito con personale dipendente del CISS e uno 
affidato alla gestione di una cooperativa sociale, individuata mediante gara d’appalto.  

I centri diurni sono aperti di norma dal lunedì al venerdì, dalle 8.30 alle 16.00. 

Nei centri lavorano operatori con qualifica di Educatori Professionali, Operatori Socio-Sanitari e 
consulenti su attività specifiche, con modalità di lavoro di gruppo. Gli operatori svolgono una 
riunione organizzativa settimanale. 

Il Servizio è rivolto a persone disabili di età compresa tra 18 e 64 anni, in possesso della 
certificazione di disabilità in base all’art. 3 Lg. 104/92 che sono residenti sul territorio del C.I.S.S.. 

�  EDUCATIVA TERRITORIALE  

E’ un servizio che offre alla persona disabile e alla sua famiglia un progetto individualizzato 
finalizzato a promuovere: 

-raggiungimento dell’autonomia personale e sociale anche in termini di 
autodeterminazione 

-integrazione nelle iniziative proposte dalla comunità locale 

-sostegno alla famiglia nella cura assistenziale ed educativa 

-acquisizione di competenze per un eventuale percorso di integrazione lavorativa 

Il progetto individualizzato definisce i tempi e le modalità dell’intervento educativo. Il progetto viene 
creato con la persona disabile, condiviso con la famiglia ed aggiornato periodicamente a scadenze 
concordate. 
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Il servizio viene svolto presso i locali della sede di Via Dante n. 7 oppure presso il domicilio o 
ancora in normali luoghi di vita, usufruiti da tutti i cittadini. 

Il servizio è affidato alla gestione di una cooperativa sociale, individuata mediante gara d’appalto.  

Gli operatori impegnati sono Educatori Professionali che lavorano con modalità di gruppo. Gli 
operatori svolgono una riunione organizzativa settimanale. 

�  GRUPPO AMA GIOVANI  

Il Gruppo AMA Giovani è rivolto a giovani disabili medio/lievi, attualmente inseriti in ambiti lavorativi 
o seguiti dal Servizio di Educativa Territoriale. Esso coinvolge 8 persone che si incontrano 
mensilmente presso locali del CISS ed è condotto da due operatori del centro diurno GEA che 
hanno avuto una formazione specifica sulla conduzione dei gruppi di mutuo auto aiuto. 

L’obiettivo è l’offerta di uno spazio di ascolto e di confronto in cui il gruppo dei pari possa stabilire 
relazioni che possono continuare anche al di fuori delle riunioni del gruppo. Le tematiche affrontate 
durante gli incontri sono legate alle esperienze di vita quotidiana: il lavoro, le amicizie, la sessualità 
ecc. 

�  GRUPPO DI SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE  

Il gruppo di sostegno alle famiglie è uno spazio di condivisione di problemi, desideri e bisogni tra le 
famiglie con figli disabili, accompagnate da due educatori nel ruolo di facilitatori. 

Gli obiettivi del gruppo sono: 

• ascolto e condivisione di problematiche varie, ad esempio: gestione della vita quotidiana, futuro 
dei propri figli disabili quando la famiglia non è più in grado di occuparsene, difficoltà ad affrontare 
le problematiche poste dai figli; 

• a richiesta, è prevista la partecipazione di tecnici per progetti e argomenti specifici. 

Il gruppo si incontra presso il Centro Diurno GEA di Pinerolo, in Via Dante Alighieri n. 7, con 
cadenza mensile, in orario mattutino. I due operatori impegnati sono educatori che lavorano presso 
il Centro Diurno GEA ed hanno una preparazione specifica nella conduzione di gruppi AMA.  

�  INSERIMENTI IN CENTRI DIURNI E LABORATORI  

I centri diurni per disabili sono servizi di accoglienza diurna gestiti da privati, cooperative a cui il 
CISS si rivolge per la mancanza di posti disponibili nei nostri centri; offrono alla persona disabile e 
alla sua famiglia un progetto individualizzato finalizzato a promuovere: 

- l’autonomia, anche in termini di autodeterminazione 

- il sostegno alla famiglia 

- il mantenimento e il potenziamento di abilità 

- la socializzazione sia nei locali del centro che in altre sedi esterne 

- l’integrazione della persona nella comunità locale 
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�  PROGETTI DI VITA INDIPENDENTE 

E’ un servizio che consiste nell’erogazione di un contributo economico da utilizzare per l’assunzione 
di un addetto all’assistenza della persona disabile, al fine di promuovere il più possibile 
l’indipendenza e l’integrazione sociale. 

Il contributo viene erogato sulla base di un progetto individualizzato predisposto con i servizi sociali 
territoriali e finanziato annualmente dalla Regione tramite un apposito avviso. 

Il numero dei progetti è vincolato dalle risorse messe a disposizione dalla Regione.  

Per accedere al progetto di vita indipendente devono esistere i seguenti requisiti: 

-grave disabilità motoria certificata 

-volontà di gestire la propria indipendenza con autodeterminazione 

-inserimento in contesti lavorativi, formativi e sociali dove il disabile partecipa 
attivamente. 

L’assistente personale deve essere scelto e assunto direttamente dalla persona disabile che stipula 
il contratto di collaborazione domestica. 

Il progetto di vita indipendente dura fino a quando esistono i presupposti previsti dal progetto.  

FINALITA' DA CONSEGUIRE  

�  Per quanto riguarda il Centro Diurno a gestione diretta Gea di Pinerolo , l'anno 2010 sarà 
un anno di cambiamenti significativi in quanto il responsabile del progetto andrà in pensione 
il 1 luglio 2010; in questi ultimi mesi avverrà il passaggio di consegne con l'educatrice che è 
stata individuata per prendere il suo posto. Il Centro Diurno GEA ha iniziato il progetto di 
dimissioni delle persone disabili anziane sperimentando da gennaio 2010 per tre utenti, 
l'inserimento presso il Centro diurno della casa di riposo Madonna della Misericordia. Sarà 
necessario un monitoraggio da parte degli operatori del centro diurno GEA con gli operatori 
della casa di riposo, al fine di valutare la possibilità di inserire altre persone che presentano 
le caratteristiche adeguate. Questi cambiamenti permetteranno da un lato di riequilibrare le 
presenze giornaliere al centro diurno e dall'altra di effettuare delle nuove prese in carico 
prevedendo però la partecipazione ad attività specifiche ma non la frequenza a tempo 
pieno. 

�  L'obiettivo di mettere in rete i due centri diurni , Gea di Pinerolo e Pegaso di Vigone, 
dovrebbe potersi realizzare nell'arco dell'anno in quanto sono già state programmate delle 
iniziative che vedono coinvolti gli utenti e gli operatori dei due centri. 

�  Rispetto al centro diurno Pegaso di Vigone  gestito dalla cooperativa La Testarda si 
prevede di riorganizzare la gestione dei trasporti soprattutto per quanto riguarda gli utenti 
che da Pinerolo si recano a Vigone tutti i giorni. Questo è necessario in quanto sin dalla 
nascita del centro diurno di Vigone il problema del trasporto è stato rilevato dalla 
Cooperativa che si è trovata ad organizzare ed a gestire il trasporto su un territorio molto 
vasto che va da Pinerolo a Campiglione Fenile, da Villafranca a Cumiana, dovendo quindi 
fare delle tratte molte lunghe con gli utenti a bordo che trascorrono troppo tempo sui 
pulmini. L'appalto, scaduto nel 2009 è stato rinnovato per altri tre anni. 
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�  Per quanto riguarda il Servizio di Educativa Territoriale si è proceduto, nel corso dell'anno 
2009, alla riorganizzazione del servizio a seguito delle dimissioni di sei utenti, inseriti nei 
nuovi laboratori, che da tempo erano in carico al CISS. Il servizio a seguito di questi 
cambiamenti deve riassestarsi e organizzare delle attività adeguate ai nuovi utenti presi in 
carico, che presentano delle disabilità molto differenti fra loro (fisiche, psichiche, e psico-
fisiche). L'impegno sta proprio nel cercare di offrire delle attività mirate ma che diano anche 
l'occasione di socializzazione e questo non sempre è possibile, soprattutto per i disabili che 
hanno un handicap fisico. Considerata la flessibilità di questo servizio è possibile che nel 
corso dell'anno si preveda un ampliamento sulla base delle richieste urgenti delle famiglie e 
delle risorse a disposizione. L'appalto, con la cooperativa Testarda, scaduto nel 2009 è 
stato rinnovato per altri tre anni. 

�  Si prevede inoltre di proseguire con il Gruppo AMA famiglie e il gruppo AMA giovani  
ipotizzando per questo ultimo delle gite in montagna organizzate dal centro diurno GEA.  

�  L'apertura sperimentale dei laboratori STRANOLAB  in collaborazione con la Cooperativa 
Carabattola ha permesso di dare una risposta più ampia ed adeguata ai giovani disabili che 
fino a giugno 2009 erano in carico al servizio di educativa territoriale e non potevano essere 
inseriti con continuità nei centri diurni. La valutazione dell'avvio di questi laboratori è stata 
molto positiva e a fine giugno bisognerà ridefinire con la Cooperativa le modalità di 
prosecuzione. Il nuovo servizio richiede per il 2010 un investimento doppio a quello del 
2009 in quanto era partito a luglio. 

�  I cinque progetti di Vita Indipendente  proseguono con il monitoraggio delle assistenti 
sociali e tutti i progetti al momento presentano le caratteristiche necessarie per la loro 
prosecuzione. Per il momento la Regione Piemonte non ha dato altre disponibilità per 
attivare nuovi progetti. 

3.4.4. RISORSE UMANE DA IMPIEGARE  

  •  1 Istruttore Direttivo Educatore – Responsabile Area disabili  

•  11 Educatori professionali (di cui 4 part-time e 3 con contratto a tempo determinato ) 

•  4 OSS 

•  19 Istruttori Direttivi assistenti sociali di cui al Programma n. 1 

3.4.5. RISORSE STRUMENTALI DA UTILIZZARE  

 Oltre alla consuete risorse impiegate da tutti i dipendenti sono a disposizione 2 pulmini e un auto 
attrezzati e una macchina; i computer e inoltre impiegano ulteriori risorse strumentali e attrezzature 
specifiche e messe a disposizione all’interno dei due centri diurni (sedie a rotelle, solleva persone, 
bagno assistiti, attrezzature per palestra) 

3.4.6. COERENZA CON IL PIANO REGIONALE DI SETTORE  

Il programma è coerente con le indicazioni della L.R. n. 1  del 8/1/2004 
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3.4 PROGRAMMA N° 6 -"Anziani”-  

 Responsabile del programma -Consiglio di Amministrazione  

3.4.1. DESCRIZIONE DEL PROGRAMMA  

Nel Consorzio l'incidenza delle persone anziane, con età superiore ai 65 anni,  corrisponde a circa 
il 22% della popolazione residente. 

Le attività di questo programma sono orientate a favorire  il permanere delle persone anziane, sia 
autosufficienti che con problemi di grave non autosufficienza, presso il proprio domicilio attivando 
interventi di assistenza sociale e sanitaria appropriate rispetto alle necessità di ogni persona, che 
consistono in servizi di domiciliarità, di sostegno alla povertà e di residenzialità.  

Il crescente aumento di persone non autosufficienti  sul nostro territorio, ha modificato   l’attenzione 
alla  fascia di cittadini anziani autosufficienti,  ai quali si garantisce un programma di interventi 
finalizzati alla prevenzione degli stati di aggravamento di situazioni problematiche socio-sanitarie e 
di emarginazione e solitudine. 

Poiché gli utenti più numerosi sono le persone anziane non autosufficienti, che presentano 
situazioni di bisogno sempre più complesse, la progettazione viene condivisa con l’ASL in un’ottica 
di   integrazione delle attività  assistenziali  e sanitarie.  

A tal fine nel 2010 sarà aperto al pubblico il nuovo ufficio “Punto di accoglienza socio sanitaria” con 
l’intento di offrire al cittadino un ascolto, un orientamento e una presa in carico  capace di  fornire, 
nel più breve tempo possibile,  risposte  adeguate, spesso difficili, se lasciate alla ricerca 
individuale del cittadino.  

Accanto all’offerta  di interventi istituzionali si registra la costante necessità di assistenza privata, 
con l’utilizzo di assistenti familiari, cosiddette “badanti”. Questa soluzione ha spesso consentito il 
prolungamento della permanenza  a domicilio di persone che altrimenti sarebbero ricorse 
all'inserimento in casa di riposo. Spesso le assistenti sono persone non qualificate e  soprattutto 
straniere. Nel 2010 il CISS, in collaborazione con la nuova Comunità Montana Val Pellice e Val 
Chisone, darà continuità al percorso formativo di qualificazione rivolto alle assistenti familiari, sia 
italiane che straniere, già realizzato con ottimi risultati nel 2009. 

Alla realizzazione dei progetti rivolti alle persone anziani collaborano attivamente  le Associazioni di 
volontariato e del privato sociale, presenti sul territorio. 

Di seguito si indicano i bisogni descritti nella carta dei servizi, gli obiettivi di salute del Piano di Zona 
2006/2008, parzialmente migliorati ed integrati nel corso degli anni, i progetti e i servizi che 
rispondono a tali obiettivi. 
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CARTA DEI SERVIZI  PIANO DI ZONA  PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 

 

Bisogni  Obiettivi di salute  Progetti  Servizi  

- Continuare a vivere 
nel proprio ambiente di 
vita  

 

 

- Avere un sostegno 
quando la famiglia è 
impegnata nella cura e 
nell'assistenza di una 
persona anziana non 
autosufficiente  

Favorire  la 
permanenza a domicilio 
delle persone in 
condizioni di fragilità  

 

1. Domiciliarità 
anziani  

- Assistenza 
domiciliare  
- Telesoccorso e 
numero verde  
- Affidamento 
familiare  
- Mensa e pasti a 
domicilio  
 
- Assegno di cura e 
contributo a titolo di 
affido  

 

Vivere in un contesto 
sicuro e protetto 
quando non si può 
rimanere a casa  

Garantire alle persone 
non più in condizioni di 
vivere a casa 
l'inserimento in 
strutture residenziali di 
qualità  

2. 
Residenzialità 
anziani  

- Inserimento in centro 
diurno  

- Inserimento in 
struttura residenziale  

- Ricovero di sollievo  
 

I PROGETTI DI QUESTO PROGRAMMA SONO  

1. DOMICILIARITA’   ANZIANI  

2. RESIDENZIALITA' ANZIANI  

1. DOMICILIARITA’ ANZIANI  

I servizi di questo progetto sono: 

�  assistenza  domiciliare  

�  telesoccorso e numero verde  

�  affidamento familiare  

�  mensa e pasti a domicilio  

�  assegno di cura e contributo a titolo di affido  

�  ASSISTENZA  DOMICILIARE ADULTI E ANZIANI  

Il Servizio di Assistenza Domiciliare offre interventi a favore delle persone anziane presso la loro 
abitazione, allo scopo di mantenerle il più possibile nel proprio ambiente di vita e di relazioni, 
evitando o ritardando così il ricovero in casa di riposo. 
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Il servizio propone interventi di: igiene e cura della persona; aiuto nello svolgimento di attività 
domestiche; accompagnamento per l’accesso ai servizi pubblici e privati (comune, posta, banca, 
negozi, ospedale, medico, farmacia, patronati …), spese e commissioni; aiuto nello svolgimento di 
pratiche amministrative; ritiro, lavaggio e consegna biancheria a domicilio; compagnia e sostegno 
alla vita di relazione - socializzazione  

Il servizio, la cui gestione è affidata ad una cooperativa sociale, è svolto da personale con qualifica 
di Operatore Socio-Sanitario (O.S.S.) alle dipendenze della cooperativa. Due operatori, dipendenti 
del Consorzio, intervengono per situazioni particolari che non necessitano di interventi continuativi,  
con cui è più difficile entrare in contatto. 

Il servizio è rivolto a cittadini residenti nel territorio del Consorzio, persone anziane o adulti disabili, 
soli o con parenti che non possano soddisfare tutti i loro bisogni. 

Il servizio è prioritariamente offerto a: 

�  persone affette da patologie croniche o in fase di aggravamento 

�  persone che presentano una situazione di disagio economico oppure con redditi inferiori a 
quelli stabiliti dal regolamento del servizio  

�  persone prive di una rete familiare di riferimento che necessitano di tutela. 

Per accedere al servizio il cittadino o i suoi familiari presentano la richiesta all’assistente sociale di 
territorio che, in collaborazione con l’interessato e la sua famiglia, predispone un progetto di aiuto.  
L’assistente sociale può proporre e attivare direttamente il servizio qualora valuti che sussistano 
condizioni di  bisogno, anche sulla base di segnalazioni fatte da operatori di altri servizi, vicini, 
conoscenti, volontari. 

Le richieste delle persone con problemi di salute sono valutate nella commissione integrata “Unità 
di Valutazione Geriatrica”. Sulla base di una attenta e motivata valutazione professionale 
dell’assistente sociale, definita in un progetto condiviso con la sanità, è possibile garantire il 
servizio ad una fascia più ampia di persone non autosufficienti in deroga al regolamento del CISS.  

I progetti di assistenza domiciliare sono valorizzati con la collaborazione offerta da due 
associazioni  di volontariato locali, con le quali il CISS ha sottoscritto delle convenzioni che 
vengono periodicamente rinnovate: l’AVASS che opera nei comuni di Airasca, Cercenasco, 
Cumiana, Frossasco, Pinerolo, Piscina, Roletto,  San  Secondo  di Pinerolo e Vigone, e l’ A.VO.S. 
che opera nel comune di Scalenghe. La collaborazione prevede l’intervento dei volontari 
nell’ambito dell’assistenza domiciliare per attività quali compagnia, accompagnamenti per visite 
mediche, disbrigo pratiche, passeggiate, piccoli aiuti alla persona e nella vita domestica. Tali 
interventi di sostegno alla persona sono realizzati ad integrazione dell’attività svolta dagli OSS, la 
quale richiede  specifica ed adeguata professionalità. 

�  TELESOCCORSO E NUMERO VERDE 

Il servizio, nato con l’obiettivo di favorire  la permanenza a domicilio delle persone anziane, è rivolto 
a cittadini residenti nel territorio del CISS di età superiore a sessantacinque anni, soli o con familiari 
non autosufficienti. 

�  Il servizio di telesoccorso assicura una risposta immediata ai bisogni urgenti degli anziani 
soli e  con problemi di salute, consente di attivare tempestivamente il soccorso 
coinvolgendo le persone che si sono rese disponibili per interventi urgenti (parenti, 
conoscenti, vicini di casa …). E’ necessario possedere un apparecchio collegato al telefono, 
in connessione con una centrale operativa di soccorso funzionante 24 ore su 24, che si 
attiva premendo il pulsante di un dispositivo che l’anziano deve portare al collo. Il servizio, 
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assicurato dalla Cooperativa Televita Pinerolese, prevede  anche un’attività di telecontrollo, 
con periodiche verifiche telefoniche effettuate dagli operatori  per controllare le condizioni di 
benessere della persona e l’efficienza dell’apparecchio.  

Il servizio è regolato da una convenzione sottoscritta tra il CISS e la Cooperativa, che prevede 
l’assunzione a carico del Consorzio del costo del servizio per gli utenti del servizio sociale con 
reddito inferiore ai limiti previsti dal Regolamento del servizio di assistenza domiciliare. I cittadini 
che non hanno tali requisiti vengono indirizzati direttamente alla Cooperativa alla quale pagano il 
costo previsto. 

�  Il numero verde fornisce informazioni  telefoniche ritenute  particolarmente utili per i bisogni 
degli anziani, notizie sui servizi sanitari, assistenziali, turni delle farmacie, patronati, uffici 
della pubblica amministrazione, orari delle attività commerciali e relativi turni di chiusura, 
artigiani, idraulici, elettricisti, ecc..  

Il servizio, realizzato grazie ad un finanziamento provinciale, è assicurato dall’Associazione 
”Volontari Oratorio San Domenico di Pinerolo” in collaborazione con la “Cooperativa Televita 
Pinerolese”.  

L’accesso ai due servizi può avvenire con le seguenti modalità: 

1. per il servizio di telesoccorso la richiesta può essere  presentata all’assistente sociale di 
territorio da parte dell’interessato di parenti o di conoscenti  oppure direttamente alla 
Cooperativa Televita Pinerolese con sede in Pinerolo, Via Ortensia di Piossasco  n. 16. Il 
servizio può inoltre essere attivato su proposta del servizio sociale nell’ambito di un progetto 
di aiuto; 

2. per il servizio di numero verde l’interessato può accedere telefonando gratuitamente al 
numero 800633960. 

�  AFFIDAMENTO FAMILIARE  

Si rimanda al programma disabili. 

�  MENSA E PASTI A DOMICILIO  

 Nell’ambito della domiciliarità, il servizio è diretto a persone anziane residenti nel territorio del 
Consorzio, sole o con parenti che non possano garantire tale bisogno primario. Prevede o la 
consegna del pasto al domicilio della persona oppure la consumazione presso alcune case di 
riposo del territorio.  

La richiesta per l’intervento può essere  presentata all’assistente sociale di territorio che, sulla base 
delle condizioni economiche e sociali dell’anziano, valuterà la possibilità di erogarlo, 
compatibilmente con le disponibilità dell’Ente. E’ prevista una compartecipazione alla spesa da 
parte dell’interessato, sulla base delle sue condizioni economiche. 

La gestione del servizio,  che prevede la consegna pasti a domicilio,  è affidata a una ditta privata, 
mentre per la consumazione del pasto presso le case di riposo, si fa riferimento alla disponibilità 
dei presidi  della zona di residenza del richiedente. 

�  ASSEGNO DI CURA E CONTRIBUTO A TITOLO DI AFFIDO  

Gli assegni di cura e i contributi a titolo di affidamento sono aiuti economici concessi alle famiglie 
che si prendono cura delle persone anziane gravemente malate e che possono essere assistite a 
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casa, salvaguardando  nel tempo la possibilità di continuare a vivere nel proprio ambiente di vita e 
di relazioni. 

Il contributo per l'assegno di cura  è concesso quando la famiglia si avvale di personale 
regolarmente assunto; il contributo a titolo di affidamento, nel caso in cui il lavoro di cura sia svolto 
da familiari, oppure da volontari singoli o famiglie che si rendono disponibili ad offrire un riferimento 
ed un aiuto concreto a chi è privo di reti parentali.  

Il servizio è rivolto a persone di età superiore a sessantacinque anni, non autosufficienti, residenti 
nel territorio del Consorzio. La richiesta può essere presentata all’assistente sociale dalla famiglia 
impegnata nella cura di un congiunto non autosufficiente,  dall’anziano stesso, oppure 
dall’eventuale tutore o amministratore di sostegno 

L’intervento è disciplinato da un Regolamento che determina i requisiti di accesso, l’importo della 
quota sanitaria, l’entità della quota sociale in rapporto alla situazione economica del beneficiario e 
le modalità di erogazione in collaborazione con la sanità. Prevede la valutazione del progetto di 
aiuto nell’ambito delle commissioni integrate (UVG e UVAP) e la sottoscrizione di un “contratto di 
cura” che vede coinvolti il beneficiario, la sua famiglia, il Consorzio, l’ASL con i rispettivi impegni 
assunti. 

Nell’ambito dei nuovi accordi tra l’ASL TO 3 e gli Enti Gestori del territorio, con l’approvazione da 
parte dell’ASL di un “Regolamento per l’erogazione sperimentale di contributi economici a beneficio 
di persone adulte ed anziane non autosufficienti” (deliberazione n°1312 del 21.11.2008), poi 
recepito dagli Enti Gestori, ed a seguito dell’entrata in vigore della DGR 39 del 6.04.2009, che ha 
definito nuove modalità di erogazione e modificato l’entità degli aiuti economici, nel corso dell’ultimo 
anno si è avviata una sperimentazione e si è reso necessario rivedere in Assemblea il 
Regolamento sugli aiuti economici a sostegno della domiciliarità del CISS in applicazione ai 
suddetti provvedimenti.  

In questo periodo sperimentale ciascun Ente Gestore, per la determinazione della quota sociale da 
erogare, ha mantenuto i parametri previsti dal proprio regolamento per il calcolo del reddito del 
beneficiario. Ma nel corso del 2009, i nove Enti gestori afferenti all’ASL TO 3 hanno lavorato per 
condividere una modalità comune di calcolo e rendere così omogenee le prestazioni sul territorio.  

FINALITA' DA CONSEGUIRE  

�  Applicazione dell’Accordo di programma tra l’ASL TO 3 e gli Enti Gestori delle funzioni socio 
assistenziali per l’applicazione della DGR n° 51-11389 del 23.12.2003, relativa ai livelli 
essenziali di assistenza nell’area dell’integrazione socio-sanitaria, per la condivisione dei 
progetti di cure domiciliari nella fase di lungo assistenza  e la ripartizione dei costi a 
carico dei due enti. 

�  A seguito dell'avvio del “Punto di Accoglienza Socio-Sanitario” tutti i progetti domiciliari per 
persone non autosufficienti - anziani, adulti affetti da patologie croniche o degenerative e 
disabili – saranno predisposti dagli operatori del nuovo servizio in collaborazione con gli 
assistenti sociali di territorio ed approvati nelle commissioni integrate (UVG e UVAP). Sarà 
indispensabile una metodologia di lavoro che permetta di coinvolgere fin dall’inizio gli 
assistenti sociali di territorio, che saranno i responsabili della realizzazione e del 
monitoraggio dei progetti a domicilio in collaborazione con gli operatori sanitari. Sarà 
necessario garantire un buon coordinamento, porre cura alle relazioni tra gli operatori, 
utilizzare strumenti di lavoro che consentano un passaggio di informazioni rapido ed 
efficiente con idonei programmi informatici, definire i compiti di ciascuno per evitare 
confusione di ruoli e doppioni ma nello stesso tempo rendere partecipi tutti gli operatori che 
possano arricchire il progetto di cura. 
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�  Revisione delle Convenzioni con le Associazioni AVASS e AVOS  per lo svolgimento di 
attività di sostegno a persone che necessitano di supporto a domicilio in collaborazione con 
i servizi sociali del Consorzio. 

�  Revisione della Convenzione con la Cooperativa Televita  per il servizio di telesoccorso. 

�  Prosecuzione del servizio di numero verde , realizzato in collaborazione con l’Associazione 
Volontari Oratorio San Domenico e la cooperativa Televita  Pinerolese,  nel caso in cui sia 
garantita la continuità del finanziamento Provinciale. 

�  Incremento della collaborazione con i comuni e le case di riposo del territorio (Buriasco e 
Bricherasio) per la consegna pasti a domicilio  di persone anziane in carico al servizio 
sociale con difficoltà di deambulazione. Potrà rendersi necessario nel corso dell'anno 
prevedere risorse aggiuntive. 

�  Nel 2010 si darà attuazione al nuovo Regolamento per gli aiuti economici  a sostegno 
della domiciliarità e ciò comporterà la revisione di tutti i progetti, applicando i nuovi criteri e 
modalità di calcolo.  

�  Per quanto riguarda gli aiuti economici a sostegno della domiciliarità si evidenzia che le 
risorse finanziarie messe a disposizione dal CISS sono diminuite poiché i contributi 
vengono erogati dalla sanità sia per la quota sociale che per quella sanitaria. Rimarrà 
l'investimento del CISS per i progetti in carico prima della DGR 39 e per i progetti relativi 
alle persone disabili. 

2. RESIDENZIALITA' ANZIANI  

I servizi di questo progetto sono: 

1. Inserimento in centro diurno  

2. Inserimento in struttura residenziale  

3. Ricovero di sollievo  

�   CENTRI DIURNI 

I centri diurni  sono servizi proposti dalle case di riposo e prevedono una  accoglienza diurna che 
offre alla persona anziana e alla sua famiglia un progetto individualizzato finalizzato a promuovere: 

- l’autonomia, anche in termini di autodeterminazione 

- il sostegno alla famiglia 

- il mantenimento e il potenziamento di abilità 

- la socializzazione sia nella casa di riposo che nella comunità locale 

I centri offrono la possibilità di partecipare a laboratori  creativi garantendo  attività di assistenza  e 
cura della persona. 

È  possibile usufruire del pranzo  e del trasporto dall’abitazione ai centri stessi oppure di uno dei 
due servizi singolarmente.  

Il tempo di permanenza al centro può essere determinato sulla base delle esigenze della persona e 
della famiglia. 
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L’accesso al servizio può avvenire in seguito alla segnalazione di altri servizi che già seguono la 
persona  o sulla base della richiesta  presentata dalla famiglia. 

La richiesta  dal 2010 potrà essere presentata al Punto unico di accoglienza socio sanitario, dove a 
seguito di una valutazione professionale sia sociale che sanitaria, si propone il progetto di 
inserimento alla  Commissione “Unità di Valutazione Geriatrica” –UVG-  che valuta  l’ idoneità 
all’inserimento per le persone non autosufficienti. Mentre per le persone anziane autosufficienti  il 
CISS valuta sulla base di un progetto individuale condiviso con l'interessato e la famiglia, 
verificando la disponibilità dei posti nella casa di riposo.   Se nei centri diurni non ci sono posti 
disponibili per le persone non autosufficienti, viene creata una lista di attesa gestita dalla UVG. 

�   STRUTTURE RESIDENZIALI E RICOVERI DI SOLLIEVO  

L’inserimento in strutture residenziali viene offerto alle persone anziane non autosufficienti per le 
quali non è  possibile  rimanere presso il proprio domicilio,   nonostante   si sia proceduto 
all'attivazione di altri servizi territoriali pubblici e privati. 

Il servizio sociale si occupa di 

�  Fornire informazioni sulle strutture residenziali  presenti sul territorio  

�  Effettuare una analisi sulla situazione sociale che viene trasmessa all’Unità di Valutazione 
Geriatria –UVG  

�  Predisporre progetti  di aiuto individuale per l’inserimento  nella struttura più adeguata per le 
persone sole e senza l’appoggio di un familiare.  

�  Provvedere all’integrazione della retta alberghiera, per le persone che non dispongono di  
redditi sufficienti a  coprire il costo  

L’integrazione della retta alberghiera è disciplinata  dal “Regolamento sulla compartecipazione 
degli anziani non autosufficienti al costo della retta”. 

Il servizio è rivolto a persone di età superiore a sessantacinque anni non autosufficienti,  residenti 
nel territorio del Consorzio. 

L’inserimento può essere residenziale, se ha una durata definitiva, oppure semiresidenziale, se è 
articolato per un breve periodo o solo per alcune fasce orarie. In quest’ultimo caso si tratta più 
propriamente di ricoveri di sollievo che vengono proposti a persone che vivono in famiglia con 
l’obiettivo di offrire un sostegno a chi si prende cura della persona anziana. 

I ricoveri di sollievo rispondono a situazioni di emergenza ma di norma si programma in  anticipo  il 
periodo per  rispondere  adeguatamente alle necessità, tenendo conto delle risorse disponibili. 

Per accedere al servizio occorre presentare la richiesta  al Punto unico di accoglienza socio 
sanitario, presso il distretto sanitario, da parte dell’interessato, dei familiari, del tutore o 
dell’amministratore di sostegno.  

L’inserimento viene effettuato  a seguito di valutazione della Commissione “Unità di Valutazione 
Geriatrica” –UVG-  e sulla base della disponibilità dei posti letto convenzionati tra ASL – CISS – 
Strutture residenziali, in relazione alla  lista di attesa della graduatoria. 

La retta delle strutture residenziali è composta da una quota sanitaria, a carico del servizio sanitario 
regionale, e da una quota alberghiera, a carico della persona anziana, che potrà richiedere una 
integrazione al consorzio nel caso in cui il suo reddito non sia sufficiente a coprire il costo. 
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Per ottenere la gratuità della quota sanitaria e l’eventuale integrazione della quota alberghiera è 
necessario che venga riconosciuto il convenzionamento del posto letto. 

Sono escluse da tale beneficio le persone che hanno richiesto e ottenuto la residenza  a seguito 
dell’inserimento nella struttura residenziale. 

FINALITA' DA CONSEGUIRE  

�� L’inserimento nei centri diurni  verrà promosso e potenziato, in accordo con l’ASL, come negli 
anni precedenti e nei limiti delle risorse disponibili, in sostituzione degli inserimenti definitivi nei 
presidi,  valutato il sostegno alla famiglia e la possibilità  di mantenimento delle persone presso 
la propria casa. 

�� Procedere all’incremento del numero  delle persone inserite in regime di convenzione ,  
finanziato dalla Regione con l’obiettivo di raggiungere nel 2010 una percentuale che 
gradualmente  si avvicina  al 2% e  che attualmente per il CISS si aggira all’1,7%. Per il nostro 
territorio, nei prossimi anni, sarà auspicabile    raggiungere  una percentuale di uniformità tra i 
nove consorzi del nuovo ambito territoriale della ASL TO 3. Si procederà con un ulteriore 
riconoscimento di aumento della retta per adeguarsi alle quote previste dalla Regione. Questo 
potrebbe significare un aumento della spesa per il CISS a fronte di un mantenimento del 
numero delle persone aiutate con l'integrazione della retta. Tale aumento dovrà essere 
monitorato attentamente poichè nel 2010 non si avranno a disposizione finanziamenti vincolati 
da utilizzare. 

�� Altre  attività  riguardano per lo più il sistema di offerta del servizio: 

La nuova normativa regionale, DGR 42/2008,  che ha ridefinito il funzionamento delle UVG ,  
richiederà anche per il 2010 un  contino e  attento lavoro di riorganizzazione del funzionamento 
della  commissione UVG e di ridefinizione dei criteri di valutazione dei progetti di inserimento 
delle persone. Oltre che la ridefinizione dei progetti individuali potrà rendersi necessario, per i 9 
enti gestori della nuova ASL, lavorare per uniformare le modalità di intervento su tutto il 
territorio.  

3.4.4 RISORSE UMANE DA IMPIEGARE  

�  1 Funzionario Responsabile Area servizio sociale, di cui al programma 1 

�  2 OSS 

�  19 Istruttori direttivi Assistenti sociali di cui al Programma n. 1 

  3.4.5. RISORSE STRUMENTALI DA UTILIZZARE  

Non esistono particolari risorse da impiegare ad eccezione di quelle a disposizione di tutto il 
personale dipendente, vale a dire auto di servizio e computer.  

3.4.6. COERENZA CON IL PIANO REGIONALE DI SETTORE  

Il programma è coerente con le indicazioni della L.R. n. 1  del 8/1/2004. 
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3.5 - RISORSE CORRENTI ED IN CONTO CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

ENTRATE

programma:

ENTRATE SPECIFICHE  Anno 2010  Anno 2011 Anno 2012  legge di finanziamento e articolo 
REGIONE  € -    € -   

PROVINCIA  € 15.360,00  € 15.590,40  € 15.808,67  SPORTELLO SOCIALE 
ALTRE ENTRATE  € -    € -   

TOTALE A  € 15.360,00  € 15.590,40  € 15.808,67 

PROVENTI DEI SERVIZI  € -    € -    € -   

TOTALE B  € -    € -    € -   

QUOTE RISORSE GENERALI  € 44.160,00  € 44.822,40  € 45.494,74 

TOTALE C  € 44.160,00  € 44.822,40  € 45.494,74 

TOTALE GENERALE  A+B+C  € 59.520,00  € 44.822,40  € 45.494,74 

1.Governance�interna�ed�esterna
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3.5 - RISORSE CORRENTI ED IN CONTO CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

ENTRATE

programma:

ENTRATE SPECIFICHE  Anno 2010  Anno 2011 Anno 2012  legge di finanziamento e articolo 
REGIONE  € 949,65  SISA 

PROVINCIA
ALTRE ENTRATE  € -    € -   

TOTALE A  € 949,65  € -    € -   

PROVENTI DEI SERVIZI  € -    € -   

TOTALE B  € -    € -    € -   

QUOTE RISORSE GENERALI  € 2.472.992,23  € 2.511.051,01  € 2.548.716,77 

TOTALE C  € 2.472.992,23  € 2.511.051,01  € 2.548.716,77 

TOTALE GENERALE  A+B+C  € 2.473.941,88  € 2.511.051,01  € 2.548.716,77 

2.Amministrazione�e�servizi�generali
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3.5 - RISORSE CORRENTI ED IN CONTO CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

ENTRATE

programma:

ENTRATE SPECIFICHE  Anno 2009  Anno 2010  Anno 2011  legge di finanziamento e articolo 
REGIONE  € -    € -   

PROVINCIA  € -    € -   

ALTRE ENTRATE
 € -    € -   

TOTALE A  € -    € -    € -   

PROVENTI DEI SERVIZI  € -    € -    € -   

TOTALE B  € -    € -    € -   

QUOTE RISORSE GENERALI  € 1.255.000,00  € 1.273.825,00  € 1.292.932,38 

TOTALE C  € 1.255.000,00  € 1.271.315,00  € 1.286.570,78 

TOTALE GENERALE  A+B+C  € 1.255.000,00  € 1.273.825,00  € 1.292.932,38 

3. Povertà�ed�inclusione�sociale
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3.5 - RISORSE CORRENTI ED IN CONTO CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

ENTRATE

programma:

ENTRATE SPECIFICHE  Anno 2009  Anno 2010  Anno 2011  legge di finanziamento e articolo 
REGIONE  € 150.219,66  € 152.472,95  € 154.760,05  L.162/98L.49/85 -L.1/2004 -SAMI E SENSORIALI 

PROVINCIA  € 140.000,00  € 142.100,00  € 144.231,50  l.49/85 
ALTRE ENTRATE  € 745.632,84  € 756.817,33  € 768.169,59 

TOTALE A  € 1.035.852,50  € 1.051.390,29  € 1.067.161,14 

PROVENTI DEI SERVIZI  € -    € -   

TOTALE B  € -    € -    € -   

QUOTE RISORSE GENERALI  € 690.147,50  € 700.499,71  € 710.306,71 

TOTALE C  € 690.147,50  € 699.119,42  € 707.508,85 

TOTALE GENERALE  A+B+C  € 1.726.000,00  € 1.751.890,00  € 1.778.168,35 

4. Bambini�e�famiglie

Ass.Int. scolastica Comuni e conv.Piscina ASL TO3-IPIM
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3.5 - RISORSE CORRENTI ED IN CONTO CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

ENTRATE

programma:

ENTRATE SPECIFICHE  Anno 2009  Anno 2010  Anno 2011  legge di finanziamento e articolo 
REGIONE  € 369.329,66  € 374.869,60  € 380.492,65  Ex -O.P.- L.104/92 - L.284/97 - L.162/98 

PROVINCIA  € -    € -    € -   
ALTRE ENTRATE  € 1.631.900,00  € 1.656.378,50  € 1.681.224,18  Costi a rilievo sanitario ASL TO3 

TOTALE A  € 2.001.229,66  € 2.031.248,10  € 2.061.716,83 

PROVENTI DEI SERVIZI  € 150.000,00  € 152.250,00  € 154.533,75 

TOTALE B  € 150.000,00  € 151.950,00  € 153.773,40 

QUOTE RISORSE GENERALI  € 451.780,96  € 458.557,67  € 464.977,48 

TOTALE C  € 451.780,96  € 457.654,11  € 463.145,96 

TOTALE GENERALE  A+B+C  € 2.603.010,62  € 2.642.055,78  € 2.681.686,62 

5. Disabili
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3.5 - RISORSE CORRENTI ED IN CONTO CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA
ENTRATE

programma:

ENTRATE SPECIFICHE  Anno 2009  Anno 2010  Anno 2011  legge di finanziamento e articolo 
REGIONE  € 285.632,99  € 289.917,48  € 294.266,25 

PROVINCIA  € -    € -    € -   
ALTRE ENTRATE  € 135.000,00  € 137.025,00  € 139.080,38 

TOTALE A  € 420.632,99  € 426.942,48  € 433.346,62 

PROVENTI DEI SERVIZI  € 13.500,00  € 13.702,50  € 13.908,04 

TOTALE B  € 13.500,00  € 13.675,50  € 13.839,61 

QUOTE RISORSE GENERALI  € 664.394,51  € 674.360,43  € 683.801,47 

TOTALE C  € 664.394,51  € 673.031,64  € 681.108,02 

TOTALE GENERALE  A+B+C  € 1.098.527,50  € 1.115.005,41  € 1.131.730,49 

6. Anziani

Ex-O.P. - contributo anz.non auto DGR 17-15226

ASL Liste attesaDGR 233/06 -AD-Ass.Cura
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8 / 73

IMPIEGHI

Anno 2010

(c)(b)(a)

3.6 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

Anno 2011

(c)

V.%
su

totale
spese
finali
tit. I
e II(b)

(a+b+c)

V.%
su

totale
spese
finali
tit. I
e II

V.%
su

totale
spese
finali
tit. I
e II

Anno 2012

(a) (b)(a) (c)

(a+b+c) (a+b+c)

PROGRAMMA 1000 - GOVERNANCE INTERNA ED ESTERNA

0,00 0,00 0,64 100,00 0,00 0,00 0,64 100,00 0,00 0,00 0,64100,00 0,00 0,00 60.412,80 61.319,00 0,00 0,00 61.319,0059.520,00 0,00 0,00 59.520,00 60.412,80

Spesa per
Investimento

% su

 tot.

Entità% su

 tot.

di Sviluppo

Entità% su

 tot.

Entità

Consolidata

Spesa Corrente

Totale

Entità

Spesa per
Investimento

Entità

Spesa Corrente

Consolidata di Sviluppo

% su

 tot.

% su

 tot.

% su

 tot.

Spesa per
InvestimentoConsolidata

Spesa Corrente

% su

 tot.

di Sviluppo

% su

 tot.

% su

 tot.

Entità EntitàEntità Entità

Totale Totale
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17 / 73

IMPIEGHI

Anno 2010

(c)(b)(a)

3.6 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

Anno 2011

(c)

V.%
su

totale
spese
finali
tit. I
e II(b)

(a+b+c)

V.%
su

totale
spese
finali
tit. I
e II

V.%
su

totale
spese
finali
tit. I
e II

Anno 2012

(a) (b)(a) (c)

(a+b+c) (a+b+c)

PROGRAMMA 2000 - AMMINISTRAZIONE E SERVIZI GENERALI

0,00 0,40 26,84 99,60 0,00 0,40 26,84 99,60 0,00 0,40 26,8499,60 0,00 10.150,00 2.511.051,01 2.538.414,46 0,00 10.302,25 2.548.716,712.463.941,88 0,00 10.000,00 2.473.941,88 2.500.901,01

Spesa per
Investimento

% su

 tot.

Entità% su

 tot.

di Sviluppo

Entità% su

 tot.

Entità

Consolidata

Spesa Corrente

Totale

Entità

Spesa per
Investimento

Entità

Spesa Corrente

Consolidata di Sviluppo

% su

 tot.

% su

 tot.

% su

 tot.

Spesa per
InvestimentoConsolidata

Spesa Corrente

% su

 tot.

di Sviluppo

% su

 tot.

% su

 tot.

Entità EntitàEntità Entità

Totale Totale
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33 / 73

IMPIEGHI

Anno 2010

(c)(b)(a)

3.6 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

Anno 2011

(c)

V.%
su

totale
spese
finali
tit. I
e II(b)

(a+b+c)

V.%
su

totale
spese
finali
tit. I
e II

V.%
su

totale
spese
finali
tit. I
e II

Anno 2012

(a) (b)(a) (c)

(a+b+c) (a+b+c)

PROGRAMMA 3000 - POVERTA'ED INCLUSIONE SOCIALE

0,00 0,00 13,61 100,00 0,00 0,00 13,61 100,00 0,00 0,00 13,61100,00 0,00 0,00 1.273.825,00 1.292.932,38 0,00 0,00 1.292.932,381.255.000,00 0,00 0,00 1.255.000,00 1.273.825,00

Spesa per
Investimento

% su

 tot.

Entità% su

 tot.

di Sviluppo

Entità% su

 tot.

Entità

Consolidata

Spesa Corrente

Totale

Entità

Spesa per
Investimento

Entità

Spesa Corrente

Consolidata di Sviluppo

% su

 tot.

% su

 tot.

% su

 tot.

Spesa per
InvestimentoConsolidata

Spesa Corrente

% su

 tot.

di Sviluppo

% su

 tot.

% su

 tot.

Entità EntitàEntità Entità

Totale Totale
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44 / 73

IMPIEGHI

Anno 2010

(c)(b)(a)

3.6 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

Anno 2011

(c)

V.%
su

totale
spese
finali
tit. I
e II(b)

(a+b+c)

V.%
su

totale
spese
finali
tit. I
e II

V.%
su

totale
spese
finali
tit. I
e II

Anno 2012

(a) (b)(a) (c)

(a+b+c) (a+b+c)

PROGRAMMA 4000 - BAMBINI E FAMIGLIE

0,00 0,03 18,72 99,97 0,00 0,03 18,72 99,97 0,00 0,03 18,7299,97 0,00 507,50 1.751.890,00 1.777.653,27 0,00 515,11 1.778.168,381.725.500,00 0,00 500,00 1.726.000,00 1.751.382,50

Spesa per
Investimento

% su

 tot.

Entità% su

 tot.

di Sviluppo

Entità% su

 tot.

Entità

Consolidata

Spesa Corrente

Totale

Entità

Spesa per
Investimento

Entità

Spesa Corrente

Consolidata di Sviluppo

% su

 tot.

% su

 tot.

% su

 tot.

Spesa per
InvestimentoConsolidata

Spesa Corrente

% su

 tot.

di Sviluppo

% su

 tot.

% su

 tot.

Entità EntitàEntità Entità

Totale Totale
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55 / 73

IMPIEGHI

Anno 2010

(c)(b)(a)

3.6 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

Anno 2011

(c)

V.%
su

totale
spese
finali
tit. I
e II(b)

(a+b+c)

V.%
su

totale
spese
finali
tit. I
e II

V.%
su

totale
spese
finali
tit. I
e II

Anno 2012

(a) (b)(a) (c)

(a+b+c) (a+b+c)

PROGRAMMA 5000 - DISABILI

0,00 0,46 28,24 99,54 0,00 0,46 28,24 99,54 0,00 0,46 28,2499,54 0,00 12.218,69 2.642.055,78 2.669.284,69 0,00 12.401,97 2.681.686,662.590.972,50 0,00 12.038,12 2.603.010,62 2.629.837,09

Spesa per
Investimento

% su

 tot.

Entità% su

 tot.

di Sviluppo

Entità% su

 tot.

Entità

Consolidata

Spesa Corrente

Totale

Entità

Spesa per
Investimento

Entità

Spesa Corrente

Consolidata di Sviluppo

% su

 tot.

% su

 tot.

% su

 tot.

Spesa per
InvestimentoConsolidata

Spesa Corrente

% su

 tot.

di Sviluppo

% su

 tot.

% su

 tot.

Entità EntitàEntità Entità

Totale Totale
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64 / 73

IMPIEGHI

Anno 2010

(c)(b)(a)

3.6 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

Anno 2011

(c)

V.%
su

totale
spese
finali
tit. I
e II(b)

(a+b+c)

V.%
su

totale
spese
finali
tit. I
e II

V.%
su

totale
spese
finali
tit. I
e II

Anno 2012

(a) (b)(a) (c)

(a+b+c) (a+b+c)

PROGRAMMA 6000 - ANZIANI

0,00 0,00 11,91 100,00 0,00 0,00 11,91 100,00 0,00 0,00 11,91100,00 0,00 0,00 1.115.005,41 1.131.730,51 0,00 0,00 1.131.730,511.098.527,50 0,00 0,00 1.098.527,50 1.115.005,41

Spesa per
Investimento

% su

 tot.

Entità% su

 tot.

di Sviluppo

Entità% su

 tot.

Entità

Consolidata

Spesa Corrente

Totale

Entità

Spesa per
Investimento

Entità

Spesa Corrente

Consolidata di Sviluppo

% su

 tot.

% su

 tot.

% su

 tot.

Spesa per
InvestimentoConsolidata

Spesa Corrente

% su

 tot.

di Sviluppo

% su

 tot.

% su

 tot.

Entità EntitàEntità Entità

Totale Totale
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PROGRAMMA  N.  1 
ATTIVITA' GENERALI 

Relazione sullo stato di attuazione del programma e dei progetti 
 

Si riprendono gli obiettivi presentati nella relazione previsionale e programmatica e si descrive 
sinteticamente lo stato di attuazione delle attività di sviluppo previste per l'anno 2009. 

 
 

1. GOVERNO DEL PIANO DI ZONA 

Per il secondo anno si sta dando  continuità al percorso di monitoraggio di 20 azioni del piano, con 
la finalità concreta di utilizzare i risultati per migliorare la prossima programmazione del Piano di 
zona e lavorare  con la sanità al fine di fare tesoro dell’esperienza fatta in prospettiva dell’avvio  del 
PEPS, Piano e profilo per la salute, a livello di distretto.  Anche il lavoro del 2009  sarà descritto in 
un documento  da analizzare con il tavolo politico e i diversi tavoli tematici. 

 

2. GARANTIRE L’INFORMAZIO NE E L’ACCESSIBILITA AI SERVIZI 
 
CARTA DEI SERVIZI  
La pubblicazione sarà realizzata nel 2009  con una presentazione pubblica e la capillare 
distribuzione delle copie in tutti gli uffici e le sedi facilmente raggiungibili dai cittadini. 
 
REGOLAMENTI 
E' stato modificato e approvato in Assemblea il nuovo regolamento sugli aiuti economici a sostegno 
della domiciliarità (assegno di cura e contributo a titolo di affido), recependo il regolamento 
dell'ASLTO3 condiviso con i 9 Enti Gestori del relativo ambito territoriale.   
A seguito della DGR 39 del 6-4-2009, relativa alla lungo-assistenza per gli anziani non 
autosufficienti, nei prossimi mesi i direttori dei 9 Enti Gestori afferenti all'ASL TO 3, a seguito della 
sottoscrizione del protocollo d'intesa, lavoreranno ad una bozza di regolamento unica. 
Entro l'anno sarà proposto all'Assemblea il regolamento che disciplina la partecipazione delle 
persone disabili  al costo dei servizi, analogamente a quanto già fatto per gli anziani.  
 
RIORGANIZZAZIONE DELLA SEGRETERIA  E DEGLI UFFICI DESTINATI AL SERVIZIO 
SOCIALE. 
Per quanto concerne il servizio di segreteria, la riorganizzazione consiste  nel rivedere la divisione 
del lavoro all'interno del gruppo per migliorare l'accoglienza del  cittadino e la collaborazione con gli 
uffici interni. 
Si  prevede inoltre una riorganizzazione degli spazi  con la creazione di una  stanza  di attesa più 
adeguata , una stanza per il ricevimento pubblico più grande dell'attuale e un banco che consenta 
di parlare con gli utenti senza che entrino nell'ufficio, per ragioni di riservatezza e di sicurezza. 
Si prevede inoltre di creare al piano terreno nuove postazioni di lavoro destinate al servizio sociale. 
 
SICUREZZA DEGLI AMBIENTI DI  LAVORO 
Si stanno realizzando incontri informativi e formativi sull'applicazione del  D. L.vo 81/2008, con il 
Responsabile della Sicurezza, il Medico competente, con i responsabili di area e di progetto e con 
tutto il personale dipendente. 
 
PUNTO UNICO DI ACCOGLIENZA   
A settembre partirà un percorso formativo finalizzato all'apertura del nuovo servizio di accoglienza 
integrata (sanità e sociale) delle domande di servizi da parte delle persone non autosufficienti.  
Il servizio partirà nei prossimi mesi quando la sede individuata dall'ASL sarà disponibile. 
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MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEL CENTRO DIURNO 
Sono stati richiesti finanziamenti alla FONDAZIONE CRT  per la realizzazione di una tettoia 
all'entrata del centro, dove arrivano le persone per evitare che si bagnino in caso di maltempo. Il 
finanziamento concesso è di € 10.000,00. 
 
REGOLAMENTO PRIVACY  
E' stata richiesta, con lettera,  al garante della privacy l'autorizzazione ad integrare l'art. 42 dello 
statuto per trasmettere ai Comuni consorziati dati personali e sensibili relativi agli utenti assistiti dal 
CISS. 
La risposta del garante conferma quanto già esplicitato precedentemente e cioè che possono 
essere trasmessi dati nell'ambito dello svolgimento di una specifica finalità di rilevante interesse 
pubblico. 
 
 

3. SVILUPPO DEL SISTEMA INFORMATIVO 

�  Individuazione logo tipo  per facilitare l’inserimento nei documenti, sulle auto di servizio e 
nelle iniziative di promozione del CISS. Il logo è già in uso. 

�  Costruzione nuovo sito internet , che prevede un aggiornamento dell’esistente e 
l’aggiunta di sezioni nuove e di aree riservate per i comuni e per gli operatori. Si sta 
ultimando. 

�  Ampliamento del programma cadmo  – di rilevazione della cartella sociale con l’aggiunta 
del modulo di erogazione dei contributi economici e di registrazione dei dati del SIL – 
servizio di integrazione lavorativa. 

�  Realizzazione di un  portale di informazione sociale “SOCIALWIKI ”. Completato: 
www.socialwiki.it. 

�  Realizzazione del collegamento delle sedi esterne  ad internet e alla cartella sociale 
attraverso la dotazione di collegamento alla rete ADSL per le sedi che ancora non ne 
dispongono, realizzato con pendrive acquistate da CONSIP. 

�  Mandato informatico  con il quale sono stati  dematerializzati i rapporti intercorrenti con la 
Tesoreria e sarà possibile avere in tempo reale la situazione di incassi e pagamenti. 

�  Integrazione tra la cartella CADMO e il mandato informatico  per l'erogazione dei sussidi. 
E' stato completato l'ampliamento del software di contabilità ed è in corso di 
perfezionamento  la modifica e l'ampliamento del software CADMO. 

�  Inizio studio cartella integrata socio-sanitaria da utilizzare all'interno del nuovo servizio 
di   punto unico di accesso  socio sanitario in collaborazione con i 9 Enti Gestori e l'ASL 
TO3. 

�  Miglioramento della raccolta dati per rendiconti comuni, regione, istat. 
 
 

4. MIGLIORARE  LA COLLABORAZIONE E LE MODALITÀ DI LAVORO  
INTEGRATE FRA I SERVIZI PUBBLICI E DEL PRIVATO SOCIALE  

E LE ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO 
 
� ASL TO 3 

�  Sottoscrizione dell'ACCORDO  di programma  che rinnova la precedente convenzione 
sui LEA -  livelli essenziali di assistenza in scadenza. 
�  Sottoscrizione di un protocollo di intesa per l'erogazione dei contributi economici  di 
lungoassistenza domiciliare 
�  Approvazione di un protocollo di intesa per l'istituzione di una unità di valutazione  
dei progetti integrati che riguardano i minori 
�  Collaborazione per l'avvio del nuovo servizio di accoglienza integrata delle persone non 
autosufficienti: punto unico di accoglienza 
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�  Avvio di una nuova collaborazione  nei progetti individuali integrati dei   consultori 
familiari 
�  Adeguamento delle rette dei presidi per anziani , previsto dalla normativa regionale, 
teso ad uniformare il costo delle rette su tutto il territorio regionale. Considerato che le rette del 
nostro territorio sono più basse di quelle in vigore nei presidi dei consorzi della ex ASL 5,  si è  
studiato un adeguamento che gradualmente si è avvicinato alle rette previste dalla regione,  
tenendo conto dell’indice di aumento ISTAT 
�  E'  iniziata una graduale revisione del funzionamento delle commissioni di valutazione 
integrate per anziani e disabili – UVG e UVAP, al fine di uniformare le diverse modalità 
organizzative.  

 
 
� CENTRO PER L'IMPIEGO 

�  progetto di riqualificazione delle assistenti familiari che coinvolge inoltre le due Comunità 
montane e il Consorzio per la Formazione l'Innovazione e la Qualità , per la parte 
formativa 

�  progetto di sostegno al reddito per i cittadini più vulnerabili 
 
� PROVINCIA 

�  gruppo di lavoro per la costituzione di uffici centralizzati per la gestione integrata delle tutele 
(consorzi, ASL, provincia). 

 
 
� ASSOCIAZIONI 
Le nuove progettualità previste per il 2009 riguardano  anche il centro famiglia e saranno realizzate 
con la collaborazione di  associazioni, con cui è stato sottoscritto un protocollo:  

- A.M.A. Auto Mutuo Aiuto, via Vigone 6/D, Pinerolo 
- L’Albero della Vita , via Risso n. 24, Pinerolo  
- Associazione culturale NEXUS, piazza Banfi n. 1, Pinerolo 

 
� Un contratto atipico  di comodato d'uso di un alloggio è stato sottoscritto nel 2009 con il tutore 
di un nostro utente del centro diurno disabili. Si è la realizzato di un gruppo appartamento  per 3 
disabili presso l’abitazione  dell’utente,  con l’organizzazione di una adeguata assistenza. 
 
 

5. AUMENTARE LE COMPETENZE E LE CONOSCENZE DEGLI OPERATORI PER 
MIGLIORARE LA QUALITA’ DEI SERVIZI 

� FORMAZIONE INTERNA 
�  supervisione  con cadenza quindicinale,  ai tre gruppi di lavoro:assistenti sociali, educatori 

dell’educativa territoriale minori, educatori e operatori socio sanitari del centro diurno 
disabili. 

�  supervisione  per un gruppo di AS e Educatori che segue gli incontri protetti 
�  corso di revisione del PEG 2010, per i responsabili di area con il coinvolgimento dei 

responsabili di progetto, con l'individuazione di indicatori di qualità dei servizi e di indicatori 
per la valutazione del personale 

�  moduli formativi per l'approfondimento di alcune parti del sistema informativo 
�  avvio corso per l'attivazione e la gestione del punto unico di accoglienza 
�  percorso di informazione e formazione tra personale sociale e sanitario per creare la 

collaborazione per i consultori. 
 
� FORMAZIONE ESTERNA 

�  è stato realizzato un corso di formazione e informazione  rivolto alle coppie interessate 
all’adozione  nazionale e internazionale, in collaborazione con le due Comunità montane e 
l’ASL. 
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�  è stato realizzato un corso di riqualificazione di 50 ore O.S.S. – operatore socio sanitario, 
già finanziato nel 2008 e non ancora realizzato  

�  si sta ultimando il corso, organizzato a moduli e rivolto alle assistenti familiari,  in  
collaborazione  con una agenzia formativa di Pinerolo. 

6. GARANTIRE  LA CONTINUITA’ DE I SERVIZI CON PERSONALE QUALIFICATO 
 

�  Assunta una assistente sociale a tempo indeterminato a seguito di pubblico concorso. La 
graduatoria è stata e sarà utilizzata per le assunzioni necessarie per la realizzazione dei 
nuovi servizi e progetti e per le sostituzioni di maternità  

�  Assunto un educatore professionale a tempo indeterminato, a seguito di pubblico concorso,  
per il servizio di Educativa Territoriale Minori  

�  Espletato un concorso  per un posto di Istruttore Direttivo   
�  Rinnovati alcuni contratti a termine finanziati da fondi vincolati o trasferiti da enti 

 
Nel 2009 sarà modificato  il  sistema di valutazione del personale, sia posizioni organizzative che 
dipendenti,  seguendo le indicazioni della nuova normativa e che già ispiravano la metodologia in 
uso al  CISS. L'obiettivo consiste nella distribuzione del fondo incentivante per premiare il 
personale più meritevole, che si distingue in particolari iniziative o per la disponibilità a svolgere 
nuovi compiti. 

7. GARANTIRE I COMPITI  ISTITUZIONALI  ASSEGNATI 
2DALL’AUTORITA’ GIUDIZIARIA IN MERITO A 

TUTELE – CURATELE – AM MINISTRAZIONI DI SOSTEGNO 

Attraverso il coordinamento dei consorzi si sta lavorando per ottenere un aiuto più concreto nella 
gestione delle tutele da parte della Provincia, ad eccezione di quelle inerenti i minori, la cui Tutela 
resta in capo all'Ente. 

8. ACQUISIRE NUOVE RISORSE PER PROMUOVERE PROGETTUALITA’ 
 
Molti dei progetti presentati nel 2008 sono inseriti alla programmazione del 2009 e si stanno 
realizzando, come: 

- lo sviluppo del sistema informativo 
- corsi di formazione  
- servizio civico anziani 
- punto unico di accoglienza dei servizi socio sanitari 
- riorganizzazione dei consultori 
- miglioramento del centro famiglie 
- abbattimento dei costi dei servizi per le famiglie numerose -4  e più figli 
- corsi per le assistenti familiari 
- progetti di vita indipendente per persone disabili. 

 
Sono stati aggiunti: 

�  il progetto vulnerabilità 
�  la gestione dei conflitti 
�  supporto alle famiglie con minori disabili 
�  nuovo servizio di laboratori per disabili adulti 
�  nuovo gruppo appartamento per disabili adulti 
�  laboratorio di cucito per donne in difficoltà. 
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OBIETTIVI PROGETTI – AZIONI STATO DI ATTUAZIONE AL 30.09  

Da gennaio si è accentuato il problema di aumento di richieste e il 
conseguente allungamento dei tempi di attesa per un colloquio 
con l'Assistente Sociale. Le sostituzioni richiedono un'aggiunta di 
lavoro per formare i nuovi Ass. Sociali. Necessità di aprire, entro 
l'anno, il nuovo servizio di punto unico di accoglienza, 
programmato con l'ASL TO3. Necessità di avviare la nuova 
collaborazione sui consultori, programmato con l'ASL TO3. 

Garantire la centralità della 
persona nell'elaborazione 
dei progetti di aiuto 

Servizio sociale 
professionale 

Sostituzione di una maternità e riorganizzazione del servizio. 

Sostituzione di un trasferimento per mobilità e riorganizzazione del 
servizio 

Trasferimento delle sedi del servizio sociale nei centri di cure 
primarie, sedi integrate dell'ASL TO3 di Cumiana e Vigone. 

Da gennaio si è rilevato un aumento esponenziale delle richieste 
di assistenza tanto che a luglio il fondo è risultato quasi esaurito. 
Gli ulteriori finanziamenti regionali sono stati investiti su un 
progetto di aiuto economico teso al reinserimento lavorativo delle 
fasce deboli (progetto vulnerabilità). 

Contrastare la povertà 
economica 

Assistenza economica.  

Considerato l'aumento delle richieste che hanno portato 
all'esaurimento delle risorse, la commissione economica ha 
limitato i criteri di accesso ai contributi alle situazioni, prive di 
reddito, più problematiche, quali: Persone o nuclei con minori a 
carico; Presenza di disabili; Persone ultracinquantenni che hanno 
perso il posto di lavoro; Persone seguite anche dai servizi 
specialistici dell'ASL. 

Nel corso dell'anno sono stati erogati particolari contributi trasferiti 
dalla Regione per le famiglie numerose con 4 e più figli, con redditi 
insufficienti, a seguito di bando pubblico. 

Centri di accoglienza 
temporanea  

Prosegue il progetto sperimentale di apertura del CAN anche nelle 
ore del pranzo. Restano invariati i costi stabiliti nella convenzione. 

Sostenere l’integrazione 
sociale di uomini e donne 
con gravi difficoltà e/o 
necessità di tutela 

Sostegno ai progetti di 
integrazione lavorativa, in 
collaborazione con 
Comuni e Centro per 
l’Impiego 

Avvio del progetto di vulnerabilità che consiste nell'erogazione di 
contributi economici a famiglie che hanno perso il lavoro, in 
situazione di difficoltà economica, proponendo un progetto 
lavorativo. I beneficiari sono stati selezionati a seguito della 
pubblicazione di un bando, scaduto il 28.8. Il progetto viene 
realizzato in collaborazione con il Comune di Pinerolo, il CNA, il 
Centro per l'impiego. La risorsa finanziaria di €.200.000,00 è stata 
prevista nel servizio di Integrazione Lavorativa (progr.disabili) che 
si occupa della cura del progetto. Consentirà di seguire 30 casi per 
un anno. 

Aumentare l’integrazione 
sociale e la partecipazione 
alla vita della comunità dei 
cittadini stranieri 

Servizio di mediazione 
interculturale (Se.M.I.) 

E' stato presentato alla Provincia il nuovo progetto di 
mantenimento di tutte le iniziative riviste e potenziate già nel 2008. 
La risorsa finanziaria è stata confermata in €16.506,00. E' in corso 
di revisione la convenzione con “Non Solo Straniero” che collabora 
alla gestione del servizio. 
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OBIETTIVI PROGETTI -
AZIONI STATO DI ATTUAZIONE AL 30.09  

� Assistenza 
Domiciliare  

Si è data continuità agli interventi con il potenziamento dei momenti di 
confronto tra il CISS e la Cooperativa che gestisce il servizio con 
l'obiettivo di migliorare il servizio e stabilire nuove modalità di rapporto tra 
gli Ass. Sociali, gli OSS e gli Ed.Professionali 

� Educativa 
Territoriale 

Il servizio, oltre allo svolgimento della normale attività, è stato impegnato 
nel corso di tutto l'anno per il potenziamento delle attività offerte dal 
centro famiglia e nell'avvio del nuovo rapporto di collaborazione con l'ASL 
per potenziare gli interventi sociali dei Consultori Familiari. Inoltre il 
Coordinatore del Servizio dal prossimo mese sarà impegnato insieme alla 
Responsabile di Area nella Commissione di Valutazione Minori e 
nell'attivazione di un progetto per la sperimentazione di un centro per la 
gestione dei conflitti. 

� Affidamento 
familiare  

Collaborazione con l'ASL per condividere i progetti di affido che 
riguardano i disabili con gravi patologie. Si è data continuità alla 
collaborazione con soggetti del territorio per informare i cittadini sul 
progetto e sensibilizzare le famiglie eventualmente interessate 
all'accoglienza dei bambini in difficoltà. 

� Incontri protetti –
luogo neutro 

Si stanno portando avanti gli obiettivi previsti nella RPP soprattutto gli 
aspetti di miglioramento legati alla supervisione di un gruppo ristretto di 
Educatori e di Assistenti Sociali. 

�Centro di 
consulenza e 
Mediazione Familiare 

Prosegue l'attività in collaborazione con l'ASL 

1. Garantire i diritti dei 
minori e sostenere e 
valorizzare le 
responsabilità genitoriali 

� Centro per le 
famiglie 

E' stato sottoscritto un protocollo d'intesa per avviare la collaborazione 
con 3 associazioni del territorio al fine di aprire uno sportello di 
consulenza psico-pedagogica e iniziare i gruppi di mutuo auto aiuto. 
Partirà in tempi brevi la consulenza pedagogica prevista dalla RPP e i 
gruppi AMA. 

� Centri diurni  E' aumentata la richiesta di nuclei famigliari in gravi situazioni di disagio 
con bambini che necessitano di un intervento diurno all'interno di un 
contesto educativo-assistenziale, offerto dalle Agenzie accreditate. 

� Interventi educativi 
in favore di disabili 
sensoriali 

E' stato potenziato il servizio rivolto ai disabili sensoriali in rapporto al 
crescente numero dei minori con gravi disabilità sensoriale da seguire. 

2. Aumentare 
l’integrazione sociale e 
la partecipazione alla 
vita della comunità 

� Servizio 
Integrazione 
lavorativa 

È proseguita la realizzazione di tirocini formativi e di orientamento in 
favore di adolescenti in collaborazione con il servizio sociale e l'educativa 
territoriale minori.  

3. Aiutare la coppia nel 
processo di accoglienza 
di un minore  

� Adozioni Nazionali 
ed internazionali  

E' stato realizzato il consueto corso rivolto alle coppie interessate 
all'adozione. Si è data continuità al gruppo di sostegno dei genitori adottivi 
del nostro territorio che ha avuto riscontri estremamente positivi nell'anno 
precedente. A seguito dell'accorpamento dell'ASL TO3 il servizio 
Adozioni, svolto da più equipe dei 9 Consorzi vedrà un processo di 
confronto e collaborazione delle diverse equipe. 

� Inserimento in 
comunità alloggio di 
bambini e 
adolescenti  

4. Garantire un buon 
inserimento in comunità 
alloggio  

� Inserimento in 
strutture residenziali 
di donne con figli di 
minore età. 

E' stato necessario predisporre l'inserimento in comunità di un numero 
significativo di bambini con bisogno di tutela e protezione. Ad oggi, su 13 
progetti attivati, 6 sono stati di pronto intervento. L'inserimento in 
comunità di donne con figli registra una diminuzione grazie ad una 
risposta adeguata offerta dalle strutture del volontariato presenti nel 
territorio (Casa Betania e Oasi Mirella). 

5. Garantire un buon 
inserimento scolastico 
adeguato ai propri 
bisogni e possibilità  

�Progetto assistenza 
ed integrazione 
scolastica  

Nel nuovo anno scolastico 2009/2010 sono aumentate 
considerevolmente le richieste per l'aumento del numero di minori disabili, 
inseriti a scuola e per la gravità delle patologie presentate. Inoltre la 
riduzione di ore degli insegnanti di sostegno ha portato a una maggiore 
richiesta di ore da parte delle scuole, di cui la Commissione non ha potuto 
tenere conto. Il lavoro della Commissione ha consentito il controllo di una 
situazione che altrimenti avrebbe potuto risultare preoccupante per i 
Comuni, in termini di spesa. Si evidenzia il passaggio di competenza dalla 
Regione alla Provincia per l'erogazione dei contributi previsti dalla 
normativa. La Provincia da quest'anno si farà carico dell'intero costo 
relativo agli interventi in favore degli studenti delle scuole superiori. 
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OBIETTIVI PROGETTI -
AZIONI 

STATO DI ATTUAZIONE AL 30.09  

1. Favorire e sostenere 
l’occupazione delle persone 
con difficoltà’ 

� Servizio 
Integrazione 
Lavorativa 

Oltre allo svolgimento delle normali attività previste per il SIL si è dato 
avvio al progetto di qualificazione del lavoro delle Assistenti Familiari 
finanziato dalla Regione e realizzato in collaborazione con le Comunità 
Montane Valli Chisone e Germanasca e Val Pellice, l'agenzia di 
formazione Consorzio Qualità e il Centro per l'Impiego. Il progetto deve 
terminare entro l'anno. 

  Svolgimento di tutte le azioni necessarie inerenti il progetto vulnerabilità, 
che prevede un contributo “tipo borsa lavoro” in cambio di un impegno 
lavorativo da parte delle 30 persone scelte in una graduatoria di 90 
partecipanti circa. Questo è stato possibile potenziando il rapporto di 
lavoro di una collaboratrice del SIL. 

� Educativa 
Territoriale 

Il servizio di educativa ha potuto accogliere nuovi utenti in lista 
d'attesa,condividendone il progetto e la spesa con l'ASL TO3 ed è stato 
riorganizzato a seguito dell'apertura di un nuovo servizio di laboratori 
diurni che ha consentito di offrire una risposta più consistente, in termini 
di tempo di accoglienza, agli utenti. 

2. Sostenere l’integrazione 
sociale dei disabili e delle 
loro famiglie e la 
partecipazione alla vita 
della comunità. 

� Progetti di VITA 
INDIPENDENTE 

A partire dal 2009 i tre progetti di vita indipendente sono diventati 5 e 
sono stati tutti avviati ed hanno consentito di liberare risorse per nuovi 
utenti. 

 � Affidamenti 
familiari 

E' aumentato il numero delle persone prese in carico, risolvendo la lista 
d'attesa. Questo è stato possibile attraverso la condivisione dei progetti 
con l'ASL TO3 che ha comportato una maggiore disponibilità di spesa. 
In via sperimentale è stato attivato un affido residenziale di un utente 
molto grave, precedentemente inserito in comunità alloggio. 

 � Centri Diurni Permane il problema dell'aum ento delle richieste di inserimento a tempo 
pieno nei due Centri Gea e Pegaso che non possono essere accolte. 
Attualmente alcuni disabili vengono indirizzati verso Centri diurni privati 
mentre per altri, più anziani, si stanno valutando progetti in Centri Diurni 
delle Case di Riposo. 

  All'interno del gruppo degli operatori è stato individuato un nuovo 
Coordinatore, in fase di formazione, che andrà a sostituire l'attuale 
prossimo alla pensione.  

  All'interno del centro GEA sono state inserite due persone con un 
progetto di messa alla prova, in collaborazione con il Ministero di Grazia 
e Giustizia. 

  Avvio di un nuovo laboratorio di attività diurne in collaborazione con la 
Cooperativa La Carabattola. 

 � Gruppo AMA 
giovani 

Nel 2009 presso il Centro Diurno Gea, oltre al Gruppo AMA giovani è 
stato attivato un nuovo gruppo di sostegno alle famiglie, già 
sperimentato positivamente alcuni anni fa. 

 � Servizio Civico di 
persone anziane 

E' stato presentato per il 2009 un secondo progetto, finanziato dalla 
Regione Piemonte, per dare continuità al servizio civico, realizzato 
presso il Centro diurno Gea. E' realizzato da due volontari pensionati 
che arricchiscono le attività del centro con nuove iniziative. 

� Comunità 
Alloggio 

Nel 2009 il progetto della CA Luna ha subito dei cambiamenti dovuti al 
trasferimento della CA di Torino (che attualmente viene ospitata presso 
la Luna) e al graduale inserimento di nuovi utenti del territorio. 

3. Garantire alle persone 
non più in condizioni di 
vivere a casa l’inserimento 
in strutture residenziali di 
qualità. � Gruppi 

Appartamento 
All'inizio del 2009 è stato aperto un nuovo gruppo appartamento, per 
numero 3 disabili, presso l'alloggio concesso in uso da un utente già in 
carico. La gestione del servizio è stata affidata alla Coop. Sociale 
Chronos. Il progetto finora ha dato risultati superiori alle attese. 

 � Residenzialità in 
strutture esterne 

La situazione nel corso del 2009 non è cambiata. 

 � Ricoveri di 
sollievo 

I ricoveri di sollievo vengono realizzati unicamente all'interno delle C.A. 
Luna, Casa Brun e Alice, che hanno dato la loro disponibilità. 
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OBIETTIVI PROGETTI 
AZIONE 

STATO DI ATTUAZIONE AL 30.09 

Assistenza 
domiciliare adulti e 
anziani 

A seguito dell'approvazione dell'accordo sui LEA con l'ASL TO3 tutti i 
progetti di lungoassistenza domiciliare, sia anziani sia disabili, saranno 
condivisi con la sanità sia per la parte progettuale sia per la parte di 
spesa.  

Telesoccorso e 
numero verde 

Prosecuzione del servizio. Ipotesi di nuove collaborazioni promosse 
dalla Regione Piemonte finalizzate al miglioramento del servizio e al 
contenimento della spesa. E' stato rifinanziato il numero verde che è 
migliorato sotto il profilo dell'offerta di informazione e di supporto ai 
cittadini. 

1. Favorire la permanenza a 
domicilio delle persone in 
condizioni di fragilità  

Mensa e pasti a 
domicilio 

Mantenimento del servizio. 

2. Garantire il sostegno ai 
nuclei familiari impegnati nei 
processi di cura e assistenza 
di persone in condizioni di 
fragilità  

Contributi 
economici a 
sostegno della 
domiciliarità: 
assegni di cura e 
contributi a titolo di 
affido 

A partire dal 2009 i contributi economici a sostegno della domiciliarità, 
sui progetti integrati, sono stati erogati dall'ASL TO3 per i 9 Enti gestori 
appartenenti alla stessa. Per questi progetti il CISS rimborsa all'ASL la 
quota di propria competenza. I progetti rimasti in carico al CISS restano 
da condividere entro la fine dell'anno. A febbraio è stato rivisto il 
regolamento interno del CISS che sarà ulteriormente modificato, a 
seguito della sottoscrizione di un protocollo d'intesa con l'ASL TO3, con 
l'obiettivo di proporre un unico regolamento per tutti gli Enti gestori. 

3. Garantire alle persone non 
più in condizioni di vivere a 
casa l’inserimento in strutture 
residenziali di qualità  

Residenzialità e 
semiresidenzialità 

Aumento graduale degli inserimenti, in collaborazione con l' ASLTO 3 
al fine di raggiungere la percentuale del 2% della popolazione anziana, 
prevista dalla Regione Piemonte. Adeguamento progressivo delle rette 
dei Presidi, previsti dalla Regione Piemonte che comporta un aumento 
della spesa. Sottoscritte con l'ASL TO3 le convenzioni del 2009. 

4. Aumentare l’integrazione 
sociale e la partecipazione 
alla vita della comunità 

Centri diurni In collaborazione con l'ASL TO3 si continua a promuovere l'inserimento 
degli anziani nei centri diurni, che riducono il ricorso alle case di riposo 
e favoriscono il mantenimento a domicilio delle persone. 
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RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE 1 / 3

INTERVENTI CORRENTI

Personale Prestazioni
di servizi

Utilizzo di
beni di terzi

Interessi
passivi e

oneri
finanziari
diversi

Imposte e
tasse

Oneri
straordinari

della
gestione
corrente

Ammortamenti
di esercizio

Fondo
svalutazione

crediti

Fondo
di

riserva

Trasferimenti Totale

Acquisto di
beni di

consumo
e/o di

materie
prime

FUNZIONI E SERVIZI

Funzioni generali di amministrazione, di
gestione e di controllo

Organi istituzionali, partecipazione
e decentramento

67.100,0013.700,00 0,00 0,00 0,00 0,00 3.000,00 0,00 0,0050.400,00

Segreteria generale, personale e
organizzazione

0,000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000,00

Gestione economica, finanziaria,
programmazione, provveditorato e
controllo di gestione

37.000,000,00 37.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000,00

Altri servizi generali 970.361,8850.000,00522.041,88 0,00 42.500,00 27.500,00 4.000,00 37.000,00 0,00 0,00287.320,00

535.741,88 337.720,00 42.500,00 27.500,00 4.000,00 40.000,00 0,00 0,00 50.000,00 1.074.461,8837.000,00Totale ..............................

Funzioni nel settore sociale

Asili nido, servizi per l'infanzia e
per i minori

1.725.500,000,00 7.000,00 0,00 260.000,00 0,00 0,00 0,00 0,001.458.500,00

Servizi di prevenzione e
riabilitazione

475.000,000,00 0,00 0,00 475.000,00 0,00 0,00 0,00 0,000,00

Assistenza, beneficenza pubblica e
servizi diversi alla persona

5.918.500,001.336.000,00 17.000,00 0,00 1.068.800,00 0,00 93.000,00 0,00 0,003.403.700,00

1.336.000,00 4.862.200,00 0,00 1.803.800,00 0,00 93.000,00 0,00 0,00 8.119.000,0024.000,00Totale ..............................

TOTALI ................................... 1.871.741,88 5.199.920,00 42.500,00 1.831.300,00 4.000,00 133.000,00 0,00 0,00 50.000,00 9.193.461,8861.000,00

SPESE CORRENTI

4321 5 6 7 8 9 10 11 12 13
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RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE 2 / 3

INTERVENTI PER
INVESTIMENTI

Acquisizione
di beni

immobili

Espropri e
servitù
onerose

Acquisto di
beni

specifici per
realizzazioni
in economia

Utilizzo di
beni di terzi

per
realizzazioni
in economia

Acquisizione
di beni mobili,
macchine ed
attrezzature

tecnico-
scientifiche

Incarichi
professionali

esterni
Trasferimenti

di capitale
Partecipazioni

azionarie
Conferimenti

di capitale
Concessioni
di crediti e

anticipazioni

Totale

FUNZIONI E SERVIZI

Funzioni generali di amministrazione, di
gestione e di controllo

Organi istituzionali, partecipazione
e decentramento

0,000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000,00

Segreteria generale, personale e
organizzazione

0,000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000,00

Altri servizi generali 10.000,000,00 0,00 0,00 10.000,00 0,00 0,00 0,00 0,000,00

0,00 0,00 0,00 10.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 10.000,000,00Totale ..............................

Funzioni nel settore sociale

Asili nido, servizi per l'infanzia e
per i minori

500,000,00 0,00 0,00 500,00 0,00 0,00 0,00 0,000,00

Servizi di prevenzione e
riabilitazione

0,000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000,00

Assistenza, beneficenza pubblica e
servizi diversi alla persona

12.038,120,00 0,00 0,00 2.000,00 0,00 0,00 0,00 0,0010.038,12

10.038,12 0,00 0,00 2.500,00 0,00 0,00 0,00 0,00 12.538,120,00Totale ..............................

TOTALI ................................... 10.038,12 0,00 0,00 12.500,00 0,00 0,00 0,00 0,00 22.538,120,00

SPESE IN CONTO CAPITALE

1 12111098765432
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RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE 3 / 3

INTERVENTI PER
RIMBORSO DI PRESTITI

Totale
Rimborso di quota
capitale di debiti

pluriennali

Rimborso di prestiti
obbligazionari

Rimborso di quota
capitale di mutui e

prestiti

Rimborso di
finanziamenti a breve

termine

Rimborso per
anticipazioni di cassa

FUNZIONI E SERVIZI

Funzioni generali di amministrazione, di
gestione e di controllo

Altri servizi generali 500.000,000,00 0,00 0,00500.000,00 0,00

500.000,00 0,00 0,00 0,00 500.000,000,00Totale ..............................

TOTALI ................................... 500.000,00 0,000,000,000,00 500.000,00

SPESE PER RIMBORSO DI PRESTITI

1 765432
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6.1 -VALUTAZIONI FINALI DELLA PROGRAMMAZIONE

Nel 2006, per il triennio 2006/2008, è stato approvato il primo Piano di zona del territorio 
afferente ai 22 Comuni del CISS e coincidente al distretto n. 3 dell'ASL 10 attualmente ASL 
T03. Il Comune di Bricherasio, pur essendo nel CISS, appartiene al distretto n. 1 relativo 
alla Comunità Montana Val Pellice ma ha partecipato alla stesura del piano di zona del 
Ciss di Pinerolo.

I lavori del Piano di Zona sono stati indirizzati dalle indicazioni della legge regionale n. 
1/2004 e dalle linee guida regionali concernenti lo svolgimento dei lavori e la redazione del 
documento di Piano,   approvate ad agosto 2004. 

II  piano di zona è stato rinnovato per il 2008 e il 2009 in attesa dell'approvazione del piano 
sociale regionale. 

I documenti di programmazione del CISS , la " Relazione revisionale programmatica" del 
2007, del 2008 e del 2009 sono state integrate con la programmazione del Piano di zona.

Si mantiene anche per il 2010 la necessità di integrare la programmazione del CISS con 
quella sanitaria e quindi con il Piano e profilo di salute del distretto, non ancora attivato.

Gradualmente nei prossimi anni la programmazione del CISS dovrà sempre di più 
confrontarsi con quelle di altri enti sia per i servizi la cui titolarità è del Consorzio che per 
quelli a titolarità di altri enti ma che perseguono l'obiettivo di miglioramento della salute del 
cittadino. Quindi occorre procedere con il lavoro avviato dal Piano di zona di interscambio 
con la Sanità , i Comuni, la Provincia, il terzo e il quarto settore orientandosi a condividere 
concrete scelte programmatiche.

Per l'anno 2010 il CISS approva la Relazione revisionale programmatica -R.P.P.- relativa 
a tutte le attività del Consorzio, che ha recepito le indicazioni della L.R. n. 1 del 8/1/2004 
"Norme per la realizzazione del sistema regionale integrato di interventi e servizi sociali e 
riordino della legislazione di riferimento". 
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Esercizio 2010

BILANCIO DI PREVISIONE



Pag. 1 / 8

Avanzo di amministrazione
di cui:

340.900,000,00 340.900,00 0,00

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 0,00 340.900,00 340.900,00 0,00

2020302 0302

2                  TITOLO II
ENTRATE DERIVANTI DA
CONTRIB. E TRASFER.
CORRENTI DELLO STATO,DELLA
REGIONE E DI ALTRI ENTI
PUBBL.ANCHE IN RAPPORTO
ALL'ESERC. DI FUNZ.DEL.

TRASFERIMENTI DALLA REGIONE
PER PROGETTI FINALIZZATI

202 Categoria 2 - Contributi e
trasferimenti correnti della regione

0,00 0,00 0,00

2020405 0405 TRASFERIMENTI CORRENTI
DALLA REGIONE

2.527.328,54 2.646.092,86 3.583.934,54937.841,68

2020410 0410 TRASFERIMENTI DALLA REGIONE
PER PROG.FINALIZZATI

1.487.638,84 1.645.509,11 934.006,29 711.502,82

Totale categoria 2 ................. 934.006,29937.841,684.014.967,38 4.291.601,97 4.295.437,36

2050303 0303

Categoria 5 - Contributi e
trasferimenti correnti da altri enti del
settore pubblico

205

TRAF.CORRENTI DAI COMUNI
ASSOCIATI

0,00 0,00 0,00

2050305 0305 TRASFERIMENTI CORRENTI
DALLA PROVINCIA

0,00 0,00 0,00

2050415 0415 TRASFERIM.CORRENTI DAI
COMUNI ASSOCIATI

1.897.974,76 2.025.575,00 2.140.113,00114.538,00

2050416 0416 ALTRI TRASFERIMENTI CORRENTI
DAI COMUNI

462.133,00 519.387,32 654.632,84135.245,52

2050420 0420 TRASFERIMENTI CORRENTI
DALLA PROVINCIA

70.013,92 273.822,53 118.462,53 155.360,00

2050425 0425 TRASFERIM.CORRENTI DA ALTRI
ENTI DEL SETTORE PUBBLICO

32.777,83 40.000,00 37.000,00 3.000,00

Previsioni definitive
esercizio in corso

PREVISIONE DI COMPETENZA

1 5

SOMME
RISULTANTI

VARIAZIONI

32

Codice e Numero
Accertamenti

ultimo esercizio chiusoDenominazione
in aumento in diminuzione

Annotazioni

8764

PARTE  I - ENTRATA
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2050430 0430 TRASFERIMENTI DALL'ASL 10 PER
COSTI A RILIEVO SANITARIO

1.214.582,87 1.655.500,00 1.757.900,00102.400,00

Totale categoria 5 ................. 155.462,53352.183,523.677.482,38 4.514.284,85 4.711.005,84

Riassunto Titolo II

202 Categoria 2 ............................................ 4.014.967,38 4.291.601,97 937.841,68 934.006,29 4.295.437,36

205 Categoria 5 ............................................ 3.677.482,38 4.514.284,85 352.183,52 155.462,53 4.711.005,84

Totale Titolo II ..................................... . 7.692.449,76 8.805.886,82 1.290.025,20 1.089.468,82 9.006.443,20

Previsioni definitive
esercizio in corso

PREVISIONE DI COMPETENZA

1 5

SOMME
RISULTANTI

VARIAZIONI

32

Codice e Numero
Accertamenti

ultimo esercizio chiusoDenominazione
in aumento in diminuzione

Annotazioni

8764

PARTE  I - ENTRATA
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3010450 0450

3                  TITOLO III
ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

CONCORSI RIMBORSI E
RECUPERI PER SERVIZI PUBBLICI
RESI AGLI UTENTI

301 Categoria 1 - Proventi dei servizi
pubblici

188.121,38 184.216,88 192.500,008.283,12

3010465 0465 DIRITTI DI SEGRETERIA 0,00 1.000,00 1.000,00

Totale categoria 1 ................. 8.283,12188.121,38 185.216,88 193.500,00

3050311 0311

Categoria 5 - Proventi diversi305

CONCORSI RIMBORSI E
RECUPERI DA ALTRI SOGGETTI

0,00 0,00 0,00

3050312 0312 POSTE CORRETTIVE E
COMPENSATIVE DELLE SPESE

0,00 0,00 0,00

3050435 0435 RIMBORSI SPESE PERSONALE
COMANDATO

0,00 0,00 0,00

3050440 0440 ALTRE ENTRATE DA SOGGETTI
PRIVATI

28.213,72 5.000,00 1.500,00 3.500,00

3050445 0445 CONCORSO DA PARTE DEL
PERSONALE NELLE SPESE PER
VITTO VESTIARIO E ALLOGGIO

0,00 0,00 0,00

3050455 0455 RIMBORSI DAI COMUNI PER
SERVIZI RESI AD UTENTI DI LORO
COMPETENZA

0,00 0,00 4.000,004.000,00

Previsioni definitive
esercizio in corso

PREVISIONE DI COMPETENZA

1 5

SOMME
RISULTANTI

VARIAZIONI

32

Codice e Numero
Accertamenti

ultimo esercizio chiusoDenominazione
in aumento in diminuzione

Annotazioni

8764

PARTE  I - ENTRATA
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3050460 0460 RIMBORSI VARI DA PRIVATI 45.135,37 46.786,30 38.229,50 8.556,80

Totale categoria 5 ................. 39.729,504.000,0073.349,09 51.786,30 16.056,80

Riassunto Titolo III

301 Categoria 1 ............................................ 188.121,38 185.216,88 8.283,12 193.500,00

305 Categoria 5 ............................................ 73.349,09 51.786,30 4.000,00 39.729,50 16.056,80

Totale Titolo III .................................... . 261.470,47 237.003,18 12.283,12 39.729,50 209.556,80

Previsioni definitive
esercizio in corso

PREVISIONE DI COMPETENZA

1 5

SOMME
RISULTANTI

VARIAZIONI

32

Codice e Numero
Accertamenti

ultimo esercizio chiusoDenominazione
in aumento in diminuzione

Annotazioni

8764

PARTE  I - ENTRATA
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4030313 0313

4                  TITOLO IV
ENTRATE DERIVANTI DA
ALIENAZIONI, DA
TRASFERIMENTI DI CAPITALE E
DA RISCOSSIONI DI CREDITI

TRASFERIMENTI DI CAPITALE
DALLA REGIONE PER PROGETTI
FINALIZZATI

403 Categoria 3 - Trasferimenti di
capitale dalla regione

0,00 0,00 0,00

4030470 0470 TRASFERIMENTI DI CAPITALI
DALLA REGIONE PER PROGETTI
FINALIZZATI

0,00 0,00 0,00

Totale categoria 3 ................. 0,00 0,00 0,00

4040475 0475

Categoria 4 - Trasferimenti di
capitale da altri enti del settore
pubblico

404

TRASFERIMENTI DI CAPITALE
DALLE PROVINCE

0,00 0,00 0,00

4040480 0480 TRASFERIMENTI DI CAPITALE DAI
COMUNI

0,00 0,00 0,00

Totale categoria 4 ................. 0,00 0,00 0,00

4050316 0316

Categoria 5 - Trasferimenti di
capitale da altri soggetti

405

TRASF.CAP.DALLE
COM.MONTANE E ALTRI ENTI
SETT.PUBBL.

0,00 0,00 0,00

Previsioni definitive
esercizio in corso

PREVISIONE DI COMPETENZA

1 5

SOMME
RISULTANTI

VARIAZIONI

32

Codice e Numero
Accertamenti

ultimo esercizio chiusoDenominazione
in aumento in diminuzione

Annotazioni

8764

PARTE  I - ENTRATA
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4050485 0485 TRASFERIMENTI DI CAPITALE DA
ALTRI SOGGETTI PRIVATI

0,00 10.000,00 10.000,00 0,00

Totale categoria 5 ................. 10.000,000,00 10.000,00 0,00

Riassunto Titolo IV

403 Categoria 3 ............................................ 0,00 0,00 0,00

404 Categoria 4 ............................................ 0,00 0,00 0,00

405 Categoria 5 ............................................ 0,00 10.000,00 10.000,00 0,00

Totale Titolo IV .................................... 0,00 10.000,00 10.000,00 0,00

Previsioni definitive
esercizio in corso

PREVISIONE DI COMPETENZA

1 5

SOMME
RISULTANTI

VARIAZIONI

32

Codice e Numero
Accertamenti

ultimo esercizio chiusoDenominazione
in aumento in diminuzione

Annotazioni

8764

PARTE  I - ENTRATA
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5010600 0600

5                  TITOLO V
ENTRATE DERIVANTI DA
ACCENSIONI DI PRESTITI

ANTICIPAZIONE DI CASSA

501 Categoria 1 - Anticipazioni di cassa

0,00 500.000,00 500.000,00

Totale categoria 1 ................. 0,00 500.000,00 500.000,00

Riassunto Titolo V

501 Categoria 1 ............................................ 0,00 500.000,00 500.000,00

Totale Titolo V ..................................... 0,00 500.000,00 500.000,00

Previsioni definitive
esercizio in corso

PREVISIONE DI COMPETENZA

1 5

SOMME
RISULTANTI

VARIAZIONI

32

Codice e Numero
Accertamenti

ultimo esercizio chiusoDenominazione
in aumento in diminuzione

Annotazioni

8764

PARTE  I - ENTRATA
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RIEPILOGO DEI TITOLI

Titolo II ........................................................... 1.290.025,207.692.449,76 1.089.468,82 9.006.443,208.805.886,82
Titolo III .......................................................... 12.283,12261.470,47 39.729,50 209.556,80237.003,18
Titolo IV .......................................................... 0,00 10.000,00 0,0010.000,00
Titolo V ........................................................... 0,00 500.000,00500.000,00
Titolo VI .......................................................... 500.102,09 834.000,00834.000,00

Totale ................................................................. 1.139.198,328.454.022,32 10.550.000,0010.386.890,00 1.302.308,32

Avanzo di amministrazione ............................ 0,00 340.900,00 0,00340.900,00

TOTALE GENERALE
DELL'ENTRATA............................................ . 1.480.098,32 10.550.000,008.454.022,32 10.727.790,00 1.302.308,32

6                     TITOLO VI
               ENTRATE DA SERVIZI PER 
CONTO DI TERZI

6010000 01 Ritenute previdenziali ed assistenziali al
personale

151.821,18 250.000,00 250.000,00

6020000 02 Ritenute erariali 265.358,90 300.000,00 300.000,00
6030000 03 Altre ritenute al personale per conto terzi 9.026,36 50.000,00 50.000,00
6040000 04 Depositi cauzionali 0,00 10.000,00 10.000,00
6050000 05 Rimborsi spese per servizi per conto di

terzi
68.895,65 215.000,00 215.000,00

6060000 06 Rimborsi ed anticipazione di fondi per il
servizio economato

5.000,00 9.000,00 9.000,00

Totale Titolo VI ...................................... . 500.102,09 834.000,00 834.000,00

Previsioni definitive
esercizio in corso

PREVISIONE DI COMPETENZA

1 5

SOMME
RISULTANTI

VARIAZIONI

32

Codice e Numero
Accertamenti

ultimo esercizio chiusoDenominazione
in aumento in diminuzione

Annotazioni

8764

PARTE  I - ENTRATA
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Disavanzo di amministrazione 0,000,00

1010101 01

1                     TITOLO I
SPESE CORRENTI

01 Funzioni generali di amministrazione, di
gestione e di controllo

Servizio 01 01
Organi istituzionali, partecipazione e
decentramento

Personale 0,000,00 13.700,00 13.700,00

1010103 03 Prestazioni di servizi 50.400,0043.848,56 50.400,00

1010107 07 Imposte e tasse 0,000,00 3.000,00 3.000,00

16.700,00 67.100,0050.400,0043.848,56Totale ............................................................

1010201 01

Servizio 01 02
Segreteria generale, personale e
organizzazione

Personale 0,000,00 0,00

1010203 03 Prestazioni di servizi 32.100,0039.263,55 32.100,00 0,00

32.100,00 0,0032.100,0039.263,55Totale ............................................................

1010302 02

Servizio 01 03
Gestione economica, finanziaria,
programmazione, provveditorato e controllo
di gestione

Acquisto di beni di consumo e/o di materie
prime

0,000,00 37.000,00 37.000,00

1010303 03 Prestazioni di servizi 0,000,00 0,00

37.000,00 37.000,000,000,00Totale ............................................................

1
in diminuzionein aumento

SOMME
RISULTANTI

VARIAZIONI

432

Codice e Numero Impegni
ultimo esercizio chiuso

Intervento

Denominazione

Previsioni definitive
esercizio in corso

PREVISIONE DI COMPETENZA
Annotazioni

8765

PARTE  II - SPESA
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1010801 01

Servizio 01 08
Altri servizi generali

Personale 526.341,88513.555,80 4.300,00 522.041,88

1010802 02 Acquisto di beni di consumo e/o di materie
prime

66.014,4446.941,60 66.014,44 0,00

1010803 03 Prestazioni di servizi 392.131,78217.431,51 104.811,78 287.320,00

1010804 04 Utilizzo di beni di terzi 42.500,0039.136,08 42.500,00

1010805 05 Trasferimenti 78.750,004.400,00 51.250,00 27.500,00

1010806 06 Interessi passivi ed oneri finanziari diversi 4.000,000,00 4.000,00

1010807 07 Imposte e tasse 39.910,0061.926,62 2.910,00 37.000,00

1010810 10 Fondo di svalutazione crediti 0,000,00 0,00

1010811 11 Fondo di riserva 53.300,000,00 3.300,00 50.000,00

232.586,22 970.361,881.202.948,10883.391,61Totale ............................................................

966.503,72 53.700,00 264.686,22 1.074.461,881.285.448,10Totale funzione 01 ........................................

1100101 01

10 Funzioni nel settore sociale

Servizio 10 01
Asili nido, servizi per l'infanzia e per i minori

Personale 0,00274.000,00 0,00

1100102 02 Acquisto di beni di consumo e/o di materie
prime

9.000,006.223,01 2.000,00 7.000,00

1100103 03 Prestazioni di servizi 900.577,42785.275,08 557.922,58 1.458.500,00

1
in diminuzionein aumento

SOMME
RISULTANTI

VARIAZIONI

432

Codice e Numero Impegni
ultimo esercizio chiuso

Intervento

Denominazione

Previsioni definitive
esercizio in corso

PREVISIONE DI COMPETENZA
Annotazioni

8765

PARTE  II - SPESA
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1100105 05 Trasferimenti 427.700,00362.017,02 167.700,00 260.000,00

1100107 07 Imposte e tasse 0,000,00 0,00

557.922,58 169.700,00 1.725.500,001.337.277,421.427.515,11Totale ............................................................

1100201 01

Servizio 10 02
Servizi di prevenzione e riabilitazione

Personale 0,00382.000,00 0,00

1100203 03 Prestazioni di servizi 1.569.290,011.249.700,60 1.569.290,01 0,00

1100205 05 Trasferimenti 366.764,58195.345,07 108.235,42 475.000,00

1100207 07 Imposte e tasse 0,0068.210,00 0,00

108.235,42 1.569.290,01 475.000,001.936.054,591.895.255,67Totale ............................................................

1100401 01

Servizio 10 04
Assistenza, beneficenza pubblica e servizi
diversi alla persona

Personale 1.378.600,00570.000,00 42.600,00 1.336.000,00

1100402 02 Acquisto di beni di consumo e/o di materie
prime

0,000,00 17.000,00 17.000,00

1100403 03 Prestazioni di servizi 2.104.900,002.057.554,59 1.298.800,00 3.403.700,00

1100405 05 Trasferimenti 1.153.644,891.146.345,49 84.844,89 1.068.800,00

1
in diminuzionein aumento

SOMME
RISULTANTI

VARIAZIONI

432

Codice e Numero Impegni
ultimo esercizio chiuso

Intervento

Denominazione

Previsioni definitive
esercizio in corso

PREVISIONE DI COMPETENZA
Annotazioni

8765

PARTE  II - SPESA
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1100407 07 Imposte e tasse 89.865,0020.000,00 3.135,00 93.000,00

1.318.935,00 127.444,89 5.918.500,004.727.009,893.793.900,08Totale ............................................................

7.116.670,86 1.985.093,00 1.866.434,90 8.119.000,008.000.341,90Totale funzione 10 ........................................

Riassunto Titolo I

1.074.461,88264.686,2253.700,001.285.448,10966.503,72Funzioni generali di amministrazione, di
gestione e di controllo

01

8.119.000,001.866.434,901.985.093,008.000.341,907.116.670,86Funzioni nel settore sociale10

2.131.121,12 9.193.461,889.285.790,008.083.174,58 2.038.793,00Totale Titolo I ........................................ .

1
in diminuzionein aumento

SOMME
RISULTANTI

VARIAZIONI

432

Codice e Numero Impegni
ultimo esercizio chiuso

Intervento

Denominazione

Previsioni definitive
esercizio in corso

PREVISIONE DI COMPETENZA
Annotazioni

8765

PARTE  II - SPESA
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2010107 07

2                     TITOLO II
SPESE IN CONTO CAPITALE

01 Funzioni generali di amministrazione, di
gestione e di controllo

Servizio 01 01
Organi istituzionali, partecipazione e
decentramento

Trasfertimenti di capitale 0,000,00 0,00

0,000,000,00Totale ............................................................

2010205 05

Servizio 01 02
Segreteria generale, personale e
organizzazione

Acquisizione di beni mobili, macchine ed
attrezzature tecnico-scientifiche

12.000,003.998,79 12.000,00 0,00

12.000,00 0,0012.000,003.998,79Totale ............................................................

2010801 01

Servizio 01 08
Altri servizi generali

Acquisizione di beni immobili 0,000,00 0,00

2010805 05 Acquisizione di beni mobili, macchine ed
attrezzature tecnico-scientifiche

0,000,00 10.000,00 10.000,00

10.000,00 10.000,000,000,00Totale ............................................................

3.998,79 10.000,00 12.000,00 10.000,0012.000,00Totale funzione 01 ........................................

2100105 05

10 Funzioni nel settore sociale

Servizio 10 01
Asili nido, servizi per l'infanzia e per i minori

Acquisizione di beni mobili, macchine ed
attrezzature tecnico-scientifiche

0,000,00 500,00 500,00

500,00 500,000,000,00Totale ............................................................

1
in diminuzionein aumento

SOMME
RISULTANTI

VARIAZIONI

432

Codice e Numero Impegni
ultimo esercizio chiuso

Intervento

Denominazione

Previsioni definitive
esercizio in corso

PREVISIONE DI COMPETENZA
Annotazioni

8765

PARTE  II - SPESA
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2100205 05

Servizio 10 02
Servizi di prevenzione e riabilitazione

Acquisizione di beni mobili, macchine ed
attrezzature tecnico-scientifiche

7.000,004.992,00 7.000,00 0,00

7.000,00 0,007.000,004.992,00Totale ............................................................

2100401 01

Servizio 10 04
Assistenza, beneficenza pubblica e servizi
diversi alla persona

Acquisizione di beni immobili 89.000,000,00 78.961,88 10.038,12

1
in diminuzionein aumento

SOMME
RISULTANTI

VARIAZIONI

432

Codice e Numero Impegni
ultimo esercizio chiuso

Intervento

Denominazione

Previsioni definitive
esercizio in corso

PREVISIONE DI COMPETENZA
Annotazioni

8765

PARTE  II - SPESA
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2100405 05 Acquisizione di beni mobili, macchine ed
attrezzature tecnico-scientifiche

0,000,00 2.000,00 2.000,00

2.000,00 78.961,88 12.038,1289.000,000,00Totale ............................................................

4.992,00 2.500,00 85.961,88 12.538,1296.000,00Totale funzione 10 ........................................

Riassunto Titolo II

10.000,0012.000,0010.000,0012.000,003.998,79Funzioni generali di amministrazione, di
gestione e di controllo

01

12.538,1285.961,882.500,0096.000,004.992,00Funzioni nel settore sociale10

97.961,88 22.538,12108.000,008.990,79 12.500,00Totale Titolo II ....................................... .

1
in diminuzionein aumento

SOMME
RISULTANTI

VARIAZIONI

432

Codice e Numero Impegni
ultimo esercizio chiuso

Intervento

Denominazione

Previsioni definitive
esercizio in corso

PREVISIONE DI COMPETENZA
Annotazioni

8765

PARTE  II - SPESA
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3010801 01

3                     TITOLO III
SPESE PER RIMBORSO DEI PRESTITI

01 Funzioni generali di amministrazione, di
gestione e di controllo

Servizio 01 08
Altri servizi generali

Rimborso per anticipazioni di cassa 500.000,000,00 500.000,00

500.000,00500.000,000,00Totale ............................................................

0,00 500.000,00500.000,00Totale funzione 01 ........................................

Riassunto Titolo III

500.000,00500.000,000,00Funzioni generali di amministrazione, di
gestione e di controllo

01

500.000,00500.000,000,00Totale Titolo III ...................................... .

1
in diminuzionein aumento

SOMME
RISULTANTI

VARIAZIONI

432

Codice e Numero Impegni
ultimo esercizio chiuso

Intervento

Denominazione

Previsioni definitive
esercizio in corso

PREVISIONE DI COMPETENZA
Annotazioni

8765

PARTE  II - SPESA



Pag. 9 / 9

4                     TITOLO IV
      SPESE PER SERVIZI PER CONTO 
TERZI

250.000,00250.000,00151.821,18014000001 Ritenute previdenziali ed assistenziali al
personale

300.000,00300.000,00265.358,90024000002 Ritenute erariali
50.000,0050.000,009.026,36034000003 Altre ritenute al personale per conto terzi
10.000,0010.000,000,00044000004 Restituzione di depositi cauzionali

215.000,00215.000,0068.895,65054000005 Spese per servizi per conto di terzi
9.000,009.000,005.000,00064000006 Anticipazione di fondi per il servizio economato

834.000,00834.000,00500.102,09Totale Titolo IV ......................................

RIEPILOGO DEI TITOLI

Titolo I ............................................................ 2.038.793,008.083.174,58 2.131.121,12 9.193.461,889.285.790,00
Titolo II ........................................................... 12.500,008.990,79 97.961,88 22.538,12108.000,00
Titolo III .......................................................... 0,00 500.000,00500.000,00
Titolo IV .......................................................... 500.102,09 834.000,00834.000,00

Totale ................................................................. 2.229.083,008.592.267,46 10.550.000,0010.727.790,00 2.051.293,00

TOTALE GENERALE
DELLA SPESA............................................... 2.229.083,00 10.550.000,008.592.267,46 10.727.790,00 2.051.293,00

1
in diminuzionein aumento

SOMME
RISULTANTI

VARIAZIONI

432

Codice e Numero Impegni
ultimo esercizio chiuso

Intervento

Denominazione

Previsioni definitive
esercizio in corso

PREVISIONE DI COMPETENZA
Annotazioni

8765

PARTE  II - SPESA
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Avanzo di amministrazione
di cui:

0,00 0,000,00340.900,00 0,000,00

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 0,00340.900,00 0,000,00 0,00 0,00

405 - 3.692.258,97 10.913.887,072.646.092,862.527.328,54TRASFERIMENTI CORRENTI DALLA
REGIONE

3.583.934,54 3.637.693,56

Categoria 2 - Contributi e trasferimenti
correnti della regione

2                     TITOLO II
Entrate derivanti da contrib. e trasfer.
correnti dello stato,della regione e di altri
enti pubbl.anche in rapporto all'eserc. di
funz.del.

410 - 733.007,99 2.166.686,171.645.509,111.487.638,84TRASFERIMENTI DALLA REGIONE
PER PROG.FINALIZZATI

711.502,82 722.175,36

4.291.601,97 4.295.437,36 4.359.868,92 4.425.266,96 13.080.573,244.014.967,38Totale Categoria 2 ........................

415 - 2.204.797,92 6.517.125,622.025.575,001.897.974,76TRASFERIM.CORRENTI DAI COMUNI
ASSOCIATI

2.140.113,00 2.172.214,70

Categoria 5 - Contributi e trasferimenti
correnti da altri enti del settore pubblico

416 - 674.419,12 1.993.504,29519.387,32462.133,00ALTRI TRASFERIMENTI CORRENTI
DAI COMUNI

654.632,84 664.452,33

420 - 160.055,76 473.106,16273.822,5370.013,92TRASFERIMENTI CORRENTI DALLA
PROVINCIA

155.360,00 157.690,40

BILANCIO PLURIENNALE 2010 - 2012

2010 2011 2012

PREVISIONI DEL BILANCIO PLURIENNALE 2010 - 2012

1 5

TOTALE

32

Risorse
Accertamenti

ultimo esercizio
chiuso

Previsioni
esercizio in corso Annotazioni

8764
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425 - 3.090,68 9.135,6840.000,0032.777,83TRASFERIM.CORRENTI DA ALTRI
ENTI DEL SETTORE PUBBLICO

3.000,00 3.045,00

430 - 1.811.032,53 5.353.201,031.655.500,001.214.582,87TRASFERIMENTI DALL'ASL 10 PER
COSTI A RILIEVO SANITARIO

1.757.900,00 1.784.268,50

4.514.284,85 4.711.005,84 4.781.670,93 4.853.396,01 14.346.072,783.677.482,38Totale Categoria 5 ........................

Riassunto Titolo II

4.359.868,924.291.601,97 4.295.437,36 4.425.266,96 13.080.573,244.014.967,38Categoria 2 .........................................
4.781.670,934.514.284,85 4.711.005,84 4.853.396,01 14.346.072,783.677.482,38Categoria 5 .........................................

Totale Titolo II 7.692.449,76 9.141.539,85 9.278.662,97 27.426.646,028.805.886,82 9.006.443,20
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450 - 198.318,32 586.205,82184.216,88188.121,38CONCORSI RIMBORSI E RECUPERI
PER SERVIZI PUBBLICI RESI AGLI
UTENTI

192.500,00 195.387,50

Categoria 1 - Proventi dei servizi pubblici

3                     TITOLO III
Entrate extratributarie

465 - 1.030,23 3.045,231.000,000,00DIRITTI DI SEGRETERIA 1.000,00 1.015,00

185.216,88 193.500,00 196.402,50 199.348,55 589.251,05188.121,38Totale Categoria 1 ........................

440 - 3.605,79 10.658,295.000,0028.213,72ALTRE ENTRATE DA SOGGETTI
PRIVATI

3.500,00 3.552,50
Categoria 5 - Proventi diversi

455 - 4.120,90 12.180,900,000,00RIMBORSI DAI COMUNI PER SERVIZI
RESI AD UTENTI DI LORO
COMPETENZA

4.000,00 4.060,00

460 - 8.815,43 26.057,3846.786,3045.135,37RIMBORSI VARI DA PRIVATI 8.556,80 8.685,15
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51.786,30 16.056,80 16.297,65 16.542,12 48.896,5773.349,09Totale Categoria 5 ........................

Riassunto Titolo III

196.402,50185.216,88 193.500,00 199.348,55 589.251,05188.121,38Categoria 1 .........................................
16.297,6551.786,30 16.056,80 16.542,12 48.896,5773.349,09Categoria 5 .........................................

Totale Titolo III 261.470,47 212.700,15 215.890,67 638.147,62237.003,18 209.556,80
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485 - 0,00 0,0010.000,000,00TRASFERIMENTI DI CAPITALE DA
ALTRI SOGGETTI PRIVATI

0,00 0,00

Categoria 5 - Trasferimenti di capitale da
altri soggetti

4                     TITOLO IV
Entrate derivanti da alienazioni, da
trasferimenti di capitale e da riscossioni
di crediti

10.000,00 0,00 0,00 0,00 0,000,00Totale Categoria 5 ........................

Riassunto Titolo IV

0,000,00 0,00 0,00 0,000,00Categoria 3 .........................................
0,000,00 0,00 0,00 0,000,00Categoria 4 .........................................
0,0010.000,00 0,00 0,00 0,000,00Categoria 5 .........................................

Totale Titolo IV 0,00 0,00 0,00 0,0010.000,00 0,00
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600 - 500.000,00 1.500.000,00500.000,000,00ANTICIPAZIONE DI CASSA 500.000,00 500.000,00

Categoria 1 - Anticipazioni di cassa

5                     TITOLO V
Entrate derivanti da accensioni di prestiti

500.000,00 500.000,00 500.000,00 500.000,00 1.500.000,000,00Totale Categoria 1 ........................

Riassunto Titolo V

500.000,00500.000,00 500.000,00 500.000,00 1.500.000,000,00Categoria 1 .........................................

Totale Titolo V 0,00 500.000,00 500.000,00 1.500.000,00500.000,00 500.000,00

RIEPILOGO DEI TITOLI
27.426.646,029.278.662,979.141.539,859.006.443,208.805.886,827.692.449,76Titolo II ...........................................

638.147,62215.890,67212.700,15209.556,80237.003,18261.470,47Titolo III ...........................................
0,000,000,000,0010.000,000,00Titolo IV ...........................................

1.500.000,00500.000,00500.000,00500.000,00500.000,000,00Titolo V ...........................................

Totale .................................................... 7.953.920,23 9.552.890,00 9.716.000,00 9.854.240,00 9.994.553,64 29.564.793,64

0,000,000,000,00340.900,000,00Avanzo di amministrazione ............................

DELL'ENTRATA............................................ . 7.953.920,23 9.893.790,00 9.716.000,00 9.854.240,00 9.994.553,64 29.564.793,64
TOTALE GENERALE
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0,00

1.928.315,30

0,00

1.899.818,01

0,00

1.871.741,88

0,00

1.904.941,88

0,00

1.739.555,80

0,00

1.904.941,88 1.871.741,88 1.899.818,01 1.928.315,30 5.699.875,191.739.555,80CO

Titolo I
SPESE CORRENTI

SV

T

Personale

5.699.875,19

0,00

62.843,74

0,00

61.915,00

0,00

61.000,00

0,00

75.014,44

0,00

53.164,61

0,00

75.014,44 61.000,00 61.915,00 62.843,74 185.758,7453.164,61CO

SV

T

Acquisto di beni di consumo e/o di
materie prime

185.758,74

0,00

5.357.087,71

0,00

5.277.918,80

0,00

5.199.920,00

0,00

5.049.399,21

0,00

4.393.073,89

0,00

5.049.399,21 5.199.920,00 5.277.918,80 5.357.087,71 15.834.926,514.393.073,89CO

SV

T

Prestazioni di servizi

15.834.926,51

0,00

43.784,57

0,00

43.137,50

0,00

42.500,00

0,00

42.500,00

0,00

39.136,08

0,00

42.500,00 42.500,00 43.137,50 43.784,57 129.422,0739.136,08CO

SV

T

Utilizzo di beni di terzi

129.422,07

0,00

1.886.651,07

0,00

1.858.769,50

0,00

1.831.300,00

0,00

2.026.859,47

0,00

1.708.107,58

0,00

2.026.859,47 1.831.300,00 1.858.769,50 1.886.651,07 5.576.720,571.708.107,58CO

SV

T

Trasferimenti

5.576.720,57

0,00

4.120,90

0,00

4.060,00

0,00

4.000,00

0,00

4.000,00

0,00

0,00

0,00

4.000,00 4.000,00 4.060,00 4.120,90 12.180,900,00CO

SV

T

Interessi passivi ed oneri finanziari diversi

12.180,90

0,00

137.019,95

0,00

134.995,00

0,00

133.000,00

0,00

129.775,00

0,00

150.136,62

0,00

129.775,00 133.000,00 134.995,00 137.019,95 405.014,95150.136,62CO

SV

T

Imposte e tasse

405.014,95

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000,00CO

SV

T

Fondo di svalutazione crediti

0,00
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Riepilogo dei Titoli

9.193.461,88 9.331.363,81 9.471.334,31 27.996.160,009.285.790,008.083.174,58Titolo I ........................................... T

22.538,12 22.876,19 23.219,33 68.633,64108.000,008.990,79Titolo II ........................................... T

0,00

51.511,07

0,00

50.750,00

0,00

50.000,00

0,00

53.300,00

0,00

0,00

0,00

53.300,00 50.000,00 50.750,00 51.511,07 152.261,070,00CO

SV

T

Fondo di riserva

152.261,07

Totale titolo I
    SPESE CORRENTI (A)

8.083.174,58 9.285.790,00 9.193.461,88 9.331.363,81 9.471.334,31 27.996.160,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

9.285.790,00 9.193.461,88 9.331.363,81 9.471.334,31 27.996.160,008.083.174,58CO

SV

T

89.000,00 10.038,12 10.188,69 10.341,53 30.568,340,00SV

Titolo II
SPESE IN CONTO CAPITALE

Acquisizione di beni immobili

19.000,00 12.500,00 12.687,50 12.877,80 38.065,308.990,79SVAcquisizione di beni mobili, macchine ed
attrezzature tecnico-scientifiche

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000,00SVTrasfertimenti di capitale

Totale titolo II
     SPESE IN CONTO CAPITALE (B)

108.000,00 22.538,12 22.876,19 23.219,33 68.633,648.990,79SV

0,00

500.000,00

0,00

500.000,00

0,00

500.000,00

0,00

500.000,00

0,00

0,00

0,00

500.000,00 500.000,00 500.000,00 500.000,00 1.500.000,000,00CO

Titolo III
SPESE PER RIMBORSO DEI PRESTITI

SV

T

Rimborso per anticipazioni di cassa

1.500.000,00

Totale titolo III
      SPESE PER RIMBORSO DEI 
PRESTITI (C)

0,00 500.000,00 500.000,00 500.000,00 500.000,00 1.500.000,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

500.000,00 500.000,00 500.000,00 500.000,00 1.500.000,000,00CO

SV

T
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Riepilogo dei Titoli

500.000,00 500.000,00 500.000,00 1.500.000,00500.000,000,00Titolo III ........................................... T

T 8.092.165,37 9.893.790,00 9.716.000,00 9.854.240,00 9.994.553,64 29.564.793,64Totale

TTOTALE GENERALE 9.716.000,00 9.854.240,00 9.994.553,64 29.564.793,648.092.165,37 9.893.790,00
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descrizione CONSUNTIVO  2008 PREVISIONE 2010 NOTE
AVANZO DI AMMINISTRAZIONE € 351.708,00 € 340.900,00 

€ 2.527.328,54 € 2.646.092,86 € 3.583.934,54 

€ 1.487.638,84 € 1.645.509,11 € 711.502,82 

€ 1.897.974,76 € 2.025.575,00 € 2.140.113,00 

€ 462.133,00 € 519.387,32 € 654.632,84 

€ 70.013,92 € 273.822,53 € 155.360,00 

€ 32.777,83 € 40.000,00 € 3.000,00 

€ 1.214.582,87 € 1.655.500,00 € 1.757.900,00 

ALTRE ENTRATE € 28.213,72 € 5.000,00 € 3.500,00 interessi UNICREDIT

€ 188.121,38 € 184.216,88 € 192.500,00 

€ - € - € 4.000,00 

RIMBORSI VARI € 45.135,37 € 46.786,30 € 8.556,80 
DIRITTI DI SEGRETERIA € - € 1.000,00 € 1.000,00 

€ - € - € - 

€ - € 10.000,00 € - 
ANTICIPAZIONE DI CASSA € - € 500.000,00 € 500.000,00 

PARTITE DI GIRO € 500.102,09 € 834.000,00 € 834.000,00 
TOTALE COMPLESSIVO € 8.454.022,32 € 10.727.790,00 € 10.550.000,00 

totale senza avanzo

STANZIAMENTO 
FINALE 2009

TRASFERIMENTI CORRENTI DALLA 
REGIONE

in più quota L.328 anno 2006 incassata 
2009 per €.807.798,28  e quota una 
tantum 130.043,40

TRASFERIMENTI DALLA REGIONE 
PER PROGETTI FINALIZZATI

diminuito perchè alcuni finanziamenti 
non ci sono nel 2010 (PUA e Anz. Non 
Auto), di altri non ancora pervenuta la 
comunicazione.

TRAS.CORRENTI DAI COMUNI 
ASSOCIATI

aumento di 1€ in base alla Delibera AC 
2/2008 

ALTRI TRASFERIMENTI DAI 
COMUNI CONSORZIATI

Assistenza integrazione scolastica 
stimato per tutto l'anno 2010 in attesa 
di comunicazione della Provincia.
SAMI/IPIM

TRASFERIMENTI  DALLA 
PROVINCIA

Sportello sociale, Assistenza 
integrazione scolastica

TRASF.DA ALTRI ENTRI DEL 
SETTORE PUBBLICO

da Consorzi e Com. Montane per Corso 
sul PUA

TRASFERIMENTI DALLE ASL  PER 
COSTI A RILIEVO SANITARIO

Trasferimento per costi a rilievo 
sanitario

CONCORSI RIMBORSI E RECUPERI 
PER SERVIZI PUBBLICI RESI AGLI 
UTENTI

Contribuzione rette LUNA-DAFNE-
GR.APPARTAMENTO – mensa anziani 

RIMBORSI DAI COMUNI PER 
SERVIZI RESI AD UTENTI DI LORO 
COMPETENZA

Rimborsi Ass.Economica o contributi 
sulla casa anticipati per conto dei 
comuni

(Attività Tutele, dipendenti, 
assicurazioni)

TRASF.DI CAPITALI DALLA 
REGIONE PER PROGETTI 
FINALIZZATI
TRASF.DI CAPITALI DA ALTRI 
SOGGETTI

ENTRATE ANNO 2010



PROGRAMMA/PROGETTO CONSUNTIVO 2008 STANZIAMENTO FINALE 2009 NOTE 2010

Totale Attività direzionali € 119.377,90 € 331.712,00 € 139.658,12 

Totale Personale € 1.885.663,26 € 2.066.516,88 € 2.039.541,88 

Totale Servizi Finanziari € 279.671,35 € 956.684,22 € 861.300,00 

Totale PROGRAMMA ATTIVITA' GENERALI € 2.284.712,51 € 3.354.913,10 € 3.040.500,00 

Totale Servizio sociale professionale € 91.672,72 € 159.400,00 € 20.000,00 

Totale Assistenza economica € 737.445,78 € 934.844,89 € 830.000,00 

Totale Sostegno adulti in difficoltà € 25.000,00 € 25.000,00 € 25.000,00 

Totale PROGRAMMA ATTIVITA' DI BASE/ADULTI € 854.118,50 € 1.119.244,89 € 875.000,00 
Totale Centro Famiglie € - € 3.700,00 € - 

Totale Domiciliarità bambini e famiglie € 264.205,65 € 280.000,00 € 283.500,00 

Totale Educativa territoriale € 160.436,43 € 205.008,07 € 197.500,00 

Totale Affidamenti familiari € 238.351,92 € 270.000,00 € 260.000,00 
Totale Residenzialità € 316.574,08 € 280.000,00 € 245.000,00 verificare in corso d'anno
Totale Assistenza integrazione scolastica € 631.061,66 € 704.569,35 € 740.000,00 Aumento casi

Totale PROGRAMMA BAMBINI E FAMIGLIE € 1.610.629,74 € 1.743.277,42 € 1.726.000,00 

Totale Integrazione lavorativa € 68.735,50 € 285.000,00 € 475.000,00 

Totale Educativa territoriale € 221.609,57 € 192.764,58 € 127.000,00 
Totale Affidamenti familiari € 123.665,10 € 154.000,00 € 140.000,00 Importo concordato con ASL TO3

Totale Centri diurni € 542.723,00 € 726.290,01 € 781.330,00 

Totale Residenzialità € 1.127.651,21 € 1.274.000,00 € 1.452.642,50 

Totale PROGRAMMA DISABILI € 2.084.384,38 € 2.632.054,59 € 2.975.972,50 

Totale Assistenza domiciliare anziani e adulti € 856.490,24 € 690.300,00 € 598.527,50 

Totale Residenzialità e semiresidenzialità € 401.830,00 € 354.000,00 € 500.000,00 

Totale PROGRAMMA  ANZIANI € 1.258.320,24 € 1.044.300,00 € 1.098.527,50 

Totale Partite di giro € 500.102,09 € 834.000,00 € 834.000,00 

Totale PARTITE DI GIRO € 500.102,09 € 834.000,00 € 834.000,00 
TOTALE COMPLESSIVO € 8.592.267,46 € 10.727.790,00 € 10.550.000,00 

STANZIAMENTO INIZIALE 
2010

Diminuito per affidamento servizi gestiti 
dal CISS a terzi – Mancano i finanziamenti 
progetti di formazione.

Diminuito per il trasferimento di un AS e un 
pensionamento da giugno EP

Diminuito perchè nel 2009 in più c'erano:
trasferimenti all'ASL TO3 per progetti PUA 
e Consultori; pubblicazione guida servizi; 

Diminuito per affidamento servizi gestiti 
dal CISS a terzi e perchè nel 2009 erano 
iscritti i finanziamenti PUA e Consultori.

Aum. 1,5%

Nel 2010 ci sono 400.000,00€ derivanti 
dalla RP per quote anni precedenti da 
impiegare sul progetto vulnerabilità.
Diminuito per affidamento servizi gestiti 
dal CISS a terzi. Mancano i progetti di 
vita indipendente.

CD Pegaso, Stranolab (nel 2009 c'era solo per 6 
mesi), trasporti.
Aumento utenti C.A.LUNA e quota Gruppo 
Appartamento per tutto il 2010.

Ridotto per revisione ass.cura, DA RIVEDERE 
IN CORSO D'ANNO.
Aumento per affidamento a terzi supporto 
DGR 39.
Nel 2009 parte degli interventi erano stati 
finanziati da finanziamenti vincolati 
esauriti.

CLASSIFICAZIONE BILANCIO ANNO 2010 PER PROGRAMMI E PROGETTI( VECCHIA CLASSIFICAZIONE)



Dati
PROGRAMMA_N PRO�USA_N Somma�di�stanziamento�finale�2009 Somma�di�stanziamento�iniziale�2010
Governance�interna�ed�esterna Governance�interna�ed�attività�direzionali 126.162,00 ������������������������������������������������������ � 36.360,00 ������������������������������������������������������������� �

Qualità�della�rete�dei�servizi 25.600,00 �������������������������������������������������������� � 23.160,00 ������������������������������������������������������������� �
Governance�interna�ed�esterna�Totale 151.762,00 ������������������������������������������������������ � 59.520,00 ������������������������������������������������������������� �
Amministrazione�e�servizi�generali Organi�istituzionali 66.900,00 �������������������������������������������������������� � 67.100,00 ������������������������������������������������������������� �

Personale�amminstrativo 405.710,00 ������������������������������������������������������ � 415.000,00 ���������������������������������������������������������� �
Personale�generale 216.391,88 ������������������������������������������������������ � 198.541,88 ���������������������������������������������������������� �
Personale�sociale 1.627.865,00 ��������������������������������������������������� � 1.449.000,00 ������������������������������������������������������� �
Sede�centrale 148.769,78 ������������������������������������������������������ � 139.000,00 ���������������������������������������������������������� �
Spese�di�funzionamento 318.914,44 ������������������������������������������������������ � 205.300,00 ���������������������������������������������������������� �

Amministrazione�e�servizi�generali�Totale 2.784.551,10 ��������������������������������������������������� � 2.473.941,88 ������������������������������������������������������� �
Povertà�ed�inclusione�sociale Sostegno�agli�adulti�in�difficoltà 225.000,00 ������������������������������������������������������ � 425.000,00 ���������������������������������������������������������� �

Sostegno�economico 934.844,89 ������������������������������������������������������ � 830.000,00 ���������������������������������������������������������� �
Povertà�ed�inclusione�sociale�Totale 1.159.844,89 ��������������������������������������������������� � 1.255.000,00 ������������������������������������������������������� �
Bambini�e�famiglie Domiciliarità�bambini�e�famiglie 550.000,00 ������������������������������������������������������ � 543.500,00 ���������������������������������������������������������� �

Sostegno�alla�genitorialità 6.708,07 ����������������������������������������������������������� � � ������������������������������������������������������������������������ �
Residenzialità�bambini�e�famiglie 280.000,00 ������������������������������������������������������ � 245.000,00 ���������������������������������������������������������� �
Sostegno�socio�educativo�bambini�e�famiglie 202.000,00 ������������������������������������������������������ � 197.500,00 ���������������������������������������������������������� �
Assitenza�e�integrazione�scolastica 704.569,35 ������������������������������������������������������ � 740.000,00 ���������������������������������������������������������� �

Bambini�e�famiglie�Totale 1.743.277,42 ��������������������������������������������������� � 1.726.000,00 ������������������������������������������������������� �
Disabili Domiciliarità�disabili 154.000,00 ������������������������������������������������������ � 140.000,00 ���������������������������������������������������������� �

Integrazione�lavorativa�disabili 85.000,00 �������������������������������������������������������� � 75.000,00 ������������������������������������������������������������� �
Residenzialità�disabili 1.283.000,00 ��������������������������������������������������� � 1.459.142,50 ������������������������������������������������������� �
Sostegno�socio�educativo�disabili 988.054,59 ������������������������������������������������������ � 928.868,12 ���������������������������������������������������������� �

Disabili�Totale 2.510.054,59 ��������������������������������������������������� � 2.603.010,62 ������������������������������������������������������� �
Anziani Domiciliarità�anziani 690.300,00 ������������������������������������������������������ � 598.527,50 ���������������������������������������������������������� �

Residenzialità�anziani 354.000,00 ������������������������������������������������������ � 500.000,00 ���������������������������������������������������������� �
Anziani�Totale 1.044.300,00 ��������������������������������������������������� � 1.098.527,50 ������������������������������������������������������� �
Partite�di�giro Partite�di�giro 834.000,00 ������������������������������������������������������ � 834.000,00 ���������������������������������������������������������� �
Partite�di�giro�Totale 834.000,00 ������������������������������������������������������ � 834.000,00 ���������������������������������������������������������� �
Rimborso�anticipazione�di�cassa Rimborso�anticipazione�di�cassa 500.000,00 ������������������������������������������������������ � 500.000,00 ���������������������������������������������������������� �
Rimborso�anticipazione�di�cassa�Totale 500.000,00 ������������������������������������������������������ � 500.000,00 ���������������������������������������������������������� �

10.727.790,00 ������������������������������������������������� � 10.550.000,00 ����������������������������������������������������� �
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